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NUOVO LEADER, NUOVA LINEA 


Giornale di Trieste del lunedì 


SI ALLARGA L'OPERAZIONE SISMI 


orlani, Dc diversa \Sfuggiti i due capi 


‘Nella sua relazione, aperture al Partito socialista e ai laici 
Critiche indirette a De Mita nella gestione della vecchia segreteria 


COMMENTO 


Commento di 
Paolo Francia 


Come previsto. Nessuna 
dissociazione formale dal- 
la relazione di De Mita, ma 
profonde differenziazioni 
sostanziali dal segretario 
uscente circa la linea del 
partito e i modi di gestirla. 
Questo il Forlani che ha 
parlato ieri alla platea de- 
mocristiana dell'Eur e più 
generalmente al Paese, La 
De 2 del vecchio leader ri- 
tornato leader si avvicine- 
rà a quella che fu la sua Dc 
1, con qualche venatura 
Nuova. Ma sarà comunque 
tutt'altra cosa della Dc di 
De Mita. 

Del Forlani prima maniera 
"itroviamo il rispetto dei 
Partiti laici minori e l'idea 
della necessità di un’intesa 
seria con il Psi. Il pentapar- 
tito da lui vagheggiato agli 
inizi degli anni Settanta è 
realtà da meno di un de- 
cennio, fra luci e ombre. AI 
di là dell’ancora utopistica 
speranza craxiana di dare 
corpo a una coalizione al- 
ternativa di sinistra a guida 
Psi, è l'unica combinazio- 
ne che può assicurare un 
buon governo. Ai socialisti 
dunque occorre offrire una 
collaborazione che poggi 
su un terreno solido e non 
su sabbie mobili; collabo- 
razione che per la Dc sarà 
tanto più garantita quanto 
il partito saprà riuscire a 
recuperare alleati sicuri. 
Lo erano una volta liberali; 
repubblicani e socialde- 
Mocratici. Forlani non. ve- 
de — in totale dissonanza 
con De Mita — un Psi «al- 
ternativo» alla Dc, un Psi 
con il quale tirare avanti al- 
la bell'e meglio alleandosi 
nel frattempo a preparare 
il match risolutivo. Pensa a 
un Psi ovviamente «con- 
correnziale» con la Dc, ma 
coinvolgibile in molti modi, 
da trattarsi con la carota e 
non con il bastone. Sembra 
una riproposizione della 
sapiente tecnica che con- 
senti alla Dc di Zaccagnini, 
con Moro stratega (fino a 


+ Servizio in Cronaca 


pagare con la vita il suo di- 
segno) e Andreotti braccio 
operativo come capo del 
governo di solidarietà na- 
zionale, di scolorire il Pci 
rampante degli anni fra il 
1975 e il 1978, fino a bloc- 
carne l'avanzata e a spin- 
gerlo verso una profonda 
crisi. 

Del Forlani anni Settanta 
ritroviamo poi il desiderio 
di riannodare i fili con i par- 
titi minori. Al punto di 
escludere mutamenti ai 
meccanismi elettorali che 
possano danneggiarli. Un 
brusco stop all'ipotesi di ri- 
forme istituzionali, cavallo 
di battaglia di De Mita. E 
quì ci troviamo molto di An- 
dreotti, sempre feroce- 
mente ostile a cambiamen- 
ti nel sistema. Come pure 
di Andreotti troviamo — 
questo sì che è un inedito 
di Forlani — il richiamo al- 
la matrice cristiana della 
Dc, fatto dal segretario 
prossimo venturo con 
un'enfasi piaciuta molto al 
ciellino Formigoni. Anche 
in questo caso siamo su un 
binario diverso da quello di 
De Mita. Come pure nel- 
l’implicito riferimento all’i- 
nopportunità di nuovi scio- 
glimenti anticipati delle 
Camere, dopo le due espe- 
rienze del 1983 e 1987, che 
Forlani non considera sia- 
no state proficue né per la 
Dc né per il Paese. E ha ra- 
gione, 

L'intesa con De Mita, For- 
lani l'ha trovata invece sul 
terreno del governo, peral- 
tro il più facile. Eppure an- 
che qui la sottolineatura 
dell’indispensabilità del 
raccordo fra segreteria e 
presidenza del Consiglio è 
servita al nuovo leader per 
mettere una pietra tombale 
sopra l’idea del doppio in- 
carico, a memoria futura 
per qualche altro eventua- 
le De Mita. Forlani non l’ha 
esplicitato; ma ritiene evi- 
dentemente che nel siste- 
ma italiano, caratterizzato 
dalla presenza di governi 
di coalizione, sia sconsi- 
gliabile il metodo anglo- 


Ambizioso progetto per il partito 


Se domerà i «venti di guerra», sarà il nuovo De Gasperi 


sassone che fa coincidere 
nella medesima persona 
conduzione dell'esecutivo 
e guida del partito di mag- 
gioranza. In teoria, la tesi 
forlaniana potrebbe essere 
anche vista come supporto 
alla possibflità del ritorno 
di un non democristiano a 
palazzo Chigi; di un leader 
che però non sia anche se- 
gretario di partito. Il tutto 
sarebbe meno squilibran- 
te. 

Infine, sarà diverso il «mo- 
do» di gestire il partito e la 
sua linea. Scontato, stante 
la profonda diversità di ca- 
rattere, di stile, di cultura 
politica fra De Mita e Forla- 
ni. Non è però superfluo 
l'evidenziare il tono sfer- 
zante di Forlani, di critica 
al settennato del predeces- 
sore: «Il rinnovamento de- 
Ve essere giusto e vero e 
rinnovamento non è l’alter- 
narsi delle clientele». 

La Dc 2 di Forlani nasce in 
un momento difficile. Le 
mille incognite di un pro- 
getto ambizioso trovano 
tuttavia un nuovo segreta- 
rio determinato. Singolar- 
mente determinato, dato il 
suo carattere. Con in più il 
vantaggio di possedere 
una straordinaria intelli- 
genza politica e di avere 
sempre avuto pochi nemi- 
ci. Ora Forlani deve ricuci- 
re il partito, recuperare i 
laici, riavvicinare la Do al 
Psi, evitare che la Dc perda 
voti alle prossime «euro- 
pee» ed impedire che il Psi 
ne guadagni troppi. Conta 
su due alleati importanti: 
Andreotti, che forse ha im- 
pegnato i giorni trascorsi a 
letto per il noto malore a 
scrivergli una decina di 
cartelle; De Mita, che or- 
mai si gioca il tutto per tutto 
sulla presidenza del Consi- 
glio. Restano però impe- 
tuosi, dentro e fuori la De, i 
venti di guerra. Se Forlani 


li domerà, e può farcela, 


sarà lui, stratega e cultore 
del neo-centrismo demo- 
cristiano, il nuovo De Ga- 
speri. 


. E _ . 
b} LÌ ) 
Anche Sofia per l'addio a Eugenia 
' TRIESTE — C'era anche la Regina Sofia di Spagna ai funerali della principessa Eugenia di Grecia e 
Danimarca, madre del principe Carlo Alessandro della Torre e Tasso. Al rito, celebrato nella chiesa 
i greco-ortodossa di San Nicolò, hanno partecipato diverse autorità della nostra regione. Numerosi anche i 


| rappresentanti della nobiltà regionale. Nell'immagine di Montenero il momento dell’inumazione nel 
' chiostro sepolcrale del castello di Duino. 


Arnaldo Forlani ritratto nel corso del suo intervento di 
ieri alcongresso nazionale democristiano. 


ROMA — Sarà una Dc diversa. Arnaldo Forlani, segretario 
designato a succedere a Ciriaco De Mita, non ha usato peri- 
frasì nell’analizzare il passato e nel proporre l'idea di un 
«vero rinnovamento» all’interno dello Scudo crociato, criti- 
cando indirettamente De Mita nella gestione della vecchia 
segreteria, Lo ha fatto davanti alla vasta platea del diciottesi- 
mo congresso del partito che si sta svolgendo a. Roma al- 
l'Eur, chiedendo nel contempo l'impegno unitario di tutta la 
De. La nuova Democrazia cristiana dovrà basarsi sulla «col- 
legialità e sulla legalità interna». 

Il «grande mediatore» della politica italiana si è presentato 
così all’infuocato Palazzo dello sport, precisando però «di 
non avere cercato questa responsabilità. Ma se dovrò assu- 
merla lo farò con serena determinazione». E senza dubbio la 
relazione di ieri è stata un successo personale dell'oratore. 
Fra i commenti raccolti a caldo, c'è anche quello di De Mita: 
«Un onesto sforzo di saldare le ragioni dell'unità del partito 
con quelle del sostegno al governo». 

La sinistra del partito, intanto, ha dato disco verde alla nomi- 
na di Forlani alla segreteria. Pur riluttante, e con commenti a 
volte al vetriolo, la sinistra della Democrazia cristiana ha 
accettato la sconfitta. E' stata così evitata la «linea di rottura» 
da molti paventata. Decisiva, quindi, è stata l'assicurazione 
formulata da Forlani, di fare quadrato attorno al governo De 
Mita. 
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ROMA — La siccità preoccu- 
pa anche Wojtyla. leri infatti 
in piazza San Pietro al termi- 
ne dei tradizionali riti del- 
l’«Angelus» il Pontefice si è 
unito alle preghiere di questi 
giorni per invocare la piog- 


gia. 

«In Italia — ha detto Wojtyla 
— si prega molto per la piog- 
gia, perché le acque del cie- 
lo possano rompere il perì- 
colo. della siccità. Uniamoci 
tutti, io mi unisco ogni giorno 
a questa preghiera delle co- 
munità cristiane in Italia». 
Già in molte altre occasioni il 
Pontefice durante i Suoi di- 
scorsi festivi aveva fatto rife- 
rimento a particolari situa- 
zioni di disagio provocate 
dalle condizioni atmosferi- 
che in diversi Paesi del mon- 
do. 

E’ invece la prima volta che 
Giovanni Paolo Il interviene 
pregando per la fine di un 
così lungo periodo di siccità 
inuna nazione come l'Italia. 
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IL TESTAMENTO DI UN POSSIDENTE MORTO A 85 ANNI 


Gubbio:. 


Commento di 
Carlo Muscatello 


Ha lasciato tutto ai carabinieri. 
Case, negozi, terreni, persino 
un. garage con annesso distri- 
butore di benzina. Per il possi- 
dente Luigi Ceccarelli, morto a 
Gubbio all’età di 85 anni, l'en- 
nesima bufera che nelle scor- 
se settimane ha investito l’Ar- 
ma «fedele nei secoli» non è 
‘stata evidentemente tale da in- 
durlo a cambiare le volontà te- 
stamentarie. 

Di quello che è stato chiamato 
il «male oscuro» dei carabinie- 
ri, si è parlato e scritto molto. 
Negli ultimi anni sono emersi 
casi di militi coinvolti in attività 


criminose: traffico di droga, 
rapine, estorsioni, violenze. 
L'ultima brutta storia è quella 
avvenuta nel Vercellese un 
paio di settimane fa, quando 
una rapina è sfociata nell’omi- 
cidio di un carabiniere da par- 
te di due suoi colleghi, uno dei 
quali si è poi suicidato. 

Fortunatamente, sono casi 
isolati. Oggi in Italia i carabi- 
nieri sono più di centosettemi- 
la. A loro vanno aggiunti i qua- 
rantaseimila giovani che ogni 
anno chiedono di entrare nel- 
l'Arma come ausiliari, in sosti- 
tuzione della leva. Negli ultimi 
anni c'è stato un piccolo boom 
nelle «vocazioni»: le domande 


sono infatti in aumento. Ciò 
anche grazie all'efficace cam- 
pagna pubblicitaria, per la 
quale è sceso in campo, fra i 
nove giovani del manifesto 
«Vieni dai carabinieri: profes- 
sionisti e protagonisti della so- 
cietà», anche Giovanni Agnelli 
junior, nipote dell'Avvocato. 
Ma per un Agnelli che decide 
di entrare nell'Arma, sono mi- 
gliaia i giovani carabinieri die- 
tro ai quali ci sono altrettante 
storie di ordinaria povertà, di 
disoccupazione, di emigrazio- 
ne. Che sfociano nell'aspira- 
zione a mettersi al servizio dei 
cittadini, della loro libertà, del- 
la loro sicurezza. 

Appena entrato, un carabinie- 


Commento di 
Riccardo Berti 


Un maggiore interesse del 
Kgb verso i Paesi del Pat- 
to Atlantico e, in particola- 
re, verso l’Italia era stato 
segnalato già qualche me- 
se addietro dagli 007 del- 
l'ammiraglio Martini. 

Il capo del Sismi (il contro- 
spionaggio militare) ave- 
va informato subito il pre- 
sidente del consiglio De 
Mita, che nel suo ultimo 
rapporto al Parlamento 
sui servizi segreti aveva 
messo in guardia. come 
«sostanziali avvicenda- 
menti» ai vertici del con- 
trospionaggio dei Paesi 
del Patto di Varsavia fa- 
cessero prevedere un 
«salto di qualità» nelle già 
efficienti strutture di ricer- 
ca all’estero e una «mag- 
giore attenzione» diretta 
all'area squisitamente mi- 
litare. e verso il mondo 
delle cosiddette tecnolo- 
gie avanzate. 
L'operazione condotta dal 
Sismi in questi ultimi gior- 
ni, tra La Spezia e Trieste, 
conferma che i nostri 007 
avevano Visto giusto: nel- 
l'era delle contromisure 
elettroniche e delle guer- 
re stellari, il Kgb, con l’ap- 
poggio degli agenti degli 
altri Paesi dell'Est, sem- 
bra essere tornato alla 
sua «vecchia», o meglio 
«tradizionale», attività 
spionistica, cioè, come si 
dice in gerga, alla «ricer- 
ca pura». 

Questo «tuffo» nel passato 
si presta, a detta degli os- 
servatori, a due chiavi di 
lettura. La prima: la pere- 
stroika di Gorbacev e i re- 
centi trattati tra l'Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti 
nel campo degli arma- 
menti nucleari, hanno di- 
minuito l’importanza dei 
satelliti spia e ridato mag- 
gior vigore al ruolo dei 
servizi tradizionali che og- 
gi sono impegnati nella ri- 
cerca di segreti che nes- 
sun strumento tecnologi- 


re guadagna un milione e cen- 
tomìla lire. | pochi che arriva- 
no al grado di tenente colon- 
nello si portano a casa due mi- 
lioni e mezzo. In cambio, molti 
di loro rischiano la vita. E il 
prezzo in vite umane pagato 
dai carabinieri nella lotta alla 
criminalità, al terrorismo, alla 
mafia, alla camorra è infatti al- 
tissimo. Dalla base il coro del- 
le lamentele si è via via in- 
grossato. Si è parlato di disa- 
gi, di malessere, di insoddisfa- 
zioni. Ci sono state ovviamen- 
te protestè e polemiche appro- 


«date anche in Parlamento. Il 


ministro della Difesa Zanone 
si è detto contrario alla venti- 


co può svelare. La secon- 
da: i «vertici» del Kgb_, o 
una larga parte di essi, 
non sarebbero in perfetta 
sintonia con l'attuale diri- 
genza del Cremlino e per 
questo creerebbero artifi- 
ciose situazioni di conflit- 
tualità in modo da mettere 
in imbarazzo il nuovo cor- 
so sovietico. 

Qualunque sia, tra le due, 
l’interpretazione giusta, 
resta il fatto che una robu- 
sta rete spionistica, facen- 
te capo al Kgb e con termi- 
nali in Jugoslavia, Bulga- 
ria, Austria e probabil- 
mente in Cecoslovacchia, 
ha tentato di portare a ter- 
mine una operazione che 
avrebbe inferto un durissi- 
mo «colpo» alla struttura 
difensiva italiana e, quin- 
di, di riflesso a quella de- 
gli altri Paesi della Nato. | 
piani che l’impiegato-tra- 
vet, catturato al confine di 
Trieste, stava per conse- 
gnare in territorio jugosla- 
vo all’emissario del Kgb 
avrebbero permesso al- 
l'Armata Rossa di cono- 
scere nei dettagli un nuo- 
vo sistema di guerra elet- 
tronica che dovrebbe en- 
trare' in funzione proprio 
sulla soglia di Gorizia e 
garantire, quindi, una mi- 
gliore difesa del nostro 
Paese. 

In tutta questa vicenda, 
condita di spie e di contro- 
Spie, restano, comunque, 
molti spazi ancora vuoti: 
resta da conoscere il no- 
me del traditore che ha 
«passato» per primo i pia- 
ni ultrasegreti; da sapere 
quanto ha inciso nell'ope- 
razione l'aiuto (se c'è sta- 
to) dei servizi di Belgrado; 
da valutare la valenza tra 
l'arresto eseguito a Trie- 
ste è quello compiuto a La 
Spezia, 

Soprattutto resta da ac- 
certare se dietro le quinte 
esista, come spesso acca- 
de, qualche valigia diplo- 
matica pronta a ricevere i 
segreti dell'Occidente. 


LE PAROLE DI WOJTYLA ALL’ANGELUS 
Non cessa in Italia l’«allarme siccità» 
E anche il Papa prega per la pioggia 


SEGRETARIO DIFESA USA 
Tower, altro «siluro» 


Spunta una nuova storia di donne 


WASHINGTON — L'ago- 
nia politica di John Tower 
(nella foto) continua. Con- 
tro il senatore libertino e 
bevitore che Bush ha scel- 
to come segretario alla di- 
fesa è partito un nuovo 
«siluro». Uno dei negozia- 
tori di Ginevra, Kenneth 
Adelman, ha raccontato 
che mentre si negoziava 
con i sovietici l'accordo 
sugli euromissili il.senato- 
re Tower si accompagna- 
va a qualsiasi donna che 
gli capitasse a tiro. Diffici- 
le quindi che il suo nome 
passi l'esame della com- 
missione incaricata di ra- 
tificare la nomina. 
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«Ma io lascio tutto ai carabinieri» 


lata sindacalizzazione dell’Ar- 
ma, vista come l'anticamera di 
un divorzio dall'Esercito e del- 
la creazione di un corpo sepa- 
rato. 

Ma per Luigi Ceccarelli, e for- 
se per la gran parte degli ita- 
liani, tutto ciò non contava e 
non conta: i carabinieri sono 
ancora il simbolo della difesa 
dei cittadini, delie loro libertà, 
della loro fiducia in uno Stato 
democratico. C'è da sperare 
che il suo lascito diventi un 
simbolico mattone sul quale 
cominciare a ricostruire un 
rapporto, quello fra carabinie- 
ri e popolazione, che attraver- 
sa un momento di crisi. 


Lunedì 20 febbraio 1989 


della rete di spie 


INTERROGATIVI _ 
Quel «vecchio» Kgb 


Poca sintonia con la perestroika? 


Antenne per trasmissioni in ponte radio: una delle 
strutture del nuovo sistema di comunicazioni Catrin. 


TRIESTE — Un diplomatico, appartenente a un Paese dell’Est 
non meglio precisato, e un carabiniere disertore da tempo 
rifugiato a Sofia sotto la protezione del Kgb, sarebbero i due 
personaggi di spicco della rete spionistica smascherata in 
questi giorni dai servizi segreti italiani in collaborazione con 
quelli della Jugoslavia e dell'Austria. 

Sull'intera vicenda — che finora ha portato in carcere due 
persone, il tecnico Giorgio Stancic (arrestato proprio davanti 
all’Iret di Trieste e non al confine, secondo le ultime informa- 
zioni) e il commerciante di pelli Natalino Francalanci, abitan- 
te nel Pisano — non si sono avute, neanche ieri, molte infor- 
mazioni. Si sa solo che, mentre Stancic avrebbe dovuto con- 
segnare in territorio jugoslavo a un emissario del diplomati- 
co i piani del Catrin, un sistema elettronico di difesa delle 
nostre forze armate, il commerciante pisano avrebbe dovuto 
in uno dei suoi tanti viaggi in Bulgaria consegnare all'ex mili- 


. tare dell'Arma i progetti riguardanti l'utilizzo di fibre ottiche 


per scopi militari. 

Questi progetti appartenevano alla Oto Melara, la maggiore 
industria militare italiana, la stessa che costruisce su licenza 
tedesca i modernissimi carri «Leopard». 

Per quanto riguarda il troncone triestino di questa operazio- 
ne dei servizi segreti, non si sa ancora dove Giorgio Stancic 
abbia potuto attingere le notizie su Catrin. Due le ditte giulia- 
ne che avrebbero partecipato al sistema difensivo: la stessa 
Iret, dove Stancic lavorarava, e la Meteor di Monfalcone. 
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ILOSPORT 


Pinter 


Tomba è soltanto quinto 
nell'ultima prova di Cop- 
pa del mondo in Ameri- 
ca, il «Gigante» strepito- 
samente vinto dal vec- 
| chio Stenmark. Dallo sci 
enni: n la vittoria. 
di Becker nel Torneo di 
Milano. infine il caicio 
| con l'Inter che rafforza il 
| suo primato in classifica 
| battendo l'Ascoli e ap- 
profittando del pareggio 
cui è stato costretto il 
Napoli a Bergamo. Con- 
tinua a cadere sempre 
più in basso il Torino, 
| surclassato dalla Sam 
doria, delude la Juven- 


Risto 


rante 


Oggi vi suggeriamo il modo di conserva 
re più a lungo l'ottimo ricordo di un 


buon pasto: chiedete 


un eccellente 


espresso illycaffè alla OSTERIA DA 
BAFFO in Via Negrelli 16, a Trieste ..... 
l’Espresso. 


peri Maestri del 


. Servizio di 


' Alessandro Caprettini 


° ROMA — L'unità della Dc, al- 
meno formalmente, è salva. 
+ La sinistra, ascoltato Arnal- 
do Forlani dal podio del Pa- 
| laEur, e annotata la sua assi- 
curazione di voler difendere 
questo governo, fa sapere di 
aver apprezzato e rende no- 
to che rinuncia a presentare 
un candidato alternativo alla 
segreteria. Anche se proprio 
. il discorso con cui Forlani si 
» è presentato alla platea non 
è stato affatto all'acqua di ro- 
se. E più di qualche sussulto 
ai fedelissimi di De Mita lo 
* ha senza dubbio provocato. 


Tanto il presidente del Con- 
» siglio, in apertura, aveva fre- 
nato il suo istinto polemico e 
, si era autoconfinato nell’a- 
: nalisi dei problemi di gover- 
no, tanto Forlani ha infatti in- 
sistito nella disamina dello 
stato della Dc, non rinun- 
ciando alla critica. Con l'aria 
più angelica e unitaria di 
questo mondo, il candidato 
alla segreteria democristia- 
na ha menato fendenti nel- 
l'offrire l'immagine della 
«sua» Dc che differisce mol- 
to, se non del tutto, da quella 
di Ciriaco De Mita che lo 
ascoltava pensoso, il volto 
stretto tra pollice e indice. 
Riservandogli alla fine un 
abbraccio non si sa quanto 
davvero affettuoso, mentre 
tutto intorno fioccavano bat- 
timani e urla di incitamento. 
Eppure era cominciata tra i 
fischi delle pattuglie avelli- 
,nesi piazzate in loggione, 
messe fuori gioco dalla pri- 
ma mazzata: «Il rinnovamen- 
to del partito, se è una cosa 
vera e seria, deve comporta- 
‘re regole, stile e buona edu- 
‘cazione di noi tutti. Non mi 
pare comunque il caso — ag- 
“giungeva poi, rivolto alla tri- 
buna della nomenklatura 
‘uscente — di dovermi soffer- 
«mare su... aspetti organizza- 
tivi»... x 
Si rincuorava Forlani dei pri- 
mi applausi dei «suoi», rin- 
graziava De Mita per la sua 
relazione. Accennava alle 
«ambiguità» di una situazio- 
ne economica che fa regi- 
strare record per il Pil ma 
"crea anche disoccupazione 
ed emarginazione. Passava, 
lieve nelle parole ma pesan- 
tissimo nei fatti, sullo stato 
‘d'isolamento della Dc deri- 
.Vvante dalle «diffidenze dei 
laici che hanno già dovuto 
‘subire nell’'83 e nell'87 ele- 
zioni anticipate che non vo- 
levano» (una piena confer- 
ma dell’ostilità a quelle mos- 
se che De Mita gli rimprove- 
rava) e da una posizione so- 
cialista che — diceva — si 
trova a «combattere su due 
fronti». 
Poi, sempre su toni che pare- 
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DC /LA RELAZIONE DEL FUTURO SEGRETARIO 


In 5 minuti Forlani conquista Il partito 


Chiede unità interna e promette il «vero rinnovamento» - Il governo non sarà messo in discussione 


vano accomodanti, un altro 
serio affondo: quella Dc tec- 
nocratica, tutta risanamento 
o morte che si è presentata, 
a Forlani non è piaciuta per 
nulla. La crisi della politica, 
ha tenuto a spiegare, è an- 
che data dal fatto che in trop- 
pi ambienti si ritengono i 
partiti ormai come dati «so- 
vrastrutturali», cercando di 
far sì che si riducano «a cer- 
care la protezione di questo 
o quel potentato pubblico o 
privato». Non gli piace la Dc 
tecnocratica. Non ci crede. 


«In realtà — ha spiegato 
mentre l’attenzione si faceva 
più spessa — ci vogliono co- 
me un appendice populistica 
o come un supporto acefalo 
d'interessi di parte». 

Ma anche nei rapporti politi 
ci, la Dc di De Mita gli dev’es- 
sere piaciuta proprio poco. 
Troppa sufficienza nei con- 
fronti dei laici, ha osservato. 
Pri, Pli e Psdi «non devono 
sentirsi né abbandonati né 
strumentalizzati». E anche 
nei confronti dei socialisti ha 
ostentato la richiesta di co- 
struire migliori rapporti, ab- 
bondonando la conflittualità 
permanente, le rincorse af- 
fannose, le giunte anomale 
(«Qui ci vuole un po’ di coe- 
renza»!). 

«Mi rifiuto di credere che non 
ci siano le condizioni per 
continuare a camminare as- 


Marini contesta la politica 
di «lacrime e sangue» 
e i «tecnici estremisti» 


ROMA — Il rigorismo non abita qui. Se la platea che affolla, 
anche troppo, il palazzo dello sport può essere un test atten- 
dibile degli umori democristiani, si può ben dire che, se non 
fosse stata proposta la lettura, il documento economico pre- 
sentato nei giorni scorsi da De Mita, avrebbe raccolto più 
fischi di quelli che ha ricevuto Cirino Pomicino quando Fanfa- 
ni ha annunciato la sua nomina a vicepresidente del congres- 
so. Questo perché Franco Marini, de Doc, ma anche segreta- 
rio della Cisl, quel documento lo ha fatto a pezzi, lo ha conte- 
stato e ha inviato a De Mita, che non sarà più segretario dc 
ma resterà presidente del Consiglio, a tenere a bada i suoi 
tecnici «estremisti». E nel dire questo, ha preso applausi, 
tanti, di tutti, sia degli strenui seguaci del segretario uscente 
che dei «tifosi» del futuro segretario. 

Marini però sapeva di sfondare una porta aperta. De Mita 
nella sua relazione si è detto contrario a tagli indiscriminati, 
tanto che Donat Cattin non ha mancato di rilevare la contrad- 
dizione tra queste affermazioni e il documento governativo 


che lo vede contrario. 


Ma c'è di più: la Dc in vista del congresso ha presentato un 
volumetto di 94 pagine, «Riflessioni su alcune tendenze del- 
l'economia italiana» che rappresenta la sintesi della politica 
economica del partito. A pagina 74 c'è un «no» fermo a tagli 
indiscriminati che avrebbero come risultato lo smantella- 
mento dello stato sociale. Cosa a cui la Dc è contraria. Nello 
stesso volume si avverte che la politica dei tagli alla sanità 
non ha dato buoni risultati. Così quando Marini ha detto a De 
Mita di fermare i suoi tecnici è scattato l'applauso. E per 
questo motivo il segretario della Cisl è stato interrotto per 22 
volte, la metà degli applausi tributati a De Mita, ma sempre 
un buon risultato. E Marini è riuscito a scaldare la platea 
quando ha detto no ai ticket, quando ha difeso l'accordo sul 
fisco, quando ha contestato la politica delle «lacrime e san- 
gue» e ha attaccato le scelte di Amato. 

Marini però non si è limitato ad attaccare gli uomini degli altri 
partiti; ha voluto guardare anche all’interno del proprio e il 
bersaglio è stato il senatore Andreatta, colpevole di aver 
espresso giudizi poco lusinghieri sul sindacato in una intervi- 
sta . Il leader della Cisl ha difeso il carattere popolare della 
Dc e le sue organizzazioni, e il congresso è stato con lui. 

«Si dice che oggi noi del sindacato, la Coldiretti e altre asso- 
ciazioni — ha detto Marini — rappresenteremmo gli interessi 
forti di questo Paese. Ma non è così. Certo gli interessi che 
rappresentiamo non sono più ai margini. Ma chiediamoci: 
attraverso quali voci ha parlato in questi anni la famiglia mo- 
noreddito? Chi ha dato voce ai pensionati? Chi da 10 anni sta 
cercando di liberare il fondo lavoratori dipendenti dell'Inps 
dai pesi assistenziali? Naturalmente il sindacato». 

«Si chiede che il governo usi la spada — ha aggiunto — ma 
verso chi? Verso i ceti del lavoro dipendente che in gran 
parte hanno pagato i 10 mila miliardi in più di Irpef dell’anno 
scorso o verso i ceti che hanno pagato 2.000 miliardi in meno 


di Irpeg e Ilor? | conti dello Stato vanno risanati, ma se questi — 


ora sono in rosso non è perché si è ecceduto nella giustizia 
sociale, ma perché troppi sono stati esentati dal fare il pro- 
prio dovere di contribuente, tanto che un quinto del reddito 
nazionale sfugge a ogni rapporto con l’erario». . 


sieme» ha detto, offrendo poi 
al Psi la possibilità di non 
ostacolare la sua gara a sini- 
stra, ma chiedendo in cam- 
bio che vengano eliminate le 
«sabbie mobili» che produ- 
cono ingovernabilità. 


Ancora un passaggio sul go- 
verno, con l'assicurazione 
che questo «non sarà mai 
messo in. discussione per 
manovre democristiane» e 
appena un accenno al Pci 
che Forlani ritiene in antitesi 
alla sua Dc «forza tranquil- 
la». E a questo punto Forlani 
ha aperto il capitolo più spi- 
noso, quello riservato pro- 
prio alla Dc. 


«Spazza davanti alla tua por- 
ta e tutta la città sarà pulita» 
ha esordito brutale, citando 
un antico proverbio persia- 
no. «L'occupazione del pote- 
re» statuale, ha chiarito, de- 
ve avere termine. «Recupe- 
rare legalità, trasparenza, 
democrazia» il suo invito per 
quel che attiene.la vita inter- 
na. «Questo è rinnovamento 
vero, non quello delle formu- 
le o dei ricambi generazio- 
nali», ha insistito, ponendo 
probabilmente non pochi im- 
barazzi a una sinistra che il 
rinnovamento l'ha sbandie- 
rato per anni. 

La messa al bando delle 
«cristallizzazioni del pote- 
re», ha ricordato impietoso, 
l'abbiamo varata in Cn fin 
dall’81,, ma mai nei fatti, ha 
aggiunto quasi sadicamente 
ma, anche qui, con toni vellu- 
tati. Un ultimo capitolo — e 
anche qui si è colta appieno 
la sua vena polemica nei 
confronti del settennato de- 
mitiano — Forlani l’ha. poi 
dedicato al mondo cattolico. 
Guai ad alzare barriere o 
steccati, guai a respingere 
chi vuol portare nel partito il 
suo impegrto morale e la sua 
esperienza — ha ammonito 


.con l’aria di pensare alla po- 


lemica del suo ormai prede- 
cessore con CI. - 

La Dc di Forlani si annuncia, 
insomma, come collegiale, 
attenta ai problemi dei rap- 
porti con gli alleati e non più 
aggressiva, formalmente im- 
pegnata in un «vero rinnova- 
mento» annunciato dall’in- 
tenzione di ritiro dall’occu- 
pazione della società civile. 
Una Dc diversa da quella di 
De Mita, molto diversa. An- 
che se Forlani — ai giornali- 
sti che gli chiedevano conto 
della sua polemica — repli- 
cava serafico: «Non era criti- 
ca... ma un riferimento a una 
situazione che riguarda tutti i 
partiti. Non è un mistero che 
nella vita politica del Paese 
sono intervenuti fenomeni di 
degrado rispetto ai quali bi- 
sogna operare una inversio- 
ne di tendenza. Questo è il 
vero rinnovamento... ». 


Arnaldo Forlani (a sinistra) viene abbracciato dal ministro Fanfani, al termine del 
suo intervento al congresso dell’Eur. Forlani all’inizio aveva dovuto subire qualche 
contestazione, ma con qualche battuta era riuscito a placare gli animi: alla fine il 
suo discorso è stato lungamente applaudito. 


Forlani. 


La signora Fanfani (a sinistra) e la moglie di De Mita ascoltano la relazione di 


DC / DISCO VERDE PER IL NUOVO LEADER 


"Si’ della sinistra (€ commenti al vetriolo) 


«Sconfitta da gestire nel migliore dei modi» - Biasutti: «Non possiamo essere per una linea di rottura» 


Dall'inviato 
Beppe Errani 


ROMA — Mentre Arnaldo For- 
lani, stringendo un mazzo di 
garofani bianchi, lascia il po- 
dio degli oratori accompagna- 
to da una musica circense, gli 
uomini della sinistra non si 
uniscono ai festeggiamenti, 
scivolano verso l'ufficio di De 
Mita in un angolo protetto del 
labirinto che avvolge il palaz- 
zo dello sport. Nicola Mancino, 
il capo dei senatori democri- 
stiani, cammina, sottobraccio 
con Guido Bodrato, attuale vi- 
cesegretario. «Vedi — insiste 
Mancino — non possiamo fare 
a meno di votare Forlani. E' 
l'unica soluzione che ci garan- 
tisce l'unità del partito». «D'ac- 
cordo — replica il leader pie- 
montese — ma io certe cose 
faccio una grande fatica a far- 
le». 

Il dubbio amletico della sini- 
stra democristiana si scioglie 
dieci minuti dopo. Dallo studio 
di De Mita escono via via Mar- 
tinazzoli, Rognoni, Andreatta, 
Elia, Goria, il sindaco di Paler- 
mo Orlando, Gargani, Sanza, 
Castagnetti, Matulli, Granelli e 
Mastella e tutti annunciano la 
decisione che dovrebbe scri- 
vere la parola fine al congres- 
so democristiano. 

La sinistra fa sapere ufficial- 
mente che voterà Forlani, ma 
presenterà liste proprie per 
l'elezione del consiglio nazio- 
nale di cui — così prevede il 
copione dell'intesa fra le cor- 
renti — De Mita diventerà pre- 
sidente. «Questo è il massimo 
che potevamo fare» taglia cor- 
to Bodrato, che poi, come par- 
lando tra sé, aggiunge: «Co- 
munque io non sono un vice- 
segretario per tutte le stagio- 
ni», 

Gli uomini della sinistra hanno 
le facce scure. Tra loro scam- 
biano commenti al vetriolo 
sull'intervento di Forlani («Chi 
crede di essere, Napoleo- 
ne?»), ma alle agenzie rila- 
sciano dichiarazioni al miele. 
Martinazzoli dice di conside- 


rare il discorso del segretario 
designato «molto interessan- 
te, molto impegnato, molto cu- 
rato, abbastanza coraggioso 
sulla nostra condizione. È 
«Il problema adesso — conti- 
nua il capo dei deputati — è 
che non venga assunto, ‘da 
parte di una maggioranza che 
c'è, e che ci sarebbe stata an- 
che senza di noi, in termini di 
contrapposizione e di rivinci- 
ta. Se non sarà così, la sinistra 
darà il suo contributo, altri- 
menti prenderà una posizione 
critica, fisiologica». «Comun- 
que — conclude — Forlani è 


FANFANIAN 


votabile; personalmente l'ho 
sempre ritenuto votabile». 
Anche Granelli, uno dei «duri 


e puri» che fino all'ultimo ave-. 


va. insistito sulla possibilità 
per la sinistra di candidare 
Martinazzoli commenta paca- 
to il discorso di Forlani. «Mi 
pare — dice — che siano ca- 
dute le ragioni della contrap- 
posizione con De Mita». 

Per Mancino, Forlani ha dato 
«una lettura attenta ed equili- 
brata delle posizioni attuali di 
tutte le forze politiche; un buon 
discorso, nel quale però non 


ho trovato adeguata attenzio- 
ne verso i temi istituzionali». 
Nella tribuna poi si‘aggiunge- 
rà: «All'appello unitario noi ri- 
spondiamo . positivamente. 
Quando poi, si trova in corri- 
doio, solleticato da chi gli par- 
la di una rivincita dei dorotei, 
sbotta: «Sciocchezze, senza di 
noi questi sarebbero capaci di 
mettere insieme soltanto luo- 
ghi comuni. Il fatto è che non 
possiamo non votare Forlani 
perché nessuno capirebbe 
una crisi di governo provocata 
dalle divisioni interne alla 
De», 


DC /GAVA 


«Arnaldo un pigro? E’ una tigre» 


Le positive reazioni nel partito dopo il suo intervento 


Dall'inviato 
Pierandrea Vanni 


ROMA — E! il grande gior- 
no di Arnaldo. Lo attendo- 
no alla prova le truppe ve- 
nute per incoronarlo so- 
prattutto dalle Marche, dal- 
la Toscana e dall’Abruzzo, 
lo attendono per fischiarlo i 
superstiti manipoli demi- 
tiani che ancora sognano 
l'impossibile riscossa. Lo 
attendono per una verifica 
gli altri big del grande cen- 
tro e gli alleati andreottiani 
e forzanovisti, curiosi di 
vedere come intende por- 
tare la corona di segretario 
e; infine, lo aspetta la sini- 
stra che deciderà il da farsi 
solo dopo aver ascoltato il 
primo messaggio del nuo- 
vo capo al popolo democri- 
stiano, dentro e fuori il Pa- 
lasport. 

Sabato notte ai fedelissimi 
di Azione popolare Antonio 
‘Gava aveva detto: «Dicono 
che Arnaldo sia prigro o 
addirittura che dorme. Ma 
vi dico: attenti alle tigri che 
dormono!». Forlani, consa- 
pevole della grande re- 
sponsabilità che gli si sca- 
rica sulle spalle, non dor- 
me di' certo, ma non è nep- 
pure tigre. Definizioni e ac- 
costamenti si sprecano an- 
che per lui: coniglio man- 
naro, gatto sornione, pom- 
piere e così via. In realtà 
oggi, forse più di sempre, è 
Arnaldo Forlani: il demo- 
cristiano che media, che 
smussa gli angoli, che non 
amai toni forti e le frasi im- 
petuose e imperative ma, 
al tempo stesso, non rinun- 
cia alle sue idee, alle cose 
che vuol.dire, agli obiettivi 
che ‘intende raggiungere. 
E' dunque, e si conferma, 
un leader di razza. 

Platea e soprattutto gradi- 


nate sono turbolente: si. 


vuole Forlani e a farne le 
spese sono gli incolpevoli 
Sinesio e Vito Napoli, invi- 
tati dal pubblico a far pre- 
sto e a lasciare libera la tri- 
buna. Terza incolpevole è 
anche Maria Eletta Martini, 
chiamata al microfono dal 
presidente Fanfani perché 
il futuro segretario ancora 
non è arrivato. 

Finalmente tocca a Forlani. 
Puntuali i primi fischi e Ar- 


Su questo è d'accordo anche 
Angelo Sanza. Dice: «lo non 
credo che i dorotei manterran- 
no l'impegno di continuare 
sulla linea politica di De Mita, 
ma adesso noi non possiamo 
che immaginare uno sgancia- 
mento morbido dalla maggio- 
ranza del partito. In questo 
momento il ricatto è sul gover- 
no». ; 

Fracanzan nelle dichiarazioni 
ufficiali aggiunge che a questo 
punto «la sinistra darà il suo 
peculiare e stimolante contri- 
buto al servizio del partito». 
Paolo Cabras annuncia le de- 


Questi i dati ufficiali, contestati da Azione 
popolare che rivendica la maggioranza 
relativa con il 36% dei delegati. 


Antonio Gava 


naldo li brucia sul tempo: 
«Il rinnovamento — avver- 
te — è anche un fatto di sti- 
le». E' un colpo di fioretto 
che va a segno. Poco a po- 
co la limitata contestazio- 
ne si spegne. Gli applausi 
non sono molti ma quello 
del futuro segretario non è 
un discorso strappa ap- 
plausi, piuttosto l'invito a 
ragionare, a imboccare la 
strada della razionalità, a 
riscoprire le radici antiche 
del partito, a far vivere in- 
sieme le sue anime: quella 
liberaldemocratica ma so- 
prattutto quella popolare e 
quella del solidarismo cat- 
tolico. L'edificio costruito 
sabato da De Mita con i 
suoi astrattismi, la sua 
geometria imperfetta, i 
suoi dogmi imperiosi la- 
scia il posto alla razionali- 
tà e all'equilibrio forlania- 
no. Non è un'altra Dc quel 
la che disegna, certo è una 
De diversa. 

Siamo alle ultime battute, 
al grido ritmato di «Arnaldo 
Arnaldo» alle note di Bian- 
cofiore. Qualcuno mette in 
mano a Forlani un mazzo 
di garofani bianchi e lui sa- 
luta.ma non ha il gesto ac- 
cattivante di Craxi, nè la 
presa emotiva di De Mita. 
Fino in fondo, nelle parole 
come nei gesti, è il leader 
di una Dc che rassicura 
senza fare spettacolo. E' il 
momento dei saluti e dei 
primi commenti. Parla An- 


cisioni della sinistra: «Pur ri- 
manendo differenze di giudizi 
e di valutazioni abbiamo deci- 
so di concorrere alla solidarie- 
tà generale intorno alla candi- 
datura di Forlani». Mastella 
conclude: «Abbiamo deciso di 
impegnarci tutti in questo sfor- 
zo unitario». 
Ma gli uomini della sinistra 
hanno l’aria di chi beve la me- 
dicina turando il naso. Benia- 
mino Andreatta recita secco il 
suo commento, depurato di 
quello che davvero pensa: 
«Abbiamo valutato limiti e va- 
lori positivi nell'intervento di 
Forlani». Poi si allontana sot- 
tobraccio a Rognoni. ; 
In ogni caso votare Forlani or- 
mai non era neanche più una 
scelta. Così obbligavano ra- 
gion di stato e di corrente. Era 
già chiaro sabato a notte fonda 
quando i capi della sinistra 5! 
erano trovati di fronte a qual- 
che centinaio di delegati che è 
un eufemismo definire irritati 
per la soluzione decisa Per il 
n 0. ui 
eo tentato di pla- 
care gli animi più accesi (Ro- 
berto Di Giovanpaolo, diretto- 
re della rivista dei giovani de 
aveva definito Forlani «segre- 
tario ribollito» spiegando che 
lui aveva già detto nelle riunio- 
ni di piazza del Gesù che non 
avrebbe accettato un accordo 
che spaccasse la sinistra. «De 
Mita — ha continuato Bodrato 
— mi ha risposto che se l’ac- 
cordo è buono il dovere del 
gruppo dirigente è quello di 
Spiegare e convincere i dis- 
senzienti». 
«Non possiamo essere per 
una linea di rottura», ha com- 
mentato il presidente della no- 
stra giunta regionale Biasutti. 
E al segretario regionale sar- 
do che, schierato sulla linea 
del realismo, spiegava di es- 
sere col cuore contrario all'in- 
tesa, ha risposto un amaro 
Martinazzoli: «Rischio di pas- 
sare la mia vita con gente che 
ha il cuore da una parte e il 
cervello dall'altra». 


tonio Gava, il grande regi- 
sta del centro: «Una rela- 
zione molto compiuta, con 
l'indicazione precisa di ciò 
che si deve fare, sul piano 
di rinnovamento, delle al- 
leanze e delle cose con- 
crete. Il mio è un giudizio 
totalmente positivo». | 
Parla Cirino Pomicino, luo- 
gotenente del gran regista 
Andreotti: «Un discorso da 
vero leader. Credo favori- 
sca l’unità interna e rilanci; 
con grande convinzione, 
l'alleanza con i. partiti». 
Garlo Donat Cattin bronto- 
la poche parole: «Noi di 
Forze nuove. ci sentiamo 
molto rappresentati. E sta- 
to un ottimo discorso». 

E De Mita? Ciriaco non si 
sciupa: «Un onesto sforzo 
di saldare leragioni dell’u- 
nità. Mi auguro che il con- 
gresso rafforzi questa indi- 
cazione e la renda più con- 
Vincente», Immediata la 
domanda: «Allora non è 
ancora del'tutto convincen- 
te?». De Mita si schermi- 
sce: «Il congresso è diffici- 
le. Era partito da posizioni 
diverse, c'è bisogno di far 
crescere questa convinzio- 
ne. leri da parte mia e oggi 
da parte di Forlani mi pare 
che questa volontà ci sia». 
Conclude il segretario re- 
gionale toscano Piergiorgi- 
no Franci: «Questo è dav- 
vero il Forlani in cui ho 
sempre creduto, un uomo 
ché ha dedicato tutta la sua 
vita e le sue forze per rea- 
lizzare attraverso la Dc 
una società migliore», 

La sinistra fa sapere che 
voterà il nuovo segretario. 
E dal mondo cattolico arri- 
vano segnali incoraggianti. 
Dice Roberto Formigoni: 
«Finalmente non c’è più.la 
pretesa di insegnarci come 
stare al mondo e che cosa 
fare». E Nazzareno Figuril- 
li, presidente dell’Mcl: «In 
Forlani c'è una grande at- 
tenzione al solidarismo e a 
quei temi sociali per noi 
fondamentali». Sul piano 
dei consensi e dei sostegni 
Arnaldo ieri ha fatto prati- 
camente il pieno. Glielo di- 
cono e lui sorride: «L’im- 
portante è che il pieno, di 
idee e di consensi, lo fac- 
cia il partito». 


Lunedì RO febbraio 1989 
i 


' Un'immagine dell’abitazione di Giorgio Stancic. 


i Servizio di 
» Claudio Ernè 


 TRIESTE— il colpo al Kgb è stato duris- 
| simo. Una mazzata. | nostri 007 hanno 
i smascherato una rete spionistica che 
‘ aveva due teste. Una a Vienna, l’altra a 
‘ Sofia. | terminali di questa organizza- 


‘| zione lavoravano uno a La Spezia, l’al- 


tro nel Friuli-Venezia Giulia. In Liguria 
| le spie si interessavano alle fibre otti- 
' che usate nello stabilimento della Oto 
Melara, la più nota:e importante azien- 
*da militare italiana. Nella nostra regio- 
ne il Kgb.tentava di impossessarsi -dei 
* piani del «Catrin», un sofisticato siste- 
‘ ma di difesa del territorio. 
Nella trappola tesa dal Sismi e dai cara- 
‘ binieri sono finite per ora due spie: il 
‘tecnico elettronico triestino, Giorgio 
Stancic e il commerciante di pellami pi- 
sano Natalino Francalanci. Alla cattura 
| sono sfuggite altre persone: si parla di 
un carabiniere disertore, da. tempo 
scappato in Bulgaria e di un diplomati 
co dell’Est. A quest'ultimo avrebbe fatto 
‘ riferimento Giorgio Stancic. Al diserto- 
ire il commerciante pisano. 
Giorgio Stancic è stato bloccato giovedì 
poco dopo mezzogiorno all'uscita del- 
l’Iret, la società specializzata in teleco- 
municazioni per cui lavora. | carabinieri 
del nucleo di polizia giudiziaria e gli uo- 
mini dei servizi si sono appostati in via 
Caboto, in zona industriale. Assieme al 
‘tecnico elettronico è stato fermato un 
dipendente di una radio che poco dopo 
è'stato rilasciato. 
Giorgio Stancic è stato caricato su una 
vettura. Nella perquisizione sono saltati 


fuori i piani di un sofisticato sistema 
elettronico di gestione del campo di 
battiglia. | nostri militari lo indicano co- 
me progetto «Catrin». Il prototipo dell’ 
«integrated battlefield» aveva debuttato 
nella guerra del Viet-Nam. «Era un ap- 
passionato di war-games. Forse per 
questo sì è messo nei guai», dicono al- 
cuni colleghi di lavoro. 

«Noi col 'Catrin” non c'entriamo per 
nulla. Nemmeno a livello di subappalti» 
spiega Vladimiro Spazzapan, direttore 
della‘«Iret», la società di telecomunica- 
zioni civili e militari in cui Giorgio Stan- 
cic lavorava da una decina d’anni. Per 
lungo tempo la «Iret» è stata controllata 
dalla «Iskra» di Lubiana. 


«L'uomo che è accusato di essere una . 


spia si occupava dell’ufficio vendite, 
non era un dirigente ma un impiegato di 
sesto o settimo livello. Come ‘’Iret’’ non 
abbiamo nessun rapporto nè diretto nè 
indiretto con la ’’Meteor!’, la società di 
Monfalcone che molti stanno chiaman- 
do in causa per il progetto '’Catrin'’» ta- 
glia corto Vladimiro Spazzapan. Di più 
non dice. 

La sua società è già stata nel mirino dei 
«servizi» per una partita di radio fornite 
all'Armata popolare jugoslava. Le rice- 
trasmittenti erano poi finite all’Irak e da 
qui ai guerriglieri palestinesi. E gli 
israeliani dopo la cattura del materiale 
con tecnologia molto simile a quella 
della Nato avevano informato gli ameri- 
cani. «Chi ha passato queste radio ai 
guerriglieri?» avevano chiesto piuttosto 
preoccupati. Era sorto un caso diploma- 
tico-militare. | nostri «servizi» avevano 
passato la notizia alle autorità. La ma- 


Attualità 


gistratura veneziana e poi quella trie- 
stina avevano indagato a lungo su que- 
ste «triangolazioni». L'Iret è stata però 
prosciolta. Gli jugoslavi avevano auto- 
nomamente elaborato le radio per po- 
terle rivendere all'lrak. 

Alla «Meteor Cae», la società di Monfal- 
cone che è interessata al progetto «Ca- 
trin» assieme alla «Marconi Italia», al- 
l'«Italtel», alla «Selenia», all’ «Oto Me- 
lara» nessuno ieri rispondeva al telefo- 
no. Anche il portone era sbarrato. Dal 
suo ufficio-progetti è uscito il ricognito- 
re guidato a distanza utilizzato nel pro- 
getto «Catrin». Era questo uno degli 
«obbiettivi» di Giorgio Stancic e dei 
suoi committenti del Kgb? O piuttosto 
puntavano a qualcosa d'altro, al siste- 
ma di comunicazioni tra l’elaboratore- 
dati, gli aerei, i carri e le artiglierie? 

In effetti in questa occasione i servizi di 
spionaggio sovietico sembrano essersi 
comportati in modo diverso della pre- 
cedenti operazioni svolte in Italia. In 
questa occasione hanno usato il territo- 
rio di Austria e Jugoslavia per tenere i 
contatti con i loro agenti italiani: Altret- 
tanto hanno fatto in Bulgaria. Sia Gior- 
gio Stanic, ‘sia Natalino Francalanci 
avevano occasione di uscire dal nostro 
paese senza dare troppo nell’occhio. 
Gli uomini del Sismi si sono infiltrati în 
questa rete, hanno spacciato qualche 
informazione piuttosto datata e hanno 
individuato spie e mandanti. 

Stamane a La Spezia gli inquirenti han- 
no convocato una conferenza stampa 
per fare il punto su tutte le indagini. Fi- 
no a quale punto romperanno la conse- 
gna del silenzio? 


A VIENNA FA SOFIA I «TERMINALI» DEL KGB 


Una rete a due teste 


IL PROGETTO CHE «INTERESSA» L’EST È 
E’ un sistema difficile da spiare 


I compiti troppo suddivisi per conoscerne i segreti 


Servizio di 
Paolo Galli 


ROMA — Le varie indu- 
strie impegnate al progetto 
«Catrin» si sono riunite in 
un consorzio le cui fila. so- 
no tirate dall'ingegnere 
Raoul Maestrini che è an- 
che a capo della Marconi 
Italiana di Genova Sestri. 

Il consorzio raggruppa: Ae- 
ritalia, Agusta, Italtel, Mar- 
coni, Selenia, Telettra, si 
ritiene che il tecnico arre- 
stato non potesse disporre 
che informazioni relative 
al sottosistema per la pro- 
tezione del campo di batta- 
glia dalla minaccia rappre- 
sentata da attacchi aerei a 
bassa quota. 

Il «Gatrin», al momento, si 
occupa solo del così detto 
C.l. cioé comunicazioni e 
informazioni relative al 
campo di battaglia ed effet- 
tua l'integrazione fra «co- 


TRIESTE — Un soffio di 
«guerra fredda» in pieno 
clima di rapporti riscaldati 
da un’incipiente fiducia. Il 
generale Galvin, coman- 
dante in capo della Nato, 
aveva avvertito al termine 
delle manovre d'autunno 
dell'Alleanza atlantica: noi 
militari crediamo ai fatti e 
su questi lavoriamo, ai po- 
litici possono bastare le 
parole, all’opinione pubbli- 
ca la speranza di un mon- 
do migliore; ma il mestiere 
di stare in guardia è pur 
sempre nostro. 

Considerato uno scacchie- 
re di secondo piano, quello 
dell'Italia. orientale resta 
tuttora un angolo delicato 
nel più vasto disegno stra- 
tegico delle difesa euro- 
pea. Il nostro sarà pure un 
«deserto dei Tartari», ma è 
attraverso questo «deser- 
to» che noi restiamo in Eu- 
ropa. A fare la guardia or- 
mai da quarant'anni è il 5.0 
Corpo d'armata con sede 
di comando a Vittorio Ve- 
neto. Ancora oggi resta la 
punta di diamante dell'e- 


municazione e intelligen- 
ce»... x 
L’intelligence richiede una 
serie di radar in grado di 
rilevare attacchi a bassa 
quota e di velivoli radioco- 
mandati su cui sono mon- 
tate delle telecamere od al- 
tre apparecchiature per la 
misura di onde elettroma- 
gnetiche. 

Stante la diluzione dei 
compiti assegnati all’indu- 
stria del consorzio, le infor- 
mazioni in possesso del 
tecnico arrestato non pote- 
vano che essere parziali, 
diversamente bisognereb- 
be ammettere una capilla- 
re rete informativa in tutte 
le industrie del consorzio. 
Oltre alle sei aziende, del 
consorzio, infatti, sono sta- 
te interessate . altre 24 
aziende che si sono 'asso- 
ciate alle precedenti sei 
con compiti di subfornito- 
re. 


IL QUINTO CORPO D'ARMATA E IL «CATRIN» 
La punta di diamante a Nord-Est 


Il Kgb ha rivalutato il nostro «deserto dei Tartari» 


sercito. 

Attualmente il comando di 
Vittorio Veneto concentra 
la massima parte delle sue 
forze nella regione Friuli- 
Venezia Giulia. Qui si tro- 
vano in posizione avanzata 
tre brigate meccanizzate e 
una brigata corazzata. In 
particolare la «Vittorio Ve- 
neto», la più consistente 
dell’esercito, sull’asse 
Trieste-Monfalcone-Cervi- 
gnano, la «Gorizia» sull’as- 
se isontino, la «Mantova» a 
Nord fra Udine e Cividale, 
la «Pozzuolo. del Friuli» a 
Palmanova. In posizione 
immediatamente retro- 
stante altre due brigate co- 
razzate e Una meccanizza- 
ta, quali l'«Ariete» di Avia- 
no, la «Mameli» di Tauria- 
no ela «Garibaldi» di Por- 
denone. 

La consistenza del 5.0 Cor- 
po si arricchisce del più 
forte maglio di fuoco dell’e- 
sercito che è rappresenta- 
to dalla brigata d'artiglie- 
ria «Aquileia» a capacità 
missilistica. Inoltre ha alle 
dirette dipendenze le trup- 


In merito all'arresto di La 
Spezia, si è avanzata an- 
che l'ipotesi che la sospet- 
ta spia fosse interessata a 
scoprire i dati relativi alla 
difesa anti-sommergibile 
avvenuta alla Spezia pro- 
babilmente la cosa riguar- 
dava l'acquisizione dei 
programmi di ricerca, dei 
programmi di guerra acu- 
stica, e dei programmi che 
dirigono il siluro A 184, in 
modo che esso possa col- 
pire la centrale operativa 
di combattimento del som- 
mergibile. Tale centrale è 
posta sotto la torretta del 
sommergibile e costituisce 
il punto vitale verso cui so- 
no diretti i siluri della terza 
generazione, i così detti si- 
luri intelligenti, appunto. 
Tornando al «Catrin» esso 
prevede una spesa di 3.600 
miliardi distribuiti in dieci 
anni. 


pe anfibie chiamate alla di- 
fesa della cimosa laguna- 
re. Dotato ancora di batta- 
glioni logistici di manovra, 
di genio e artiglierie, dovrà 
ora rivedere l’organizza- 
zione delle trasmissioni 
chiamate a rendere opera- 
tivo quel sistema «Catrin» 
che ha attirato l’attenzione 
delle spie del freddo. 

Le nuove tecniche di coor- 
dinamento dei collega- 
menti basate su più avan- 
zati sistemi elettronici di 
comunicazione e vigilanza 
sono infatti destinate in pri- 
mis al 5.0 Corpo d'armata. 
Paradossalmente si può 
affermare che proprio l'in- 
teresse dimostrato dagli 
agenti sovietici, o segnata- 
mente bulgari ai quali nella 
suddivisione. dei compiti 
all’interno del Patto di Var- 
savia spetta lo spionaggio 
militare in Italia, ha segna- 
to indirettamente un punto 
a favore di chi sostiene che 
la difesa del nostro Paese 
comincia, anzitutto, quas- 


sù. 
[f.f.] 


MAPPA DI UN SETTORE NI PRODUZIONI DI ALTA TECNOLOGIA 


Nel piane 


SPIE, MA QUANTE SONO? $ 
In lotta con «l’esercito occulto» 


Forse sono 15 mila quanti operano nell’ombra 


Servizio di 


dizionali, alla disperata ri- 


Servizio di 
Fulvio Fumis 
TRIESTE — Il caso di spio- 


naggio ha acceso i «rifletto- 
ri» della ribalta sull'industria 
militare italiana. E' quest’ul- 
timo un termine non corretto 


Giorgio Pison 


La clamorosa scoperta 
della rete spionistica atti- 
‘© vata in Italia dai sovietici 
per impadronirsi dei piani 
segreti del sistema «Ca- 
trin» di difesa elettronica 
— scoperta che ha portato 
al contemporaneo arresto 
di due collaboratori italia- 
ni, a Trieste e La Spezia — 
‘ ha riportato bruscamente 
' alla ribalta la frenetica atti- 
vità sotterranea che nel no- 
| stro Paese si sa condotta 
dagli «007» di mezzo mon- 
° do. Più si palare di disar- 
mo, più la «guerra» dei'ser- 
vizi si fa spregiudicata. 
Da noi, è noto, sono parti- 
colarmente attivi gli agenti 
americani, tedeschi, israe- 
liani, libici e iraniani. Ma 
© ad.,operare nel modo più 
massiccio sono i sovietici 
© del Kgb, davvero senza 
+ scrupoli e ultimamente im- 
pegnati in un'offensiva 
- senza precedenti. Lo stes- 
è so colpo inferto loro dal 
* controspionaggio italiano 
con l'operazione  Trieste- 
‘ La-Spezia evidenzia il rin- 
| novato interesse degli 


cerca di dati che nessun fo- 
togramma . aerospaziale 
potrà mai fornire. Secondo 
alcuni esperti, l’attività del 
Kgb in Italia e negli altri 
Paesi della Nato potrebbe 
essere addirittura disso- 
nante con le direttive del- 
l’attuale nuova dirigenza 
sovietica; e si affaccia per- 
ciò l'ipotesi che il servizio 
sovietico possa anche ten- 
dere a creare situazioni di 
attrito che rendano più dif- 
ficile la via al nuovo corso 
gorbaceviano. Ma è un fat- 
fo che tale attività si è negli 
ultimi tempi intensificata. 

Particolare oggetto di desi- 
derio, affatto oscuro, sono i 
segreti economici, indu- 
striali e tecnologici, prima 
ancora dei piani di navi, 
aerei e cannoni, tra i quali 
gli agenti di Mosca vengo- 
no pur sorpresi a zigzaga- 
re. Perfino un tornio mec- 
canico d'alta precisione 
può costituire l’obiettivo di 
informazioni quanto mai 
appetibili. Lo dimostra il 
caso dell’imprenditore ge- 
novese Azeglio. Negrino, 
condannato a sei anni per 


i aver consegnato microfilm 


* agenti di Mosca, e ciò so- 
prattutto per i segreti della 
è tecnologia più avanzata ri- 
ferita agli armamenti con- 
* venzionali. 

Se la politica di Gorbaceve 
® gli accordi Usa-Urss per la 
* denuclearizzazione hanno 
$ ridotto l'importanza dei sa- 
* telliti-spia, ecco infatti riva- 
- lutato il ruolo delle spie tra- 


di suoi clienti. (ministero 
della Difesa, Oto Melara, 
ltalsider, Fiat, Ansaldo) a 
Viktor Pronin, agente ma- 


scherato da vicedirettore © 


‘amministrativo  dell’Aero- 
flot, a sua volta arrestato 
nell'87 e poi scambiato con 
tre italiani sequestrati nel- 
l'Unione Sovietica. 

Figurarsi quanto. siano 


ghiotte le tecnologie più 
sofisticate con applicazioni 
militari. Ed ecco —a fronte 
di un migliaio di agenti sta- 
tunitensi, di 400 tedeschi, 
di 300 israeliani, di un paio 
di centinaia di libici — al 
nostro governo risultano 
operanti in Italia almeno 2 
mila spie dell’Est, mille 
quelle sovietiche. Ne sono 
state individuate in tutto, 
dal 1985 in poi, 331; e 93 nel 
solo periodo novembre 
'87-maggio "88, di cui — co- 


me ha riferito lo scorso set-- 


tembre. il presidente del 
Consiglio — 41 operanti 
stabilmente in Italia e 52 
dall'estero. 

Se si calcola che almeno il 
20 per cento del personale 
accreditato dalle varie am- 
basciate straniere. appar- 
tiene in realtà ai servizi se- 
greti, ebbene solo a Roma 
sono attive ben 2 mila spie. 
Ciascuna delle quali ha poi 
una propria rete d'informa- 
tori. Per cui i calcoli ufficio- 
si fanno ammontare a circa 
15 mila unità la consisten- 
za di questo spericolato 
«esercito occulto». Al qua- 
le il nostro controspionag- 
gio può opporre. soltanto 
2500 elementi. Spesso una 
lotta impari. Anche se tal- 
volta conviene evitare lo 
smascheramento delle 
spie, per controllarle me- 
glio e individuare l’intera 
rete, sono solo una settan- 
tina le espulsioni cui l’Italia 
è ricorsa nell'ultimo tren- 
tennio. 


in quanto va considerata in- 
dustria «militare» il ricono- 
scimento ufficiale da parte 
dell'azienda stessa di produ- 
zioni in misura almeno pre- 
valente in questo settore 
specializzato. Così si può 
scoprire che attualmente in 
Italia sono 294 le aziende in 
realizzazioni per le forze ar- 
mate nazionali e per quelle 
estere. Ma il «pianeta» indu- 
striale non comprende solo i 
casi più evidenti di produzio- 
ne specifica (nelle più gros- 
se aziende esistono le «divi- 
sioni militari») ma anche un 
numero quasi equivalente di 
società e organizzazioni che 
‘operano in settori di suppor- 
to o come subcommittenti. 

Il campo d'azione riguarda 
cinque zone d'intervento: 
aeronautico, elettronico, 
elettromeccanico e missili- 
stico, meccanico, navale, 
chimico. Si calcola che alme- 
no 80 mila siano gli operatori 
in questo ramo specializzato 
dell’industria. L'impegno 
maggiore come numero di 
aziende interessate è identi- 
ficabile nell’elettronica con 
107 stabilimenti, seguono 
quelle meccaniche con 66 e 
immediatamente dopo le na- 
vali con 64 ditte e stabilimen- 
ti e, infine, quelle chimiche 
con 17 centri produttivi. 

E’ forse interessante osser- 
vare in quale proporzione 
questa fascia specializzata 
entri nella divisione gestio- 
nale fra pubblico e privato. 
Così il settore aeronautico è 
per almeno due terzi occu- 
pato dall'area pubblica e per 
almeno tre quarti quello na- 
vale. Il «regno» privato ha in- 


Un velivolo teleguidato senza pilota, in cui l’industria 
nazionale si è posta all'avanguardia. 


vece le maggiori possibilità 


d'intervento nelle produzioni 
meccaniche, elettroniche e 
chimiche. 

La ripartizione delle sfere 
d'intervento trovano una giu- 
stificazione con il fatto che 
per l'aeronautica e per la 
marina sono necessari ri- 
spettivamente forti spese 
d'investimento e pesanti 
oneri della cantieristica. So- 
no aree a rischio in cui i pri- 
vati esitano a ad impegnarsi, 


mentre lo Stato annette a es- 
se il valore strategico che 
non può essere disatteso. 
Tuttavia a fronte di un'attività 
significativa di tipo privato 
nella produzione meccanica 
con la presenza della Fiat, si 
accompagna la mano pubbli- 
ca (Efim) nello stesso settore 
con l’Oto Melara e la Breda 
e, in campo elettronico, con 


. ’Iri-Stet che guida la Sele- 


nia, azienda di primaria im- 
portanza. 


ta dell’industria militare 


In dati sintetici, anche.se non 
strettamente aggiornati, si 
può calcolare che il fatturato 
dell'industria. italiana degli 
armamenti ha raggiunto ne- 
gli anni migliori i settemila 
miliardi di fatturato, di cui ol- 
tre la metà sono stati desti- 
nati all'esportazione, Altri 
dati ci avvertono che l’Italia è 
collocabile al quinto o sesto 
posto quale esportatore 
mondiale di armi ma ha van- 
tato, fino a qualche anno fa, il 
terzo posto per le importa- 
zioni. In ambito internazio- 
nale l’Italia ha potuto vantare 
fino a 62 collaborazioni con 
l'estero, di cui 32 con gli Stati 
Uniti e 30 in ambito europeo 
e ha ottenuto, a metà degli 
anni Ottanta, 39 licenze di 
produzione; di cui 25 dagli 
Stati Uniti e 14 dai Paesi eu- 
ropei. 

Un dato ulteriore può conclu- 
dere questa approssimata 
indagine sul pianeta indu- 
stria e difesa. Nella nostra 
regione le aziende orientate, 
in tutto o in parte, alla produ- 
zione militare sono ricondu- 
cibili alla Fincantieri con lo 
stabilimento di Monfalcone 
(unità navali e. soprattutto 
sommergibili), alla Grandi 
Motori Trieste con la produ- 
zione motoristica navale nel 
campo dieselistico, alla Me- 
teor di Ronchi specializzata 
in aerei teleguidati, motori 
razzo, servocomandi, com- 
ponenti e apparecchiature 
elettroniche, all’Iret di Trie- 
ste, industria radioelettrica 
telecomunicazioni, specia- 
lizzata in radio ricetrasmit- 
tenti, alla Dinamite di Udine 
che opera nel settore degli 
esplosivi e del. muniziona- 
mento. Il quadro complessi- 
vo è, tuttavia, fuorviante: so- 
lo il due e mezzo percento 
del prodotto interno lordo va 
per la nostra difesa diretta. 
Nessuno in Europa occiden- 
tale dà così poco. 


lunedì 
20 febbraio 
S. Nilo Ab. 


SERENO 


sorge 6,59 
tramonta 17,38 


VARIABILE — NUVOLOSO PIOGGIA 


sorge 16,29 
tramonta 6,37 


NEBBIA 


PREVISIONI: sulle regioni settentrionali nuvolosità variabile 
con possibilità di brevi precipitazioni, anche nevose, sulle zone 
alpine e prealpine. AI Centro e sulla Sardegna poco nuvoloso. 
Sulle altre regioni prevalenza di cielo sereno. Foschia e nebbia 
nelle valli e lungo i litorali. Temperatura senza variazioni. Ven- 
ti deboli o moderati. Mari poco mossi. 


SE 


minima 


massima 


minima 
massima 


Minime e massime in Italia 


Firenze 
Torino 
Cuneo 
Roma 
Napoli 
Catania 


Bolzano 8 
Milano 2 
Bologna bj 
Pescara 1 
Bari 3 
Palermo 9: 


Venezia 
Genova 
L'Aquila 
Campobasso 
Reggio C. 
Cagliari 


Minime e massime nel mondo 


Amsterdam 11 
Berlino 3 
Londra 11 
Mosca 9 
Oslo 

Stoccolma 


Atene 


N, Delhi 
Parigi 


Bruxelles 
L. Angeles 


Varsavia 


Belgrado 
Ginevra 
Madrid 
«New York 
Rio del. 
Vienna 


Una sorpresa rende- 
rà piacevole la vostra 
giornata che, in ogni 
caso non sarà certo. 
piatta. In ufficio vi attende una novità, 
ma un collega cercherà di mettervi i 
bastoni tra le ruote: evitatelo! 


Non perdete tempo e 
fare programmi, oggi 
è una giornata da de- 
dicare all'azione; in 
ufficio dovrete però stare attenti a 
non commettere errori che potrebbe- 
ro costarvi cari. 


Una giornata che ri- 
schia di non portarvi 


OROSCOPO DI OGGI 


Le vostre energie sa- 
ranno ben spese sè 
vi occuperete di que- 
stioni economiche, 
riuscirete a guadagnare e a rispar- 
miare di più. Gli affari dicasa non an- 
dranno trascurati. 


L'attesa diuna novità 
o le speranze per un 
cambiamento potran» 
no oggi. rendervi un 


po! nervosi. La compagnia di un ami- 
co fidato potrà aiutarvi a ritrovare se- 
renità. Î 


Qualche dubbio potrà 
assalirvi, special- 


mente in mattinata: 
finché non l'avrete 
sciolto non vi sentirete tranquilli. Le. 
stelle vi renderanno testardi soprat- 
tutto in campo sentimentale. 


‘a nessuna meta; do- 
vrete essere più deci- 
si nelle scelte, non aspettatevi la 
manna dal cielo! Da tenere sott'oc- 
chio le relazioni sociali. 


Il fine settimana è 
passato troppo in 
fretta? Le stelle vi re- 
galano una giornata 
che non sarà così impegnativa come 
vi aspettate: su con il morale! Non fa- 
te le ore piccole, riposatevi. 


Una buona giornata 
per prendere deci- 
sioni importanti e per 
pensare all'avvenire. 
Incoraggiate le iniziative intal senso, 
cercate di guardare oltre il vostro na- 
so. 


Le stelle vi rendono 
aggressivi e nervosi, 
sul lavoro rischiate di 
essere dei pessimi 
compagni e i collaboratori cerche- 
ranno di evitarvi. Non trascurate la 
salute. 


Si intravede il termi 
ne di un impegno 
gravoso, il vostro 
umore migliorerà. Il 
partner oggi potrebbe non essere la 
persona più adatta per capirvi, ma 
non siate scortesi con lui. 


Le stelle oggi ci tro- 
vano un po' insicuri, 
tuttavia sarete pronti 
a rischiare pur di ot- 
tenere buoni risultati. | consiglio di 
una persona esperta sarebbero pet, 
voi un vero toccasana. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


PAOLO FRANCIA direttore responsabile 
RICCARDO BERTI vicedirettore 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 77861 (dieci linee in selezione passante) 


‘ABBONAMENTI: CC Postale 254342 
ITALIA; con preselezione e consegna decentrata posta; annuo; 
L. 233.000; semestrale L. 126.000; trimestrale 67.000; mensile 26.000 (con 
Piccolo del lunedì L. 272.000, 145.000, 77.000, 30.000) 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate L. 2000. 
Abbonamento postale Gruppo 1/70 


Lasciate che i vostri 
progetti per un gior- 
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IL PAPA SULLE QUESTIONI ECONOMICO-SOCIALI 


Interni 


«L’uomo deve essere sempre privilegiato rispetto ai sistemi» 


Rivolgendosi agli studiosi di questioni sociali viste nell’ottica 

della dottrina cattolica, riunitisi a Roma per partecipare a un 

convegno dell’istituto Maritan su «etica e democrazia economica», 
Giovanni Paolo secondo ha detto che oggi vanno affermandosi modelli 
economici che vantano «innegabili successì» ma che «presentano però al 
loro interno germi pericolosi di degenerazione, sia a livello dei 

Paesi che su scala internazionale». Lo provano le «nuove povertà». 


CITTA’ DEL VATICANO —Un 
discorso indubbiamente cri- 
tico, quello che Papa Wojtyla 
ha rivolto ai partecipanti a un 
meeting su «etica e demo- 
crazia economica», organiz- 
zato dall'istituto Maritan; ma 
non soltanto critico, anche 
propositivo. Il «leit motiv» è 
sempre quello contenuto 
nelle sue ultime Encicliche 
sociali e negli interventi in 
materia di rapporti tra l'uo- 
mo e l’economia: privilegia- 
re la persona rispetto ai si- 
stemi. E la parole-chiave è la 
medesima: partecipazione. 
Naturalmente, il periodare 
pontificio si riferisce preci- 
puamente al mondo occiden- 
tale che s'è dato un sistema 
economico ben diverso se 
non opposto a quello del 
mondo orientale: il neolibe- 
ralismo, cioè che viene indi- 
cato come la proiezione del 
neocapitalismo le cui tappe 
accelerate mirano a condi- 
zionare l’inizio ormai non 
più tanto remoto del terzo 
millennio della civiltà tout 
court, ma che ovviamente 
per il Pontefice non può non 
essere specificamente cri- 
stiana. 

Dunque, rivolgendo la sua 
parola agli studiosi di que- 
stioni sociali viste nell'ottica 
della dottrina cattolica, Gio- 
vanni Paolo Il ha ribadito la 
necessità di sostituire l'im- 
perante sistema economico, 
vale a dire il neoliberalismo, 
con un altro sistema sociale 
«che veda coinvolti tutti i cit- 
tadini in una prospettiva di 
corresponsabilità e di parte- 
cipazione». 

E’ vero, ha ammesso Papa 
Wojtyla, oggi vanno affer- 
mandosi modelli economici 
che vantano «innegabili suc- 
cessi», ma è altrettanto vero 
che tali modelli «presentano 
‘al loro interno germi perico- 
losi di degenerazione, sia a 
livello dei singoli Paesi che 
suscala internazionale». 
Prova ne sia la continua cre- 
scita delle così dette «nuove 
povertà», ma anche il «de- 
grado ambientale» nonché 
«l'aumento del divario tra 
Paesi ricchi e Paesi poveri». 


Una situazione davvero 
drammatica che rischia di 
aggravarsi giorno dopo gior- 
no e comunque impone ai 
cristiani un «dovere indero- 
gabile»: esercitare la solida- 


rietà sociale e politica ap- 


portando i correttivi neces- 
sari ai modelli di sviluppo 
che «non devono essere fi- 
nalizzati esclusivamente al 
profitto di alcuni, ma debbo- 
no promuovere il bene inte- 


grale della persona umana». 
Va dasé che l'economia, per 
Papa Wojtyla, è «intrinseca- 
mente legata all'etica», pur 
godendo di una sua «relativa 
autonomia»; di qui dunque 
l’esplodere di conflitti davan- 
ti ai quali la Chiesa «non può 
tacere», per via che è in 
giuoco la «verità sull'uomo». 
Sono, debitamente aggior- 
nate e applicate al momento. 
presente, le teorie di San 
Giovanni della Croce ma so- 
prattutto di Max Scheeler, 
che Karol Wojtyla studiò a 


.suo tempo e insegnò a Lubli- 


no. Esse fanno parte della 
sua dottrina sociale. 

Proprio in quest'ottica c'è 
l'esigenza, ribadita anche 
nel discorso del Papa, diuna 
maggiore partecipazione de- 
cisionale dei popoli allo svi- 
luppo mondiale, proprio 
«nelle sedi dove vengono 
prese le decisioni che ri- 
guardano la vita dell'intera 
umanità». 

Ed è qui che s’innesta un 
nuovo principio rilanciato da 
Giovanni Paolo Il, quello del- 
la «mondialità», che dev'es- 
sere posto a fondamento dei 
rapporti sociali, economici e 
politici perché «l’interdipen- 
denza non, può più essere 
soltanto il risultato di deter- 
minati processi storici: dal 
punto di vista morale, infatti, 
essa si pone ormai come cri- 
terio delle scelte e dei com- 
portamenti della famiglia 
umana e ciò richiede una re- 
visione profonda dei principi 
che hanno regolato finora i 
rapporti internazionali». 
Tutto cambia, insomma, sot- 
to i nostri occhi e Papa Woj- 
tyla vuol pilotare il mutamen- 
to affinché non risulti un boo- 
merang a danno della perso- 
na umana. 

Dialogare bisogna, anche 
perché quello «tra etica cri- 
stiana e regole economiche 
non può non toccare il pro- 
blema della democrazia eco- 
nomica e dei suoi rapporti 
con la democrazia politica». 
Un discorso globale che pre- 
figura nuove prospettive per 
il mondo intero. 


ROMA — Anche il Papa si 
è unito alle preghiere per 
invocare la pioggia: lo ha 
fatto ieri mattina in piazza 
San Pietro al termine delle 
tradizionali preghiere do- 
menicali dell’«Angelus». 
Prima aveva parlato a lun- 
go della Passione di Gesù 
Cristo (questo è il periodo 
della Quaresima), del pro- 
cesso davanti ad Erode e 
Pilato e della flagellazione 
alla quale lo aveva con- 
dannato il governatore ro- 
mano. Ed aveva invitato 
tutti ad una simbolica «fla- 
gellazione», non realistica 
come quella delle bande 
di pellegrini penitenti del 
300, ma semplicemente 
simbolica rinunciando a 
qualche piacere della vi- 
da. 
Fin qui il Papa si era man- 
tenuto fedele al testo scrit- 
to, ma improvvisamente, 
dopo i consueti saluti ai 
gruppi presenti in piazza 
(ieri c'erano circa 25 mila 
persone), Giovanni Paolo 
ll ha incominciato ad im- 
provvisare sul tema della 
siccità, parlando chiara- 
mente «a braccio». 
«In Italia si prega'in questi 
giorni — ha detto il Papa 
— molto per la pioggia, 
perché le acque del cielo 
posssano rompere il peri- 
colo della siccità. Uniamo- 
ci tutti, io mi unisco ogni 
giorno a questa preghiera 
delle comunità cristiane in 
Italia». Poi è tornato a rin- 
graziare tutti per la loro 
presenza in piazza San 
Pietro e ad augurare buo- 
na domenica e buona set- 
timana. 
Già in molte altre occasio- 


IL PAPA PREGA ALL’ANGELUS 
«Dacci la pioggia» 


La siccità preoccupa anche Wojtyla 


ni il Papa, durante i suoi 
discorsi festivi, aveva fat- 
to riferimento alle condi- 
zioni del tempo; tutti ricor- 
dano, in particolare, quel 
giorno del gennaio del 
1985 quando scherzò sulla 
nevicata che stava para- 
lizzando Roma durante la 
festa dell'Epifania; altre 
volte aveva fatto cenno a‘ 
situazioni particolarmente 

gravi di siccità, con peri- 

colo di vite di uomini e di 

animali, oltre che di di- 

struzioni di raccolti, in 

paesi dell’Africa. E' inve- 

ce la prima volta che Gio- 

vanni Paolo Il interviene 

pregando per la fine di un 

così lungo periodo di sic- 

cità in una nazione come 

l'Italia. 

Ma in questi giorni in mol- 

te chiese italiane si era 

già pregato per chiedere 

che, finalmente, il cielo, ri- 

masto ostinatamente se- 

reno durante tutto l'inver- 

no, torni a coprirsi di nu- 

vole e che queste si apra- 

no per ridare un po’ d’ac- 

qua ad un paese che co- 

mincia ad essere seria- 

mente preoccupato per le 

conseguénze che potrà 

avere un così prolungato 

periodo di siccità. 

Il Papa fino a ieri non era 
personalmente intervenu- 
to;.ma molto probabilmen- 
te nei giorni scorsi, alla fi- 
ne della settimana di ritiro 
dedicata agli esercizi spi- 
rituali, gli è stato chiesto 
di dedicare qualche paro- 
la del discorso domenica- 
le al tema della siccità: e 
così Giovanni Paolo Il ha 
fatto. 

[f.n.] 


L'APPELLO DI MOLTI INTELLETTUALI PER UNA REVISIONE 


«Il Concordato non va» 


Servizio di cedente situazione: anzi l'ha s 7 

Fabio Negro ulteriormente rafforzata» per-. E intanto i valdesi 
ché, dicono i firmatari del do- eci 

ROMA — Sono passati cinque cumento, il legislatore «s'è li- sollecitano una 

anni da quando il presidente mitato a introdurre una serie profonda revisione 

Craxi e il cardinale Casaroli di modeste cautele marginali h 

firmarono con solennità il nuo- ‘ e di mediocri accorgimenti delle norme che 

vo Concordato e ora 350 intel- pratici che, sotto la parvenza 

lettuali di varia estrazione cul- di una democratizzazione del regolano nelle scuole 

turale hanno chiesto con un sistema, lasciano in effetti l’insegnamento 

appello, pubblicato sull'«Uni- inalterata l’intima sostanza —qe]la religi 

tà» e su «Paese sera», che l'in- del concordato fascista». (ella religione. 


tera questione venga rivista. 
«Non si può tacere che il go- 
: verno della Repubblica italia- 
na — dice per esempio il testo 
dell'appello — è totalmente 
‘mancato al proprio compito: in 
luogo di riformare in profondi- 
tà il concordato fascista del 
1929, in luogo di rimuovere 
l'oasi di ingiustificato privile- 
gio in cui i negoziati di quel- 
l’anno avevano situato le per- 
sone e le istituzioni cattoliche 
in Italia, in luogo di procedere 
a tutto questo il governo della 
Repubblica italiana ha invece 
sostanzialmente confermato 


J punti principali che i firmatari “a 
segnalano sono quelli che ri- 
guardano la questione scola- 
‘stica, il matrimonio, il sovven- 
zionamento finanziario della 
chiesa. l firmatari dell'appello 
non chiedono una revisione 
del concordato (il cui testo do- 
po la firma fu anche ratificato 
dal Parlamento), ma chiedono 
di «creare le condizioni cultu- 
rali per arrivare finalmente a 
una riforma costituzionale se- 
ria» che «riconosca a tutti i cit- 
tadini il diritto fondamentale di 
vivere con pari dignità». 


‘no il testo dell'appello: ci sono 


Giorgio Bellocchio, «Citto» 
Maselli, Ettore Scola, Paolo e 
Vittorio Taviani, di politici co- 
me Stefano Bassanini, Rossa- 
na Rossanda, Valentino Parla- 
to, dello storico dell’arte Giulio 
Carlo Argan, del musicista Lu- 
ciano Berio, del linguista Tul- 
lio De Mauro, dell'ex abate di 
San Paolo Giovanni Franzoni, 
della scrittrice Natalia Ginz- 
burg, dell’astrofisica Marghe- 
rita Hack. 

Frattanto nella chiesa valdese 


Servizio di 
Cristina Misischia 


BASE ITALIANA DI BAIA TERRA NOVA (ANTARTIDE) —La quar- 

ta spedizione italiana in Antartide ritorna a casa, dopo avere 
t completato un programma vasto ed impegnativo di ricerche 
ti scientifiche e di lavori dî ‘ampliamento della base estiva, senza 
nessun incidente e nei tempi previsti. La nave cargo svedese 
«Barken» con i 128 componenti della campagna, stipata con 500 
tonnellate di attrezzature, veicoli da cantiere e campioni geolo- 
gici e biologici (circa 3000), ha lasciato sabato a mezzanotte (le 
12 di domenica, ora italiana) la Baia di Terra Nova facendo rotta 
verso il porto neozelandese di Christchurch. 
Le operazioni preparatorie della partenza sono cominciate dopo 
60 giorni di lavoro serrato, durante i quali si sono svolte anche 
missioni notturne per fare avanzare i programmi di ricerca, in- 
terrotti spesso da condizioni meteorologiche sempre più proibiti- 
ve con l'approssimarsi dell'inverno antartico. Dal 15 febbraio i 
ricercatori — mentre le temperature erano scese fino a 15 gradi 
‘sotto zero ed il sole aveva cominciato a tramontare — hanno 
cessato le operazioni esterne con gli elicotteri e hanno avviato la 


riuscita della spedizione. 


ni internazionali. 


getti e dell’Enea ultimavano le 
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quelle di registi come Pier - 


La spedizione italiana in 


zali, impianti), tecnici e ricercatori pulivano 
zona notte, i laboratori, la cucina e la mensa. E' stato fatto inoltre 
l'inventario di materiali ed attrezzature lasciati alla base e pre- 
parati viveri per 40 giorni per le 25 persone che il prossimo anno 
verranno ad aprire anticipatamente la base. 

Stando infatti agli accordi tra il ministero della Difesa, l'Enea edi 
responsabili della base americana di McMurdo — distante 370 
chilometri dalla nostra stazione — un gruppo di tecnici e di ricer- 


di piazza Cavour si è svolta 
una manifestazione per chie- 
dere una modifica dell'inse- 
gnamento. religioso nelle 
‘scuole. «Nel passato si è spes- 
so oscillato fra i due estremi 
del laicismo e del confessio- 
nalismo», dice il pastore val- 
dese Giorgio Bouchard, che è 
anche presidente della federa- 
zione delle chiese evangeli- 
che in Italia, ricordando che 
durante l'epoca post-risorgi- 
mentale la religione nelle 
scuole veniva emarginata e 
che Bissolati chiese anche al- 


la Camera di proibire ogni in- . 


segnamento religioso nelle 
scuole pubbliche». Tutto cam- 
biò con l'avvento al potere del 
fascismo e Bouchard ricorda 
che il filosofo Gentile «perso- 
nalmente ateo» coniò la defini- 
zione dell'insegnamento della 
religione come «fondamento e 
coronamento» dell'istruzione 
giovanile. 

Bouchard non chiede che la 
religione venga estromessa 


blema puramente privato co- 
me il gioco del tresette», ma 
che non venga dato nessun 
privilegio all'insegnamento 
cattolico: in pratica che l'inse- 
gnamento della religione non 
‘avvenga all’interno dell'orario 
scolastico, obbligando comun- 
que i ragazzi alla presenza in 
scuola o a frequentare quella 
famosa ora di insegnamento 
alternativo che poi non si è 
mai riusciti a organizzare se- 
riamente. 

Perché questa manifestazio- 
ne? Per ricordare lo Statuto Al- 
bertino che per primo riconob- 
be in Italia il principio della li- 
bertà religiosa. Ma è anche un 
momento di mobilitazione in 
attesa di un nuovo pronuncia- 
mento del Tar del Lazio sul 
problema dell'inserimento 
dell'ora di religione all’interno 
del normale orario scolastico: 
già una volta il Tar negò que- 
Sst'obbligo, ma poi il Consiglio 
di Stato rivide quella decisio- 


dalle scuole per «farne un pro- ne. 


nelle parti che contano la pre- Numerose firme accompagna- K î 


chiusura dei laboratori. Dopo aver riconsegnato agli addetti gli 
indumefti e le attrezzature avute in dotazione, gli studiosi hanno 
imballato i nastri con i dati registrati in contenitori stivati poi 
sulla «Barken» con gli elicotteri e i pontoni, ed assicurato in spe- 
ciali frigoriferi i preziosi campioni dalla cui «salute» dipende la 


| dati ed i campioni, infatti, sono attesi da decine di.laboratori 
universitari, del Cnr e dell'Enea per sviluppare programmi di 
ricerca, molti dei quali già inseriti nel 


In questi ultimi giorni, la base, vista dall'alto con l'elicottero, 
assomigliava ad un formicaio. Mentre gli operai della Snampro- 
costruzioni (hangar, eliporti, piaz- 
e riordinavano la 


I circuito delle collaborazio- . motori e sospesi dal t 


Antartico ri 


catori raggiungerà la base tricolore già in novembre, utilizzando , 


Lunedì 20 febbraio - 


DALLE MARCHE IN CALABRIA i 


Profitto si, ma con etica | Quando l'ospedale 


«esporta» i rifiuti 


COSENZA - Le indagini avvia- 
te dalla procura della Repub- 
blica di Paola, sulle responsa- 
bilità penali connesse al depo- 
i sito di rifiuti ospedalieri prove- 
nienti dalle Marche scoperto 
nei giorni scorsi a Santa Do- 
menica Talao vicino Cosenza, 
‘tendono ad accertare se Re- 
gione e Usi.in primo luogo, ab- 
biano svolto la necessaria atti- 
vità di controllo. 
«I controlli che stiamo svol- 
gendo — ha detto il procurato- 
re della Repubblica di Paola, 
Tommaso Arnoni — riguarda- 
no vari livelli amministrativi, 
poiché la legge, in questa ma- 
teria, stabilisce una diversifi- 
cazione delle competenze. Ci 
sono tanti aspetti da esamina- 
re perché un'eventuale re- 
‘sponsabilità deve essere aC- 
certata solidamente. Certo è 
che le ipotesi di reato che sono 
emerse da queta vicenda sono 
sicuramente di competenza 
della procura della Repubbli- 
ca». 
Arnoni ha anche riferito che 
«circa possibili coinvolgimenti 
di ‘ndrangheta e camorra in un 
presunto traffico di rifiuti ospe- 
dalieri, non ci sono al momen- 
to elementi probatori certi. 
L'atmosfera che si coglie, però 
— ha detto il magistrato — è 
quella, ed in questo senso s0- 
no in corso indagini approfon- 
dite». 
Per fare il punto sulle indagini 
oggi negli uffici della Procura 
di Paola, si svolgerà una riu- 


Genova: sub 
scomparso 


GENOVA — Un sub di Pa- 
derno Dugnano (Milano) 
Osvaldo Mercurio, 31 an- 
ni, è scomparso. leri al 
largo di Punta Chiappa, 
tra le stazioni marine di 
Camgoli e San Fruttuoso 
durante un'immersione,in 
mare. L'uomo, si era im- 
merso insieme ad un ami- 
co, per recuperare alcune 
bombole di ossigeno. 


Guardiano 
ucciso 


BARI— Un uomo con pre- 
cedenti penali, Antonio 
Caccavo, di 45 anni, è sta- 
to ucciso in un regolamen- 
to di conti nel mondo della 
malavita, mentre svolge- 
va attività di guardiano in 
un vivaio di alberi da frutta 
alla periferia dell'abitato. 
Caccavo è stato raggiunto 
da un colpo di fucile ed 
uno di pistola. 


Cadavere 
in mare 


PALERMO — Il cadavere 
di uno sconosciuto, ucciso 
con colpi d'arma da fuoco 
e ancorato al fondo con 
una catena, è stato trovato 
in un tratto di mare com- 
preso tra Altavilla Milicia 
e Bagheria, ad una venti- 
na di chilometri dal capo- 
luogo. Il corpo è stato re- 
cuperato dai sommozza- 
tori dei vigili dopo una te- 
lefonata anonima. 
Ammazzano 
un gioielliere 

REGGIO CALABRIA — 
Carmine Scordo, 39 anni, 
gioielliere, pregiudicato e 
detenuto in semilibertà, è 
stato ucciso ieri sera, nel- 
la guerra tra clana Reggio 
Calabria, a colpi di pistola 
7,65 da alcuni sconosciuti. 
Nella sparatoria è rimasta 
ferita anche la moglie Ro- 
setta Scordo. 


Per ragioni 
di spazio, è rinviata 
la pubblicazione 


della pagina 
dedicata ai libri. 


Ce ne scusiamo 
con i lettori. 


un Hercules C-130 dell'Aeronautica militare italiana, usufruendo 
della pista di atterraggio su ghiaccio marino della stazione statu- 


nitense. 


Sabato, dopo la foto di gruppo, alla base sono rimasti solo gli 
addetti alla chiusura è alla «messa in conservazione» degli im- 
pianti e dei veicoli. Sono state infatti drenate ed asciugate tutte le 
tubazioni idriche, eliminati i liquidi e gli olii di lubrificazione dai 


ferreno i mezzi speciali da neve per evitare: 


che cingoli e pneumatici si deformino durante l'inverno polare, 
quando la temperatura media scende attorno ai 85 gradi sotto lo. 


zero. i 


Un particolare tutto antartico: finestre e porte della base e dei' 
due hangar costruiti quest'anno dagli operai della Snamprogetti 
sono stati sigillati con fl silicone e chiusi, ma con le chiavi lascia- 


te nelle toppe nel.caso che chiunque, in emergenza, 
possibilità di ripararsi e nutrirsi. 


abbia la 


Îl viaggio di ritorno sarà utilizzato a tempo pieno per le riunioni e 
per la redazione dei rapporti finali di attività per tutti i settori. 
L'arrivo della «Barken» a Christchurch è previsto — ghiacci e 
mare permettendo — per i primi di marzo. 


Il giudice vuole 


ora accertare 


responsabilità 
di Usle Regione 


nione di magistrati e parteci- 
perà anche il pretore di Belve- 
dere Marittimo (Cosenza), 
Francesco Greco. «Dobbiamo 
accertare — ha detto Arnoni 
— se l'impresa che ha portato 
i rifiuti in Calabria fosse stata 
effettivamente autorizzata in 
tal senso, come affermano i 
responsabili della stessa so- 
cietà. Per questo abbiamo 
esteso le indagini all'attività di 
controllo degli enti locali». 
Arnoni ha avuto anche un col- 
loquio con l'assessore ai pro- 
blemi dell'ambiente della Re- 
gione Calabria, Aniello Di Nit- 
to. Quest'ultimo, in una dichia- 
razione fatta ieri, ha detto che 
«a Santa Domenica Talao era 
stata creata una discarica sel- 
vaggia in cuì l'Ecomarche e 
Noledile, le due imprese che 
avevano curato il trasporto dei 
rifiuti ospedalieri in Calabria, . 
si sono servite peri loro affari 
senza scrupoli, provocando un 


grave danno al territorio cala- 


brese». 

«La Noledile — ha detto ahco- 
ra Di Nitto — ha avuto dalla 
Regione Calabria soltanto 
un'autorizzazione per la rac- 
colta e il trasporto dei rifiuti 
speciali calabresi per il confe- 
rimento ad un impianto di 
smaltimento della Campania e 
non poteva dunque importare 
in Calabria rifiuti prodotti fuori 
del territorio regionale». 

«Chi — ha detto ancora l'as-. 
sessore Di Nitto — vuole tro- 
vare nella Regione o nell'as- 
sessorato ai problemi dell'am- 
biente un capro espiatorio per 
un brutto episodio che almeno 
dal punto di vista operativo si 
sta per concludere, ha sba- 
gliato. L'assessorato o la Re- 
gione Calabria nel suo com- 
plesso, non hanno nulla a che 
vedere con questa vicenda». 
leri, intanto, gli operatori di tre 
imprese specializzate hanno 
iniziato i lavori di raccolta dei 
rifiuti che erano custoditi per il 
deposito di Santa Domenica 
Talao. Il materiale, secondo 
quanto ha riferito Di Nitto, sa- 
rà, trasportato in un impianto 
di smaltimento di Parma. Pri- 
ma di essere distrutti, i rifiuti 
saranno esaminati da perso- 
nale specializzato per accer- 
tarne l’esatta natura. | carabi- 
nieri del gruppo di Cosenza 
hanno riferito, da parte loro, 
che nel materiale controllato 
fino ad ora non sono state tro- 
vate sostanze radioattive. 


IL CONGRESSO 


Radicali proiettati 
verso Budapest 


ROMA — Da sabato, da quando 
cioè con un ultimo colpo di sce- 
na dirigenti radicali hanno deci- 
so di non chiudere il partito e di 
nontenere a Vienna ma nella ca- 
pitale ungherese il prossimo 
congresso, una «linea rossa» 
permanente si è aperta fra 
Strasburgo e Budapest (dove si 
è svolto il Consiglio federale del 
Partito radicale). Negli ambienti 
radicali che vantano «solidi ap- 
poggi» in Ungheria la risposta 
delgoverno di Budapest è attesa 
per oggi. 

Dopo la chiusura annunciata 
giovedì dal segretario del parti- 
to, Segio Stanzani, in apertura 
del Consiglio federale, dopo le 
successive dimissioni contesta- 
trici (poi ritirate) del presidente, 
l'architetto Bruno Zevi e infine 
dopo la decisione. a sorpresa del 
leader storico Marco Pannella, il 
quale sabato ha annunciato che 
il Pr «transnazionale» continue- 
rà a esistere, il congresso appa- 
re ormai come un momento de-, 
terminante per il futuro dei radi- 
cali. Afferma il Jeader storico: «Il 
congresso di Budapest sarà la 
nostra grande parata». 

La «primavera» dei paesi del- 
l'Est europeo sarà il campo di 


prova della nuova strategia radi- 
cale: il Pr transnazionale conta 
già diverse centinaia di iscritti 
nell’area socialista, 300 in Jugo- 
slavia, 50-60 in Ungheria e in Po- 
lonia. «Le primavere dei paesi 
del.comunismo reale europeo, 
in particolare in Ungheria e Slo- 
venia — afferma la mozione fi- 
nale del Consiglio federale scrit- 
ta da Marco Pannella — stanno. 
fiorendo con forza e con ritmi tali 
che i loro frutti possono divenire 
determinanti anche per l’avveni- 
re dell’intera società europea». 
Un segno ulteriore della volontà 
di «incardinamento» dei radicali 
nell’Est Europeo è l'accettazio- 
ne, esplicita a Strasburgo, del 
denaro del finanziamento pub- 
blico dopo dieci anni di «dirotta- 
menti» verso Radio radicale e la 
stampa del partito. 

«Il Pr— annuncia la mozione — 
userà ora fino all'ultimo centesi- 
mo reperibile per consentire al 
massimo di persone di sceglier- 
ne o decretarne la forza o la fine, 
in particolare facendo sì che 
un'informazione adeguata giun- 
ga al più presto, con estrema ur- 
genza, ai cittadini dei paesi Est- 
europei». 


CROTONE 


è 


A mare hashish 
per 20 miliardi 


CATANZARO — Due tonnel- 
late di hashish, per un valore 
di oltre 20 miliardi di lire, so- 
no state sequestrate la scor- 
sa notte dalla legione di Ca- 
tanzaro della Guardia di fi- 
nanza nel corso di un'opera- 
zione che ha portato all’arre- 
sto di due francesi, Mario 
Clementi e Patrick Jean 
Giussani, entrambi di 33 an- 
ni. 

La droga era custodita a bor- 
do di uno yacht, sul quale si 
trovavano i due francesi, in- 
tercettato mentre procedeva 
verso Sud da un guardacoste 
della Guardia di finanza a 
circa 20 miglia al largo di 
Crotone. a 

Dopo l’avvistamento da par- 
te dei finanzieri, uno dei due 
occupanti l'imbarcazione ha 
provocato l'affondamento 
dello yacht dopo aver aperto, 
con un'ascia, una grossa fal- 
la a poppa. | due francesi 
hanno poi tentato di fuggire a 
bordo di un gommone che è 
stato però subito affiancato e 
bloccato dai finanzieri. Dal 


mare, nel punto in cui era af- 
fondato lo yacht, sono poi 
emersi i 76 involucri in pla- 
stica in cui erano contenuti 
3.797 «pani» di hashish. L'o- 
perazione di recupero dei 
«pani» sparpagliati in una 
vasta zona di mare, ha ri- 
chiesto alcune ore di lavoro. 
Secondo quanto ha riferito la 
Guardia di finanza, né Cle- 
menti, né Giussani, residenti 
il primo a Nizza e il secondo 
a Briancon, hanno prece- 
denti penali per spaccio di 
droga. ll reato che viene con- 
testato adesso ai due è quel- 
lo di importazione clandesti- 
na di sostanze stupefacenti. 

L'imbarcazione sulla quale 
si trovavano Giussani e Cle- 
menti, secondo quanto han- 
no riferito i due arresti, era 
salpata sabato da Dubrov- 
nik, in Jugoslavia, ed era di- 
retta a Malta. Si sta tentando 
adesso di appurare se lo 
sbarco della droga sarebbe 
dovuto avvenire in territorio 
italiano o in un altro Paese 
del Mediterraneo. 
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JSA / NUOVE ACCUSE AL SEGRETARIO ALLA DIFESA 


‘Tower, fine segnata 


Dall’inviato 

Cesare De Carlo 
WASHINGTON — L’agonia 
politica di John Tower, il se-. 


natore libertino e bevitore, 
sembra segnata. Difficilmen- 


me della Commissione se- 
natoriale, incaricata di ratifi- 
carne la nomina a segretario 


= ‘alla Difesa. Questa è la con- 


nno 


liari > 


tutti 
rte al} 


) 


ni di 
caro 


vario 
ostro 
niliari 


D 


_vinzione della Washington 
politica e a modificarla non 
basta l'appassionato soste- 
gno del Presidente George 
Bush. | senatori repubblicani 
prendono le distanze. | de- 
Mocratici; con in testa il po- 
tente presidente della com- 
missione per le forze arma- 
te, Sam Nunn sono aperta- 
mente ostili. E' una imbaraz- 
zante vicenda. Affonda non 
solo uno dei protagonisti del- 
la vita politica americana, 
ma intacca anche il prestigio 
del Presidente e ne mette in 
causa — come scrive il 
«Washington Post» — la ca- 
Pacità di giudizio. George 
Bush è amico di vecchia data 
di Tower. Gli deve la conqui- 
Sta del Texas nella battaglia 
elettorale con.il democratico 
Dukakis. Lo designò alla te- 
‘Sta del Pentagono per grati- 
tudine e per la fama di solido 
esperto militare. Per quindici 
anni John Tower presiedette 
«la commissione del Senato 
Per le forze armate. 

Le credenziali erano di pri- 
m'ordine. Ma a compromet- 
terle intervennero rivelazio- 
ni, allusioni e semplici so- 
spetti sulla vita privata del 
prescelto. John Tower ha 63 
anni, ha divorziato due volte, 
ha avuto qualche dozzina di 
fidanzate e qualche altra 
dozzina di amanti. Ama bere 


o che .8 Si è fatto pagare generosa- 


dolo- 


(0) 


e tutti” 
arte al 


mente da aziende dell'indu- 
stria militare, da lui assistite 
quando non era più al Sena- 
to. Non ci sarebbe nulla di 
scandaloso, se fidanzate e 
amiche non comportassero 
rischi di sicurezza, se l’al- 
cool si limitasse a qualche 
bicchiere di vino e se nelle 


consulenze non ci fosse: 


nemmeno il sospetto della 
corruzione. Purtroppo così 
non sembra. Più gravi degli 
indizi sono le apparenze e le 
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Natore. | 

L'ultima pietra al collo gliel’- 
ha attaccata Kenneth Adel- 
man, che fu uno dei negozia- 
tori di Ginevra. Racconta 
Adelman che, negli anni 
1985-1986, a Ginevra, mentre 
Sì negoziava con i sovietici 
l'accordo sugli euromissili, il 
senatore Tower si accompa- 
gnava con qualsiasi donna 
gli capitasse sottomano, an- 
che quelle che si sospettava- 


| FLASH | 


Aereo precipita 
Cinque morti 


KUALA LUMPUR — Un 
«Boeing 747» cargo di 
una compagnia ameri- 
cana si è schiantato ieri 
mattina contro una colli- 
na a pochi chilometri 
dall’aeroporto di Kuala 
Lumpur poco dopo aver 
iniziato la manovra di at- 
terraggio. | cinque mem- 
bri dell'equipaggio, tutti 
americani, sono morti. 


V.D.B., prigione 
in Francia 
BRUXELLES — La magi- 
stratura di Bruxelles ha 
confermato che l'ex pri- 
mo ministro belga Paul 
Van Den Boeynants è 
stato tenuto prigioniero 
in una villa del Touquet, 
in Francia, sulla costa 
del Mare del Nord, nei 
pressi di Calais. La villa 
è stata individuata dalla 
polizia francese che ha 
trovato prove della per- 
manenza. di Van Den 
Boeynants. 


Terremoto 
in Giappone 


TOKIO — Una scossa di 
terremoto di magnitudo 
‘ 5,6 sulla scala Richter è 
stata registrata ieri a To- 
kio e nella regione circo- 
stante. Non si registrano 
danni a cose e persone. 


Nube tossica 
in Urss 


MOSCA — Una fuga di 
gas tossici è avvenuta 
nella.notte tra il 14 e il 15 
febbraio lungo il gasdot- 
to che dalla Siberia occi- 
dentale, attraverso gli 
Urali, conduce alla re- 
gione del Volga. Si è for- 


‘| mata una nube tossica, 


«a forma di fungo», che è 
Stata individuata e fatta 
esplodere prima che po- 
tesse raggiungere un 
paio di villaggi vicini. — 


no legate allo spionaggio 
dell'Est. Adelman afferma: il 
suo comportamento va con- 
siderato quantomeno irre- 
sponsabile.'Nello stesso 
tempo, agenti del Fbi conti- 
nuano penose indagini. Gira- 
no nei ristoranti e chiedono 
ai gestori: quanti bicchieri 
beve il senatore a tavola? 
Spesso, per pudore, le rispo- 
ste sono generiche. Ma in- 
terviene un certo Paul Wey- 
rich, direttore di comitati ci- 
vici, e testimonia davanti alla 
Commissione: «Ho visto io 
personalmente il senatore 
Tower ubriaco, in diverse oc- 
casioni». Può uno, incapace 
di controllarsi, guidare il più 
delicato dipartimento del- 
l'amministrazione? Non può. 
Sui giornali si moltiplicano le 
condanne e le esortazioni: 
John Tower ritirati. 

Tower replica che le tante 
Voci non sono accompagna- 
te da prove. Molti si dice, 
molte esagerazioni, molte 
allusioni infondate. Può dar- 
si. Ma a rendere insostenibi- 
le la sua posizione è la pro- 
gressiva erosione di credibi- 
lità. John Tower è.divenuto, 
a torto o a ragione, la mac- 
chietta dei vignettisti e og- 
getto di feroci barzellette. 
Quale autorità può mantene- 
re un capo del Pentagono, la 
cui efficienza è direttamente 
proporzionale al rispetto? 
Martedì la Commissione dei 
senatori riprenderà il pro- 
cesso. Il giorno dopo il Presi- 
dente Bush partirà per il suo 
giro asiatico, Giappone, Cina 
e Corea del Sud. Ecco un’ot- 
tima occasione, suggerisce 
qualcuno, per toglierlo d’im- 
barazzo e limitare. i danni 
che la vicenda Tower ha già 
proiettato sulla Casa Bianca. 
‘A George Bush certo dispia- 
‘cerà. Avrebbe voluto pre- 
miare Tower, come ha pre- 
miato molti altri amici, che lo 
hanno portato alla presiden- 
za: James A. Baker, direttore 
della sua campagna eletto- 
rale e divenuto segretario di 
Stato, John Sununu, passato 
dal governatorato del New 
Hampshire a capo dello staff 
della Casa Bianca, Peter 
Secchia, che salvò la campa- 
gna in Michigan e diventerà 
ambasciatore in Italia. Ma 
ora considerazioni di real- 
politik convinceranno forse il 
Presidente a tirarsi indietro. 
Si è esposto abbastanza e 
una bocciatura sarebbe una 
doppia umiliazione. Tower 
non ha nemmeno l'appoggio 
dei senatori repubblicani 
conservatori. Non è piaciuta 
la disinvoltura con cui ha li- 
quidato lo scudo spaziale, 
che di Reagan rappresenta 
una delle eredità più venera- 
te. 


I repubbli 


Luisiana. 


NEW ORLEANS — Un ex 
dirigente del Ku-Klux-Klan, 
l'organizzazione razzista 
americana, ha vinto le ele- 
zioni svoltesi sabato in 
Louisiana per un seggio al- 
la assemblea legislativa 
dello stato, nonostante gli 
interventi del Presidente 
George Bush e del prede- 
cessore Ronald Reagan in 
favore del suo avversario. 
Si tratta di David Duke, che 
si presentava per il partito 
repubblicano, il quale si è 
‘aggiudicato il 51 per cento 
dei voti contro l'avversario 
John Treen il quale aveva 
avuto l'appoggio delle au- 
torità nazionali del partito 
repubblicano. La vittoria 
dell’esponente razzista è 
stata ottenuta nella circo- 
scrizione di Metairie, una 
zona periferica di New Or- 
leans molto conservatrice 
e dove solo 52 elettori era- 
no neri su un totale di oltre 
21 mila iscritti. 

Duke, che ha 38 anni, era 
entrato nel Ku-Klux-Klan 
all’età di 17 anni e aveva 
coperto posti di responsa- 
bilità prima di abbandona- 
re il movimento per conilitti 
interni. Aveva successiva- 


USA / ELETTO EX DIRIGENTE DEL KKK 


Luisiana, imbarazzante vittoria 
cani ora vogliono cacciarlo dal partito 


Il candidato repubblicano, David Duke, ex esponente del Ku-Klux-Klan, 
esprime la propria soddisfazione per la vittoria alle elezioni svoltesi in 


mente creato una «Ass0- 
ciazione nazionale per la 
promozione dei bianchi» 
sostenendo che negli Stati 
Uniti attualmente a essere 
discriminati sono questi ul- 
timi. - 

La vittoria di Duke ha crea- 
to grave imbarazzo nel 
partito repubblicano il cui 
presidente Lee Atwater ha 
dichiarato che farà tutto il 
possibile perché Duke ven- 
ga espulso dal partito «a 
causa del suo opportuni- 
smo, del suo fanatismo re- 
ligioso e sociale e della 
sua intolleranza». 

Duke era passato al partito 
repubblicano soltanto alla 
vigilia delle elezioni e il 
Presidente Bush aveva in- 
viato in Louisiana suo figlio 
George Bush jr. per contra- 
stare la sua campagna 
elettorale durante la quale 
sono stati distribuiti volan- 
tini con la foto di Duke gio- 
vane in uniforme nazista e 
di Duke adulto con la divisa 
del Ku-Klux-Klan. 

Ma gli elettori, secondo 
quanto ha dichiarato il ca- 
po dei repubblicani dello 
stato della Louisiana, Billy 
Nungesser, sono stati atti- 


° Troppe donne mentre a Ginevra negoziava sugli euromissili 


rati dal programma populi- 
sta di Duke il quale si è bat- 
tuto per la riduzione delle 
tasse. «Sono state le tasse 
che ci hanno sconfitto — 
ha dichiarato Nungesser 
— non si è trattato in nes- 
sun modo di un voto a favo- 
re del Ku-Klux-Klan». E' 
vero tuttavia che oltre alle 
tasse al centro della cam- 
pagna elettorale di Duke 
era stata anche la necessi- 
tà di ridurre le nascite ille- 
gittime tra i neri. 

Dopo la vittoria Duke si è 
affrettato a rassicurare l'o- 
pinione pubblica, e soprat- 
tutto i neri. «Non hanno 
nulla da temere.da me, ha 
detto. lo voglio rompere il 
cerchio della povertà che li 
tiene incatenati». 

Ma il suo passato razzista 
resta. Undici anni fa era 
stato espulso dalla Gran 
Bretagna perché faceva 
propaganda per il Ku-Klux- 
Klan e poi era uscito da 
quest'ultimo perché lo rite- 
neva troppo conciliante, e 
nel 1975 era stato arrestato 
per incitamento alla vio- 
lenza durante disordini 
razziali in Louisiana. 


NAJIB ALLONTANA GLI ESPONENTI NON COMUNISTI 


Licenziati sette ministri 


Si delinea un accordo sul governo provvisorio dei mujaheddin 


Servizio di 
Marco Guidi 


ISLAMABAD — Fumata bian- 
ca per gli afgani della resisten- 
za, fumata nera per quelli di 
Kabul. Se da un lato, nella ca- 
pitale assediata, Najib minac- 
cia di sciogliere il parlamento, 
licenzia i soli sette ministri non 
comunisti del suo governo, e 
proclama uno stato di emer- 
genza, dall'altro la famosa 
Shura, la consulta dei muja- 
heddin, ha finalmente capito 
che se anche il tempo è una 
variabile che in Oriente diven- 
ta più variabile che mai era 
giunto il momento di essere un 
poco tempestivi. Così il gover- 
no capeggiato dall'ingegner 
Ahmad Sha e presieduto dal 
venerando Mohammadi ades- 
so ha una prima proposta di 
ministri. Quattro partiti hanno 
già fattoi loro nomi (undici po- 
litici e tre comandanti militari) 
gli. altri tre li faranno entro sta- 


mattina alle 10. Alla fine quello' 


ue TT TTT a 
Cambogia, il Vietnam ritirerà 


che verrà fuori sembrerà piut- 
tosto un popolo che un gover- 
no con i suoi trenta membri ef- 
fettivi e i cinque consiglieri, 
però, per mettere d'accordo i 
sette partiti, gli sciiti, le mino- 
ranze, i comandanti, i religiosi 
non si poteva essere in meno. 

Quasi a festeggiare il parzial- 
mente neonato governo è arri- 
vata la notizia che i mujahed- 
din hanno conquistato Tarin 
Kot, capitale della centrale 
provincia dell’Uzurgan. Con 
questa è la settima capitale 
provinciale che cade nelle ma- 
ni della resistenza. La cittadi- 
na è stata presa dopo sei as- 
salti falliti e sanguinosi. 

A Kabul, come detto, Najib sta 
contando i suoi e nel contem- 
po non smette di lanciare mes- 
saggi di pace dedicati all'opi- 
nione pubblica mondiale. In 
una lettera indirizzata ai Presi- 
denti iraniano Khamenei e tur- 
co Evren il capo comunista ha 
promesso nell'ordine: una 
nuova costituzione, il pluripar- 


titismo, un governo di coalizio- 
ne, la restituzione dei'beni 
confiscati agli esiliati e ai pro- 
fughi e, per finire, la liberazio- 
ne dei prigionieri politici (quel- 
li ancora vivi). Ma a questo 
punto è proprio Najib l'ostaco- 
lo maggiore a una pace nego- 
ziata, con lui i mujaheddin non 
tratteranno mai, dicono, con 
qualcun altro si può vedere, e 
lui prende nelle sue mani an- 
che ilcomando delle operazio- 
ni militari. 

Intanto il territorio a disposi- 
zione dei governativi si riduce. 
Nel settore di Jalalabad è stato 
occupato un altro villaggio a 
ridosso delle linee governati 
ve: un piccolo aumento della 
pressione che a lungo andare, 
nei progetti dei partigiani, do- 
vrebbe far cadere la città co- 
me per asfissia. 

Intanto si prepara un'altra 
grande battaglia nella provin- 
cia della Paktia, dove i gover- 
nativi tengono la città di Gar- 
dez e la celebre piazzaforte di 


le truppe il 30 settembre? 


GIAKARTA — La prima gior- 
nata del secondo negoziato 
informale di Giakarta - Jim Il 
(Jakarta informal meeting) 
ha offerto al Vietnam l’oppor- 
tunità di chiarire i tempi del 
ritiro delle forze di occupa- 
zione dalla Cambogia e di 
formulare nuove proposte di 
pace tramite il regime di 
Phnom Penh. Il ministro de- 
gli Esteri di Hanoi, Co Thach, 
ha dichiarato che la partenza 
delle truppe avverrà entro il 
30 settembre di quest'anno 
se sarà raggiunto un accor- 
do politico fra tutte le parti 
coinvolte nella crisi, altri- 
menti sarà completato per il 


dicembre del 1990, secondo 
il calendario che era stato 
annunciato in un primo mo- 
mento. 

Il Vietnam, secondo fonti di 
Hanoi, continua a tenere in 
Cambogia cinquantamila uo- 
mini ma le tre frazioni della 
resistenza — i Khmer rossi 
di Khieu Samphan, i partigia- 
ni del principe Norodom Si- 
hanouk e i nazionalisti di Son 
Sann — hanno denunciato 
che il numero è nettamente 
inferiore alla realtà e lo han- 
no fatto risalire al doppio, ad 
almeno centomila. | leader 
della resistenza, l’unica for- 
ma di governo cambogiano 


riconosciuto dalle Nazioni 
Unite, sono apparsi decisi a 
non fare concessioni al regi- 
me rivale filovietnamita di 
Phnom Penh. Ma il giovane 
primo ministro Hun Sen ha 
formulato nuove proposte 
volte a scongiurare, ha detto, 
il ritorno dei Khmer rossi, re- 
sponsabili del genocidio di 
oltre un milione di persone 
nel loro regno del terrore dal 
1976 al 1978. 

ll «Jim» di Giakarta è la se- 
conda iniziativa di pace a li- 
vello informale attuato dal- 
l'Indonesia nello sforzo di 
trovare una soluzione alla 
Cambogia occupata 


Khost; assediata dai mujahed- 
din da ormai otto anni malgra- 
do i tentativi sovietici di libe- 
rarla. Stanno;affluendo com- 
battenti da entrambe le parti 
per un confronto durissimo. Il 
governo non vuole assoluta- 
mente perdere la Paktia, se 
non altro perché è l’ultima re- 
gione di confine con il Pakistan 
che riesca a controllare e per- 
ché in Paktia sono nati molti 
dei capi kabulisti, a comincia- 
re da Najib. Sono della Paktia 
l’attuale ministro degli interni 
Watanjiar, quello della Difesa 
Tanai, l'ex ministro degli Inter- 
ni e duro del regime Gulazboi 
e poi tanti altri capi e sottoca- 
pi. Il tribalismo, è evidente, 
conta molto anche per i comu- 
nisti afgani. Per gli stessi moti- 
vi i mujaheddin vogliono la 
Paktia, quando l'avranno in 
pugno, pensano, tutta la fron- 
tiera pakistana sarà loro e sa- 
rà un discreto smacco per il 
regime perdere la terra d'ori- 
gine di tanti dei suoi capi. 


RUSHDIE, DOPO LE SCUSE 


Nessun perdono 


Prese di posizione contrastanti dei vertici iraniani 


LONDRA — La confusione sembra regnare 
sovrana sulla vicenda dello scrittore Salman 
Rushdie, condannato a morte dall’ayatollah 
Khomeini, dopo la diffusione di una dichiara- 
zione in cui Rushdie esprimeva il suo ram- 
marico per l'angoscia causata dal suo «Versi 
satanici» ai seguaci dell'Islam in tutto il mon- 
do. La dichiarazione era stata accolta con 
soddisfazione da alcuni esponenti musulma- 
ni in Gran Bretagna che hanno invocato il 
perdono di Allah sull’eretico. Ma alcune fran- 
ge più estremiste, specialmente a Bradford 
dove il libro era stato bruciato sulla piazza 
del municipio già dal mese scorso, hanno fat- 
to sapere che le scuse non porranno fine alla 
loro «guerra santa» contro l’opera blasfema. 
L'aspetto più interessante — e più enigmati- 
co — di Questa «saga» è stato l’atteggiamen- 
to dell'agenzia iraniana Irna che ha contri- 
buito alla confusione diramando a poche ore 
di distanza messaggi contrastanti che hanno 
fatto crescere il bailamme intorno alla vicen- 
da. Dopo un primo dispaccio, diramato subi- 
to dopo le «scuse» di Rushdie — che veniva- 
no da essa definite «insufficienti» per poter 
ottenere il perdono dei fedeli musulmani — è 
giunto in serata un secondo dispaccio che ha 
confuso tutte le carte in tavola. La dichiara- 
zione di Rushdie, diceva in sostanza l'Irna, 
anche se troppo breve per esprimere un vero 
pentimento, viene «generalmente vista come 
garanzia sufficiente per assicurargli il perdo- 
no delle masse in Iran e nel mondo». 

La reazione ufficiale britannica a questo se- 
condo dispaccio è stata estremamente cau- 
ta, dato che, ha detto un portavoce del Fo- 
reign Office, l'ayatollah si serve raramente 


detto. 


dell’agenzia ufficiale iraniana per far cono- 


scere il suo pensiero. La cautela era giustifi- 
cata: il dispaccio dell’Irna, come è stato pre- 
cisato in un successivo comunicato dalla 
stessa agenzia, non esprimeva il pensiero 
dell’ayatollah, ma era solo «un'opinione per- 
sonale del giornalista che l’aveva scritta e 
non rifletteva la posizione ufficiale iraniana». 
Ciò che sembra emergere con chiarezza da 
questo accavallarsi di comunicati e di smen- 
tite è la confusione che regna nell’establish- 
ment iraniano, con il presidente Ali Khame- 
nei e il presidente del parlamento Ali Akhbar 
Rafsanjani propensi a gettare acqua sul fuo- 
co, e Khomeini e i suoi più stretti collaborato- 
ri desiderosi invece di portare avanti fino alla 
sua più tragica conclusione questo «fatwa», 
questo giudizio cioè di un eretico. 

Mentre i diplomatici britannici cercano una 
via d'uscita onorevole da questa ingarbuglia- 
ta vicenda, gli scrittori inglesi sembrano in- 
vece propensi a non mollare dinanzi alla pre- 
potenza dell'ayatollah. Alcuni degli scrittori 
che giovedì si erano recati al numero 10 di 
Downing Street per presentare a Margaret 
Thatcher una petizione di appoggio a Rush- 
die, hanno criticato ieri la dichiarazione di 
scuse. «E' sbagliato — ha detto a loro nome 
oggi alla "Bbc" lo scrittore e giornalista Ant- 
hony Howard — inchinarsi dinanzi al fanati- 
smo e chiedere scusa per un'opera che è l'e- 
spressione della libertà di un artista». Una 
cosa pare tuttavia certa, e un portavoce della 
casa editrice di «Versi satanici» lo ha confer- 
mato: il libro non verrà ritirato dalle vendite. 
«Le ordinazioni continuano a fioccare», ha 


[Vice] 


MEDIO ORIENTE / DIALOGO URSS-ISRAELE 


Occhi puntati sul Cairo 


Shamir: «Sviluppo positivo l’incontro Arens-Shevardnadze» 


GERUSALEMME — Tutta la 
stampa israeliana dà ampio 
e positivo rilievo agli incontri 
che il ministro degli Esteri 
Moshe Arens avrà al Cairo 
col capo della diplomazia so- 


‘vietica Eduard Shevardnad- 


ze e conle più alte autorità di 
governo egiziane. Arens 


‘ partirà per Il Cairo questa 


mattina e sarà ricevuto dal 
Presidente Hosni Mubarak 
già in giornata.Al' quotidiano 
«Maariv» non esita a definire 
«storico» il colloquio di 
Arens con Shevardnadze, 
scordando  nell’entusiasmo 
che i due ministri si erano 
già incontrati meno. di due 
mesi fa a Parigi in occasione 
della conferenza internazio- 
nale contro la guerra chimi- 
ca. In termini più cauti si è 
espresso il premier Yitzhak 
Shamir, che ha detto di con- 
siderarlo uno sviluppo posi- 
tivo. AI Cairo — ha aggiunto 
— Arens potrà presentare le 
posizioni di Israele e ascol- 
tare quelle dell'Urss e dell’E- 
gitto su come riattivare il 
processo di pace. Ha ricor- 
dato di essersi a suo tempo 
espresso a favore di un'ini- 
ziativa dell'allora segretario 
di Stato americano, George 
Shultz, per un incontro a 
Washington tra i capi di Stato 
e di governo dei Paesi diret 
tamente coinvolti nel conilit- 
to arabo-israeliano, su invito 
degli Stati Uniti e dell’Urss. 

A questa proposta ho ovvia- 
mente dato il mio consenso 
— ha continuato Shamir — e 
se adesso fosse possibile 
un'iniziativa simile la acco- 
glierei con tutto il cuore. Ma, 
ricordando l’uccisione avve- 
nuta sabato nella parte vec- 
chia di Gerusalemme di un 
seminarista ebreo ad opera 
di un palestinese, il premier 
ha avuto modo di aggiunge- 


re; «Vediamo come la gente, 


dell'Olp parli con i coltelli, e 
come tutti i processi nei loro 
Contioni non cambino nul- 
a». 

Secondo il quotidiano «Jeru- 
salem Post» un incontro uffi- 
ciale tra Israele e Urss nella 
capitale egiziana è di parti- 
colare importanza perché 
implica un riconoscimento 
formale di Mosca agli accor- 
di di pace israelo-egiziani 
patrocinati dagli Stati Uniti e 
firmati a Washington dieci 
anni fa. Secondo il giornale, 
in un momento in cui il nuovo 
segretario di Stato america- 
no James Baker sembra 
prendere tempo per quanto 
riguarda la questione medio- 
rentale, l’Urss appare affret- 


tarsi a regolarizzare i suoi 
rapporti con tutte le parti in 
conflitto, incluso Israele con 
cui Mosca non ha relazioni 
diplomatiche da quasi venti, 
due anni. 

Intanto prosegue il tour me- 
diorientale del ministro degli 
Esteri sovietico, Eduard She- 
vardnadze, il quale ha deci- 
so di abbreviare la sua visita 
ad Amman, dove era giunto 
ieri proveniente da Damasco 
e di partire alla volta del Cai- 
ro. 

Lo si è appreso da fonte vici- 
na all'ambasciata sovietica 
della capitale giordana, se- 
condo la quale il cambio di 
programma è stato deciso a 
causa dei numerosi incontri 
previsti al Cairo per il capo 
della diplomazia sovietica. 
Shevardnadze è stato rice- 
vuto in serata da Re Hussein. 
Si tratta della prima visita uf- 
ficiale di un esponente go- 
vernativo sovietico in Gior- 
dania. 

In alcune dichiarazioni all’a- 
genzia stampa francese 
«Afp» Shevardnadze, inter- 
rogato sulla eventuale ria- 
pertura di relazioni diploma- 
tiche con Israele, ha risposto 
che l’Urss «non ha finora de- 
cisc», mentre a proposito del 
prossimo incontro al Cairo 
con il suo omologo israelia- 
no Moshe Arens, egli ha sot- 
tolineato che «lo scopo di ta- 
le incontro è il dialogo, giac- 
ché pensiamo che il dialogo 
sia sempre utile». 

«Non è quindi straordinario» 
che tale incontro abbia luo- 
go. «Noi li incontriamo di tan- 
to in tanto, ha aggiunto She- 
vardnadze, «e questa volta 
verificheremo se qualcosa di 
positivo sta accadendo da 
parte israeliana». 
Shevardnadze ha inoltre de- 
finito «molto fruttosi e positi- 
vi» gli incontri a Damasco, 
anche se, ha detto, l’elabora- 
zione di nuove idee «richie- 
de più tempo e discussioni». 
Nella capitale siriana la con- 
ferenza internazionale di pa- 
ce per il Medio Oriente è sta- 
ta al centro dei colloqui con il 
presidente Hafez El Assad. Il 
portavoce della presidenza 
siriana, Gebran Kourieh, ha 
detto che Shevardnadze e 
Assad hanno discusso di 
«una soluzione giusta e glo- 
bale per il Medio Oriente» e 
della prospettiva che si ten- 
ga una conferenza interna- 
zionale di pace; altri argo- 
menti sono stati «gli sviluppi 
internazionali, la situazione 
nella regione e le relazioni 
bilaterali». 


GERUSALEMME — Il mi- 
nistro della Difesa israe- 
liano Yitzhak Rabin ha ne- 
gato che siano in corso 
trattative dirette o indiret- 
te con l’Olp per un cessate 
il fuoco nel Libano meri- 
dionale. 

Rabin, che è stato inter- 
pellato al riguardo da mi- 
nistri nel corso della sedu- 
ta del governo, ha in appa- 
renza inteso replicare al 
leader dell’Olp, Yasser 
Arafat, che in un'intervista 
a una rete televisiva ame- 
ricana ha invece afferma- 
to l'esistenza di contatti 
indiretti, anche per mezzo 
di canali palestinesi nei 
territori occupati, con lo 
stato ebraico. Secondo 
Arafat sarebbe stato 
Israele a chiedere la fine 
delle ostilità nel Sud del 
Libano anche allo scopo 
di prevenire attacchi di 
guerriglieri contro il suo 
confine. 

Intanto è cominciato ieri in 
Cisgiordania e a Gaza e 
durerà tre giorni consecu- 
tivi il più lungo sciopero 
indetto finora dal coman- 
do clandestino della rivol- 
ta. Le autorità israeliane 
hanno reagito nei giorni 
scorsi con una serie di mi- 
sure preventive che inclu- 
dono l'afflusso di rinforzi, 
l'imposizione del copri- 
fuoco nei quartieri e nei 
campi profughi più «caldi» 
e l'arresto di alcune centi- 
naia di attivisti palestine- 
si. La stampa israeliana si 
domanda intanto se l’ucci- 
sione di un seminarista 
ebreo soldato a Gerusa- 
lemme, e il presunto rapi- 
mento di un altro giovedì 
nei pressi della cittadina 
meridionale di Ashdod in- 
dichino un’inasprimento 
dell'intifada. 

leri la vita nei territori oc- 
cupati era pressocché pa- 
ralizzata: le scuole e i ne- 
gozi erano chiusi, i tra- 
sporti pubblici bloccati. 
Radio Gerusalemme ha 
affermato che la maggior 
parte dei pendolari pale- 
stinesi si è astenuta dal 
recarsi al lavoro in Israe- 
le. 


CONFESSIONE DI UN EX PARACADUTISTA EMIGRATO INCANADA 


M.0. / NEGOZIATI CON L’OLP 
Ma Rabin nega tutto 


Forse rapito soldato israeliano 


lelle notizie è stata. 


a decisione po 
lei due governi che 


n 
Francisco ha addirittura 
i ato con Mosc: 
i di joint venture 
L lametare il «traffi 
| nei due sensi». i 


La stampa riferisce di vari 
scontri avvenuti venerdì e 
sabato nei territori occu- 
pati. Gli scontri più gravi si 
sono verificati a Nablus 
dove centinaia di giovani 
palestinesi con il volto co- 
perto da «keffyah» sì sono 
scontrati a lungo con i sol- 
dati. Incidenti di minore 
portata sono avvenuti an- 
che a Betlemme, Beit Sa- 
hur, Ramallah, Hebron, 
Jenin e nella striscia di 
Gaza. Secondo un com- 
mentatore del quotidiano 
«Hadashot» l’uccisione al- 
le pendici delle mura della 
città vecchia di un semina- 
rista e il rapimento di un 
sergente dei paracadutisti 
testimoniano che «l'Olp 
ha deciso di accompagna- 
re con attività violente il 
dialogo diretto con la sini- 
stra israeliana». Il giorna- 
le nota che esiste una 
«chiara coordinazione» 
fra il comando generale 
dell’Olp a Tunisi e gli atti- 
visti nei territori. 

Il «Jerusalem Post» cita 
d’altra parte fonti dell’uffi- 
cio del primo ministro 
Yitzhak Shamir secondo 
cui l'uccisione del semi- 
narista è una conseguen- 
za dei colloqui fra alcuni 
esponenti politici israelia- 
ni e Faisal Husseini, l’atti- 
vista palestinese da poco 
rilasciato dalle prigioni 
israeliane dopo aver 
scontato un anno e mezzo 
di arresti amministrativi. 
Le fonti hanno sostenuto 
che Shamir ritiene che in- 
contri del genere «infiam- 
mano l'atmosfera, inco- 
raggiano l’Olp e il terrori- 
smo e possono anche pro- 
vocare omicidi». leri, tut- 
tavia, in un'intervista ra- 
diofonica Shamir non ha 
escluso l'eventualità che 
un giorno possa incontrar- 
si anche lui con Husseini. 
Sono riprese intanto ieri, 
con l’aiuto di elicotteri, le 
ricerche del sergente 
scomparso. In un appello 
radiofonico la madre ha 
implorato i suoi rapitori di 
avere pietà e di trattarlo 
umanamente. 


Le «Squadre della morte» in Messico? 


Dalla redazione 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Per ottenere il visto canadese come 
rifugiato politico, sta confessando tutto agli ufficia- 
li dell’immigrazione. Zacarias Osorio Cruz, 32 an- 
ni, ex soldato delle truppe speciali dell'esercito 
messicano ha ammesso di aver deliberatamente 
ucciso prigionieri politici negli ultimi anni e che 
almeno 60 tra il 1970 e il 1980 sarebbero scompar- 
si. Osorio ha dichiarato di aver eseguito gli ordini 
dati dai suoi superiori sia dell'esercito che dell’a- 
viazione, precisando che molti di loro sono tutt'og- 
gi in servizio attivo. Osorio Cruz, che apparteneva 
al corpo dei paracadutisti ha spiegato alle autorità 
canadesi come avvenivano le esecuzioni e come 
si facevano sparire i corpi. Lui faceva parte di una 
speciale squadra composta di.tre persone. «Pren- 
devamo i prigionieri politici da una prigione milita- 
re, li portavamo incappucciati e ammanettati a 


ni». 


gruppi di 4 o sette in un poligono di tiro a Nord di 
Città del Messico e lì venivano crivellati a colpi di 
fucile e mitragliatrici. L'ordine era quello di far 
sparire i loro corpi. 
Avremo fatto una quindicina di viaggi in quegli an- 


Le squadre della morte militari sono sempre state 
considerate prerogativa del Centro America, del 
Salvador o del Guatemala, ma questa rivelazione 
dell'ex paracadutista getta una pesante ombra ne- 
ra anche sul Messico che da tre mesi ha il nuovo 
presidente. Il soldato Osoro infatti ha detto che al 
tempo degli assassini dei prigionieri politici, Fer- 
nando Gutierrez Barrios era viceministro degli In- 
terni mentre Miguel Nazar Haro era responsabile 
della sicurezza. Oggi i due alti ufficiali fanno parte 
del nuovo governo del Presidente Carlos Salinas 
che si è insediato lo scorso primo dicembre e sono 
diventati rispettivamente ministro dell'Interno e 
capo dei servizi segreti della capitale. 


Amnesty International aveva chiesto spiegazioni 
alle autorità politiche messicane, ma queste ave- 
vano risposto che dopo un'inchiesta accurata le 
affermazioni del soldato e le notizie di esecuzioni 
sommarie erano del tutto infondate. 

Alle Nazioni Unite però è ancora attiva una com- 
missione che si occupa dei diritti umani e nei suoi 
documenti ci sono i nomi di ben 194 «desapareci- 
dos» che fino al dicembre del 1988 non erano an- 
cora stati trovati e con ogni probabilità sono stati 
giustiziati sommariamente dalle squadre della 
morte dei paracadutisti. 

Secondo la deposizione processuale di Osorio, 
che in Canada vivrà con un altro nome e in una 
località segreta per paura di rappresaglie da parte 
dei messicani, ogni volta che loro eseguivano un 
trasporto di prigionieri politici al poligono di tiro 
per ucciderli e fare sparire i corpi esistevano ordi- 
ni scritti che dovrebbero trovarsi ancora nelle cas- 
seforti del ministero degli Interni. 
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DUINO /ISOLENNI FUNERALI 


L’addio tra icone e antichi canti 


Alle esequie della principessa Eugenia di Grecia e Danimarca presente anche la Regina di Spagna 
Oltre un migliaio di persone ha atteso ieri pomeriggio il feretro davanti alla chiesa greco-ortodossa 


DUINO /LA GENTE 


chiostro del castello di Duino. 


Anche i duinesi, da sempre legati da ùn 
forte sentimento di affetto nei confronti dei 
loro castellani, hanno potuto salutare da 
vicino, per l'ultima volta, la principessa 
Eugenia di Grecia e Danimarca, che dai 
primi mesi del 1955 e fino alla fine del 1960 
aveva vissuto in paese. 

Quando parenti ed autorità si sono trasfe- 
riti nel vicino castello per un breve incon- 
tro di congedo coh il principe e la princi- 
pessa della Torre e Tasso, chi lo desidera- 
va è potuto entrare nel chiostro e sostare 
per qualche istante davanti alla bara della 
principessa. Questo gesto di amicizia lo 
hanno fatto centinaia e centinaia di perso- 
ne, tanto che ad un certo punto il persona- 
le del castello ha dovuto accelerare le visi- 
te per evitare che si andasse avanti fino a 
tardi. 

Duino, quindi, come sempre, ha voluto 
partecipare in.prima persona alla vita del 
suo principe: prima c'era Raimondo, oggi 
c'è Carlo Alessandro, domani ci saranno i 
suoi figli. La gente di Duino nonfa differen- 
ze: il castellano c’è e per tutti è un punto di 
riferimento insostituibile. 

«Avrei voluto incontrare tutti qui al castel- 
lo - dice il principe - ma purtroppo non è 
Stato tecnicamente possibile! Non c'era lo 


Sempre vivi i legami col castello 
Al rito presenti autorità e famiglie nobili della regione 


Il principe Carlo Alessandro della Torre e Tasso e la principessa Tatiana 


Radziwill, seguiti dagli altri parenti, mentre accompagnano la loro madre nel 


spazio necessario... Voglio, però, ringra- 
ziare quanti sono venuti qui oggi (ieri n. d. 
r.) per onorare la memoria di mia madre; 
la loro presenza mi ha confortato molto». 
E oltre alla gente comune ai funerali della 
principessa c'erano anche diverse autori- 
tà e molti rappresentanti delle famiglie no- 
bili della regione: il prefetto di Trieste e 
commissario del governo Eustachio De 
Felice, il presidente del Consiglio regiona- 
le Paolo Solimbergo, il vice presidente 
della Giunta regionale Gianfranco Carbo- 
ne, il presidente della Camera di commer- 
cio Giorgio Tombesi, il questore di Trieste 
Renato Servidio e il rettore del Collegio 
del Mondo Unito dell'Adriatico David Sut- 
cliffe con il presidente dell'istituzione in- 
ternazionale Corrado Belci. 

E ancora: il barone Raffaello de Banfield, 
la marchesa Etta Carignani di Novoli, il 
conte Leonardo Formentini, il barone e la 
baronessa di Levetzow Lantieri. 

La Corona inglese (la scomparsa era pri- 
ma cugina del principe Filippo di Edimbur- 
go, marito della Regina Elisabetta Il) era 
rappresentata dal console onorario a Trie- 
ste maggiore Norman Lister. 


[c. gio.] 


Finita fuori strada con la sua 
Volkswagen a Romans, 
un’impiegata di Muggia, 
Rossana Zerjal, 23 anni, è 
‘ora ricoverata in gravi condi- 
zioni all'ospedale di Gorizia. 
Ferito pure un suo amico, Fa- 
bio Tremul, un banconiere di 
22 anni, abitante in via Forti, 
che le sedeva a fianco. La ra- 
gazza è ricoverata con pro- 
gnosi riservata in ortopedia. 
Ha riportato molte fratture: 
del rachide cervicale, del ra- 
dio e dell'ulna del braccio si- 
nistro, di entrambi i femori e 
del ginocchio destro. Tremul 
è stato invece ricoverato in 
otorino per un trauma faccia- 
le e la frattura del quinto me- 
tacarpo della mano sinistra. 
L'incidente è avvenuto ieri 
all'alba, poco prima delle 5. 
Rossana Zerjal, diretta a 
Gradisca, stava percorrendo 
via Cividale, a Romans, 
quando, in una curva a sini- 
stra, ha perso il controllo, 
della Volkswagen che è an- 
data a sbattere contro una 
colonna di cemento. 
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Servizio di 
Carlo Giovanella 


La Regina Sofia di Spagna 
ha mantenuto la promessa:a 
poco piùdi due ore dall'inizio 
del rito funebre per la princi- 
pessa Eugenia di Grecia e 
Danimarca, il «Falcon 50» 
della «Fuerza aerea espano- 
la» ha toccato la pista del- 
l’aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari. Erano le 12.32 e ad 
attendere la moglie di Re 
Juan Carlos c'erano il princi- 
pe Carlo Alessandro della 
Torre e Tasso e sua sorella 
Tatiana Radziwill nonché 
l'ambasciatore spagnolo a 
Roma Emilio Menendez del 
Vali. Assieme a Sofia è arri- 
vata, come. previsto, anche 
la sorella Irene, principessa 
di Grecia. 

Non ci sono state cerimonie, 
vista l’ora. La «Fiat Croma 
turbo» blindata della Farne- 
sina ha subito portato la Re- 
gina al castello di Duino do- 
Ve era stata preparata una 
colazione veloce. Poi, rispet- 
tando alla lettera il program- 
ma, alle 14.15 il corteo di 
macchine è ripartito per 
Trieste. 

Otto minuti prima delle 15, 
Sofia di Spagna, vestita con 
Un soprabito nero a redingo- 
te e avvolta in uno scialle di 
maglia sempre nero, è scesa 
dall'auto e assieme ai princi- 
pi della Torre e Tasso e agli 
altri parenti ha seguito il fe- 
retro, portato a spalla dai 
membri  dell’Associazione 
bòcciofila duinese, all’inter- 
no della chiesa greco-orto- 
dossa di San Nicolò. Fuori 
dal tempio, lungo le rive, c’e- 
ra una piccola folla, forse un 
migliaio. di persone. Molti 
hanno applaudito e qualcuno 
ha anche gridato: «Brava So- 
fial». 

Il rito, semplice e austero al 
tempo stesso, è cominciato 
subito con l'ingresso in chie- 
sa di monsignor Michael 
Staikos, vescovo di Christou- 
poli ed ausiliare del metro- 
polita d'Austria, e degli ar- 
chimandriti di Trieste Timot- 
heus Eleftheriu e di Vienna 
Policarpos Kalombatsos. 
Nella grande e bella chiesa 
c'era pochissima luce. Tutta 
la cerimonia si è consumata 
nella penombra, fra litanie e 
canti eseguiti dal coro della 
Comunità  greco-orientale, 
diretto dal maestro Alessan- 
dro Sidericudi. | pope, che 
indossavano i loro preziosi 
paramenti sacri, hanno letto, 
in greco antico, la lettera del- 


L'INCIDENTE A ROMANS 
Grave una ragazza di Muggia 
finita fuori strada con l’auto 


ello davvero speciale. 


AZZ 


concorso davvero speciale. 


La sovrana di Spagna 
è arrivata a Ronchi 
due ore prima del rito. 
Con lei è giunta anche 
la principessa Irene. 
C'era pure Annamaria 
ex regina di Grecia. 


l’apostolo Paolo ai salonice- 
si, un brano dal Vangelo di 
Giovanni e l’Alleluia. AI ter- 
mine, il vescovo, davanti alla 
bara coperta dalla bandiera 
della Casa reale di Grecia e 
da tre cuscini di fiori coni co- 
lori dei della Torre e Tasso, 
ha pregato il Signore affin- 
ché conceda alla scomparsa 
la pace eterna, 

L'aria che si respirava era 
densa d’incenso e le icone 
d’oro risplendevano alla lu- 
ce delle candele e delle fio- 
che luci dei lampadari. C'era 
molto raccoglimento e la ce- 
rimonia è stata vissuta da 
tutti i presenti, credenti e 
non, con molta partecipazio- 


La Regina Sofia di 
Spagna 


ne. Immediatamente dietro 
la bara c'erano la regina So- 
fia, l'ex regina di Grecia An- 
namaria, la principessa Ire- 
ne di Grecia, la principessa 
ereditaria Margherita di Ro- 
mania, il principe Ludwig di 
Baden, il Margravio di Ba- 
den, il principe Viktor von 
Thurn und Taxis, la barones- 
sa Marie Jo de Turcheim e il 
conte Michel Tolstoi. Alla de- 
stra del feretro, in fila, i pa- 
renti più stretti: il figlio della 
scomparsa principe Carlo 
Alessandro, la figlia princi- 
pessa Tatiana con il marito, 
la principessa Veronica e i 
principini Dimitri e Massimi- 
liano. 

Alle 15.30 tutto era finito. Il 
corteo, preceduto e seguito 
da staffette in auto e in moto- 
cicletta di carabinieri e poli- 
zia stradale, riprendeva la 
strada per il castello di Duino 
dove altra folla, circa cinque- 
cento persone, aspettava 
per rendere l’estremo saluto 
a quella signora che tanti an- 
ni fa aveva abitato il castello. 
A Duino la cerimonia è stata 
brevissima. Il feretro, sem- 
pre portato a spalla dagli uo- 
mini della bocciofila, è pas- 
sato tra due ali di persone 
che tenevano in mano i tanti 
cesti e cuscini di fiori arrivati 
in questi giorni al castello. 
Poi ha fatto il suo ingresso 
nel chiostro sepolcrale ed è 
stato posato su, due pietre 
rettangolari, all'interno di 
una nicchia, poco distante da 
quella dove da tre anni ripo- 
sa il principe Raimondo. 
Anche qui c'era pochissima 
luce: l’archimandrita Eleft- 
heriu ha letto alcuni salmi e 
ha benedetto per. l’ultima 
volta la scomparsa. Poi ha 
fatto baciare la croce d'ar- 
gento a Sofia e agli altri pa- 
renti più stretti. La regina di 
Spagna, un po’ infreddolita e 
affaticata, stava già per in- 
camminarsi verso l’uscita‘ 
quando il principe Carlo 
Alessandro ha chiamato il 
sindaco di Duino-Aurisina, 
Bojan Brezigar, che si trova- 
Va un po’ in disparte, per 
presentargli la. sovrana di 
Spagna: una cortesia, co- 
munque un segno dei sem- 
pre buoni rapporti tra il ca- 
stello e la sua gente. 

Il «Falcon 50» di Sua Maestà 
la Regina di Spagna, scorta- 
to fino al limite dello spazio 
aereo italiano dagli F_104 
dell'Aeronautica militare, è 
ripartito per Madrid alle 
82: 
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Altre due immagini dei funerali della principessa Eugenia di Grecia e Danimarca: 
sopra una panoramica dell’esterno della chiesa di San Nicolò gremito di gente; 
sotto l’archimandrita della Comunità greco-orientale Timotheus Eleftheriu mentre 
accompagna la salma, tumulata accanto al principe Raimondo. (Foto di Giovanni 
Montenero) 


LE SELEZIONI PER «PICCOLI FANS» 


Una cantatina in famiglia 


Bambini e genitori sulla pedana per apparire con «Sandrocchia» 


Alessio, triestino sette anni, gli occhi spalan- 
cati è tradire un'espressione di benevolo 
rimprovero, di cantare non ne ha proprio vo- 
glia. Lascia fare piuttosto alla sorella che, a 
detta di Alessio, canta anche troppo. E lei, 
cinque anni, la gonnellina corta al ginocchio, 
dà invece prova di saper cantare davanti a 
tutta la troupe riunita per selezionare i pros- 
Simi piccoli e grandi fans nostrani. Anche il 
suo nome, Romina, è una garanzia di suc- 
cesso e l'imbarazzo le arriva direttamente 
dallo sguardo del fratellino «astenuto», piut- 
tosto che dagli altri presenti. «Nonostante la 
tenera età dei partecipanti alla selezione — 
dice uno dei responsabili della troupe — c'è 
sempre una buona dose di tensione dovuta 
comunque più alla presenza dei genitori che 


dei bambini». 


Questa è stata la domenica di tanti bambini 
che in parte su consiglio dei genitori, in parte 
spontaneamente, si sono presentati alla pro- 
va per tentare di partecipare al programma 
televisivo domenicale condotto da Sandra 
Milo «Piccoli e grandi fans» in diretta ogni 
domenica sulla seconda rete nazionale. 
Un agenzia bolognese in appoggio a Rai due 
ha il compito di girare tutta l'Italia per regi- 
strare le prestazioni dei partecipanti. Sarà 
pol una commissione dello studio televisivo 
di Milano a decretare i nomi dei primi quattro 
classificati di ogni città e ad invitarli, insieme 


ai genitori, alla trasmissione. 
Ma la novità di quest'anno è che accanto ai 
piccoli fans sono invitati ad esibirsi anche i 
relativi genitori che a loro volta devono supe- 
rare la selezione preliminare. Insomma una 
gara in famiglia dove l'entusiasmo scambia 
Ironicamente i ruoli tra genitori e figli. 
Ma Veniamo alla temuta prova di selezione: 
bisogna in breve dar prova di saper cantare 
una 0 due canzoncine e non avere più di set- 
te anni. Impresa più difficile di quanto si pos- 
sa Immaginare perché non tutti se la sentono 
di mettersi impalati al centro di una stanza 
con una lavagnetta ai piedi sulla quale sta 
scritto il proprio nome e la città di residenza, 
Un fascio di luce intensa addosso, il maestro 
di musica con una pianola vicino che incalza 
con il sotto fondo. E come se non bastasse 
dall'altro capo della sala stanno seduti i pro- 
pri familiari e altre facce sconosciute e in 
. mezzo a loro un uomo ancora meno cono- 
sciuto chino su una telecamera nera. Proba- 
bilmente sono state queste le impressioni 
dei bambini,che si sono esibiti nella canzo- 
netta alla moda nelle classifiche under 10. 
Uno spettacolo di ingenuità e a volte di voca- 
zione precocissima che si rinnova oltre che 
nel corso della selezione ogni domenica nel- 
la diretta Tv, dove oltretutto non mancano gli 
ospiti famosi e le iniziative di beneficenza. 
[Elena Marco] 
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Pioggia, ma di premi, a San Giacomo 
Sono stati consegnati a San Giacomo, alla:presenza del vice intendente di Finanza, Turco, i premi ai 


vincitori della grande lotteria natalizia. Il primo premio, un’imbarcazione Mak Marine 416 con motore da 
20 Hp e carrello, è andato a Guido Visintini, il secondo, una Opel Corsa Swing, a Egidio Barbo, il terzo, 


una Vespa Piaggio Pk 125, a Giovanni Lettich, il quarto, una macchina per cucire Pfaff 540, a Nerio 
Vidmar, il quinto, una macchina per caffè espresso Mies, ad'Argeo Divo. Nella foto, la consegna dei premi 
sul piazzale sangiacomino. 


VS KO ORE DELLA CITTA’ 


Documentario La fauna Gli stagni 
sul'terremoto del Timavo del Carso 


Questo pomeriggio alle 
17.30 nella sede dell’Unione 
degli istriani in via Pellico, 2 
Rino Tagliapietra presenta il 
documentario di diapositive 
a dissolvenza incrociata: «Il 
terribile terremoto del Friuli 
1976». Documentario a caldo 
sui luoghi del disastro. In- 
gresso libero. 


— 
Conservazione 
dei funghi 


«Il gruppo; di Muggia dell’As- 
sociazione micologica G. 
Bresadola» comunica a soci 
e simpatizzanti, che stasera 
‘on inizio alle ore 20, nella 
scuola De Amicis, in via 
D'Annunzio a Muggia, si ter- 
rà la riunione settimanale 
che avrà per tema: «Funghi e 
metodi di conservazione» Il 
parte a cura di Sergio Sain. 


ona 


| Datori dilavoro 


a domestici 


Questo pomeriggio, nella se- 
de sociale di via dei Rettori. 
1, alle 16.30 avrà luogo l’As- 
semblea generale dell’Asso- 
ciazione datori di lavoro a 
domestici per esaminare i 
bilangi e discutere i problemi 
associativi. Sono invitati a 
intervenire tutti gli associati 
dell’Adlad. 


Lunedi 
della cucina 


Oggi, alle 16, nella sala con- 
vegni della Camera di com- 
mercio di via San Nicolò 5, 
secondo appuntamento de «| 
lunedì della cucina», ciclo di 
conferenze organizzato dal- 
la Fipe e dalla Camera di 
commercio. Relatori saran- 
no: il comm. Mario Moffa, la 
dott.ssa Fulvia Costantini- 
des, la dott.ssa Laura Borghi 
Mestroni e il cap. Giorgio Bo- 
nat; Seguiranno le dimostra- 
zioni pratiche della signora 
Mary Anne De Felice. Tema: 
i primi piatti. 


f_____i 
IWdiritto 
alla casa 


Oggi alle 18 nella sala della 
Casa del lavoratore portua- 
le, piazza Duca degli Abruzzi 
3, | piano, avrà luogo un di- 
battito pubblico sul tema 
«L'equo canone e il diritto al- 
l'abitazione», promosso dal- 
la Commissione giustizia 
della Federazione triestina 
del Pci. L'introduzione verrà 
svolta dall’avv. Marino Pitto- 
ni. Concluderà l’on. Luigi 
Bulleri. Presiederà il dott. 
Giorgio De Rosa, consigliere 
comunale. 


Progetti 
«formazione» 


L'Arci Nova organizza un 
programma di cultura ammi- 
nistrativa per dirigenti, soci 
e simpatizzanti. Oggi semi- 
nario su «| progetti formazio- 
ne lavoro; le opportunità nel- 
l’associazionismo», relatore 
il dott. Pironti dell'Agenzia 
regionale del lavoro. Per 
iscrizioni e informazioni ri- 
volgersi alla segreteria Arci 
Nova, via del Toro 12 tel. 
7679411 orario ufficio. 


Questo pomeriggio alle 18 a 
villa Geiringer, in via Ovidio 
49 per l'associazione am- 
bientalista Marevivo il dottor 
Sergio Dolce, curatore del 
Museo di Storia naturale ter- 
rà una conferenza dal titolo 


‘«Fauna ed ecologia alle foci 


del Timavo». 


Circolo Marina Merc. 
«Nazario Sauro» 


Anorma dello statuto sociale 
viene indetta l'assemblea 
annuale ordinaria dei soci, il 
giorno 1.0 marzo c.a. alle ore 
17 in prima convocazione 


Donna che per amor si pi- 
glia si tenga in briglia. 


Umidità 81%; pressione 
millibar 1030,4 stazionaria; 
cielo poco nuvoloso con fo- 
schia; calma di vento; mare 
calmo con temperatura di 
8,2 gradi. 


Oggi: alta alle 9.06 con cm 
40 e alle 22.06 con cm 46 so- 
pra il livello medio del ma- 
re; bassa alle 3.31 con cm 
23 e alle 15.33 con cm 59 
sotto il livello medio del ma- 
re. 


Sarà la bora che spinge l’a- 
roma del caffè sino a solleti- 
care le narici dei passanti, 
sarà la tradizione della cit- 
tà, centro di smistamento 
del caffè, di certo è che ai 
triestini piace bere un buon 
espresso e lo sanno sce- 
gliere. Oggi gustiamolo da: 


Past. Caffè Pirona, largo 
Barriera Vecchia 1, Trieste. 


RISTORANTI E RITROV 


Questa sera alle 18.30 nella 
sede del Wwf in via Vene- 
zian, 27, Nicola Bressi terrà 
una proiezione di diapositive 
sul tema: «Stagni del Carso: 
caratteristiche faunistiche e 
problemi di tutela». 


Corso 
di eskimo 


Sono aperte, nella sede di v. 
Battisti 22 (17.30-20.30) le 
iscrizioni.ai corsi di eskimo e 
avvicinamento alla canoa or- 
ganizzati dal Gruppo kayak 
XXX Ottobre. Rivolgersi alla 
XXX Ottobre, tel. 730000. 


OGGI 
Farmacie 
aperte 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 8.30- 
13.6 16-19.30. 

Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: Corso 
Italia 14; via Giulia 14; 
erta di S. Anna 10 (Co- 
loncovez); strada per 
Longera 172; lungomare 
Venezia 3 Muggia; Baso- 
vizza - tel. 226210 - solo 
per chiamata.telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: 
corso ltalia 14, tel. 
631661; via Giulia 14, tel. 
572015; erta di S. Anna 
10 (Coloncovez), tel. 
813268; strada per Lon- 
gera 172, tel. 55396; lar- 
go Sonnino 4, tel. 
726835; piazza Libertà 6, 
tel. 421125; lungomare 
Venezia 3 - Muggia, tel. 
274998; Basovizza - tel. 
226210 solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie in servizio an- 
che dalle 20.30 alle 8.30. 
(notturno): largo Sonni- 
no 4; piazza Libertà 6; 
lungomare Venezia 3 - 
Muggia; Basovizza - tel. 
226210 - solo per chia- 
mata telefonica con ri- 
cetta urgente. 


Tel. 040/414274. 


Ristorante Grifone 


Trattoria De Nadal 


Via Fonda, tel. 811393. Pranzi e cene allietate dal Pianobar. 


L’Uva passA 


‘anche a pranzo. Tel. 761906. 
Ì 


20, tel. (0481) 


Via Corridoni 2, a cento metri da Piazza Garibaldi. Aperto 


per la pubblicità rivolgersi alla 
Shi Viti Elia 
« 7, ZA ili è 7 ci 

TRIESTE - Piazza Unità diltalia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA - 


Corso Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 
798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi 9. 


Assemblea 
reduci 


La sezione Centro dell’Asso- 
ciazione nazionale combat- 
tenti e reduci comunica che 
oggi, avrà luogo l'assemblea 
ordinaria dei propri soci. 
L'assemblea avrà luogo nel- 
la sala delle adunanze al 5.0 
piano della Casa del combat- 
tente in via XXIV Maggio 4, 
con inizio alle ore 17 in pri- 
ma convocazione. 


Dibattito 
al D'Aosta 


Il gruppo «Presenza, dialo- 
go, servizio», patrocinato 
dalla rivista «Una voce: ami- 
ca», organizza per oggi alle 
17.30 all'istituto magistrale 
«Duca D'Aosta», il dibattito 
sul tema: «Problema dei gio- 
vani e i valori del nostro tem- 
po». Animatrice: la prof. 
Adriana Marchetti, docente 
di lettere. 

L'ingresso è libero sono invi- 
tati i genitori e i docenti. L'in- 
gresso è libero. 


Traversata 

carsica 

Domenica 26 il Cai società 
Alpina delle Giulie effettuerà 
una traversata carsica da 
Samatorza a Sistiana per- 
correndo la fascia collinare 
dell’alto Carso con i monti 
Sambuco ed Ermada e giun- 
gendo poi sulla costa duine- 
se lungo il sentiero Rilke. 
Partenza alle ore 8.30 da 
piazza Oberdan, bus n. 44. 
Programma dettagliato e 
iscrizioni nella sede di via 
Machiavelli 17 (tel. 60317) 
dalle 19 alle 20.30, sabato 
escluso. 


Amici 
dei funghi 


ll gruppo di Trieste dell’As- 


sociazione micologica «G. 
Bresadola» in collaborazio- 
ne con il civico Museo di Sto- 
ria naturale, continuando gli 
incontri del lunedì, propon- 
gono per oggi il tema: «Nuovi 


reperti 1988». Parlerà Egidio . 


Zacchigna. L'appuntamento 
è fissato alle ore 19 nella sa- 
la conferenze del Museo ci- 


vico di Storia naturale in via. 


Ciamician 2. L'ingresso è li- 
bero. 


Metodi internazionali 
per corsi d’arte 


L’Association internationale 
du temps libre, organizza un 
corso propedeutico d'arte 
con metodo americano, volto 
all'infanzia, a cura della pit- 
trice Valentina Verani, e un 
corso per adulti che si base- 
rà su tecniche di pittura su 
stoffa, con richiami all’arte 
orientale e africana. Per in- 
formazioni rivolgersi alla se- 
greteria, via S. Francesco 23, 
dal lunedì al venerdì dalle 
17.30 alle 19.30. Tel. 733800. 


Maestri 

del lavoro 

| maestri del lavoro del con- 
solato provinciale si riuni- 
ranno in assemblea merco- 
ledì primo marzo alle 16.30 
(17.30 seconda convocazio- 
ne) nella sala convegni «Ba- 
roncini» di via Trento 8. 


Trieste 


LE LEZIONI 
Università 
terza età: 

il diario 
settimanale 


Questo il programma delle le- 
zioni dell'Università della Ter- 
za età per questa settimana. 
Oggi. Sala del centro giovanile 
«Madonna del mare» (via don 
Sturzo 4); 15.30-17: arch. Sere- 
na Del Ponte — «I Faraoni: il 
tempo e i luoghi», «Tebe: i 
templi e la città». 17.30-18.30: 
prof. Fulvio Babudieri — «Le 
compagnie commerciali au- 
striache ed altre iniziative eco- 
nomiche nel Settecento». Sala 
unione commercianti (via S. 
Nicolò 7); 17.30: dott. Ermanno 
Costerni, in collaborazione 
con il Circolo dei Commercio e 
del Turismo, per il ciclo «Genti 
e paesi» proietterà: «India, Ne- 
pal, Tailandia». 


Domani. Aula universitaria di 
medicina (via G. Vasari 22); 
17.30-18.30: prof. Giorgio Giu- 
dici — «La chimica contro il 
crimine - Importanza della tos- 
sicologia». Sala «Baroncini» 
delle Assicurazioni Generali 
(via Trento 8); 17.30-18.30: 
dott. Sylva Kolarsky Gereser 
— Conosciamo l'Europa (cu- 
riosità storiche ed artistiche): 
«L'influenza dei navigatori 
portoghesi nello stile manueli- 
nico dei palazzi e delle chie- 
se». 

Mercoledì. Sala del centro gio- 
vanile «Madonna del mare»; 
15.30-17: prof. Fabio Nesbeda 
— La musica moderna: «Lin- 
guaggio musicale e ricerca 
folklorica». 17.30-18.30: prof. 
Aldo Raimondi — Scienza del- 
l'alimentazione: «La conser- 
vazione degli alimenti». Aula 
magna dell'ospedale Maggio- 
re (via G. Stuparich 1/2.0 p.); 
16-17: prof. Pietro Baxa — «La 
fisica neì suoi fondamenti». 
Circolo aziendale Ras (via S. 
Caterina 2); inizio ore 18; il si- 
gnor Pino Sfregola presenterà 
con diapositive passeggiate 
ecologiche. 


Giovedì. Sala del centro giova- 
nile «Madonna del mare»; 16- 
17: prof. Mara Frediani Maucci 
— Letteratura italiana: Lettura 
e commento di alcuni capitoli 
di «Il Principe» di Machiavelli. 
17.30-18.30: prof. Ileana Chi- 
rassi Colombo — Storia delle 
religioni: «Il percorso storico 
del monoteismo». Aula magna 
dell'ospedale Maggiore; 16- 
17: prof. Ferruccio Mosetti — 
«Idrologia superficiale e sot- 
terranea: le falde acquifere». 
17.30-18.30: prof. Bruno Cester 
— Astronomia; «Evoluzione 
delle stelle». 

Venerdì. Aula universitaria di 
medicina; 16.30-18: prof. Sal- 
vatore Calabrese — Le malat- 
tie del sangue: «Le adenolinfo- 
patie». Sala «Baroncini»; 16- 
18: dott: Fabio Padoa — «Ver- 
so il Mercato Unico Europeo: il 
traguardo del 1992». Aula n.2 
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VORREI FISSARE UN. APPUNTAMENTO GRATUITO CON:UN VOSTRO SPECIALISTA 


NOME 
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VIA 


HIT Sterzi Catalani 


LOCALITÀ 


mene me 


Ù 


100 CAPELLI GRATIS PER TE. 


Una bella offerta, non trovi? Solo Landen è in grado di dartela: 100 capelli biocompatibili 
Scienthair per provarti, gratuitamente, la nostra serietà e professionalità. 100 capelli che han- 
no la stessa forma, lo stesso colore e l'identico spessore dei tuoi. 100 capelli che non lasciano 
traccia sul cuoio capelluto, sono pettinabili e asciugabili con il 
phon. 100.capelli offerti da Landen: un’équipe di specialisti nella 
cura, nel trapianto e nell’innesto dei capelli con tecniche e me- 


todi avanzatissimi ed esclusivi. Vieni da Landen. Vai sul sicuro. 
LANDEN 


an do We 
SOLO LANDEN RILASCIA GARANZIA ILLIMITATA Es i 
CONTRO LA CADUTA DEI CAPELLI SCIENTHAIR® 


PADOVA- Piazza A. De Gasperi 12 Tel. 049/650.550 e BRESCIA-Via Romanino 1. Tel. 030/23.04.655 


SN W 77, 


per la pubblicità rivolgersi alla 


francese (1.0 e 2.0 corso). 
Centro culturale «Veritas» (via 
Monte Gengio 2/1a); 16-18: sig. 
Antonio Lapel — «Suono e im- 
magini: corso pratico di audio- 
visivi». 


I i i po G È OGNI GIORNO 

ghieri» (via Giustiniano 7); 16- ES 

i MeZZZZ/IozA ica 
L i. 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/8/7 ® GORIZIA -Corso _' 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi 9, tel. (0432) 506924 @ PORDE- 


| Au IL PICCOLO 
NONE - ‘Corso Vittori. Emanuele 21/G , tel. (0434) 522026/520137 


UN'ESCLUSIVA DE 
LA CONCESSIONARIA : 


SCUOLE 


ENCIP 


VIA MAZZINI, 32 
TELEFONO 68846 


Si aperte le iscrizioni ai 
sasso | ESCORT 89 sz L 13400.000 
DATTILOGRAFIA 
LITÀ i ; AE ; 2 i n 
SR ® Radio mangianastri autoreverse estraibile ® Impianto stereo 
INFORMATICA @ Cruscotto Ghia con contagiri @ Alzacristalli elettrici 
PROGRAMMATORI @® Nuovo paraurti integrale @® Pneumatici larghi (175/70x13) 
COBOL - BASIC i dn non 
DATA BASE ® Servofreno ® Barra antirollio 


‘@ Accensione elettronica ® Lunotto termico 
® Poggiatesta imbottiti @ Vetri atermici 
@ Specchi esterni con comando interno 


PERS. COMPUTER 
REGISTRAZ. DATI 
TAGLIO CUCITO — 


ESTETISTE ni 
MASSAGGIATRICI ® Paracolpi laterale ® Orologio digitale 
MANI - PEDICURE @ Sedile posteriore a ribaltamento frazionato 
GINNASTICA 


MUSICA - PITTURA 


ACCESSORI 
COMPRESI 


ORION 89 


® Vetri‘atermici ® Chiusura centralizzata 
® Alzacristalli anteriori elettrici 

® Specchi retrovisori esterni 

con comando elettrico 

® Autoradio mangianastri 

autoreverse estraibile 

@ Impianto stereo 

® Motore ecologico 1400/1600 CVH 

® Sistema di scarico long life 

@ Schienale del sedile posteriore a ribaltamento frazionato 60: 40 


OGNI GIORNO 
VICINI AL MONDO 
E ALLA NOSTRA CITTA. 


DI 


IL PICCOLO _ 


Garanzia Ford 2 ANNI Garanzia 6 anni 
chilometraggio illimitato anticorrosione 


- INA PROPOSTA LIMITATA. NEL TEMPO SOLO DA 


Trieste - via Caboto 24 - Tel. 826181 
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LIRICA / TRIESTE 


Spettacoli 


«Il barbiere» di Rossini da domani al Comunale 


TRIESTE — Sembrerebbe 
frutto di ricerca, invece è una 
stranezza il constatare che 
ben tre dello opere — le più 


Fra la comicità 


popolari, poi — in cartellone 


, quest'anno al Teatro Verdi, 


SRI 


offrono la coincidenza di es- 
sere state accolte con fischi 
e insulti alla prima assoluta. 
Sono «Madama Butterfly», 
«La Traviata» e «Il barbiere 
di Siviglia». L'aneddotica è 
risaputa. Fattori diversi furo- 
no all'origine delle clamoro- 
se accoglienze. Eppure il 
cammino trionfale di questi 
capolavori è successivo al- 
l'intoppo storico iniziale. 

Le vicende della burrascosa 
apparizione del «Barbiere» 
all'Argentina di Roma nel 
1816 sono note. Rossini rice- 
vette l’incarico di comporre 
due opere per il carnevale. 
Consegnò per tempo la pri- 
ma nel dicembre dell’anno 
precedente, ma la seconda 
fu costretto a scriverla di cor- 
sa, in soli tredici giorni. Nac- 
que così il «Barbiere». 

Per la fretta Rossini ricorse a 
melodie e persino a interi 
pezzi da sue vecchie compo- 
sizioni. Prese i temi del ter- 
zetto da «Le Stagioni» di 
Haydn. Aggiustò l'aria di 
Berta su una melodia russa. 
Nella prima stesura l’aria in- 
tonata sotto il balcone di Ro- 
sina era una melodia spa- 
gnola. In seguito creò l’aria 


settecentesca 


e l'ironia 


dei tempi nuovi 


«Ecco ridente in cielo». 

Parte delta musica originale 
del «Barbiere» andò perduta 
e fu sostituita con altra: l'ou- 
verture originale, ad esem- 
pio, poiché l'attuale (scritta 
per «L’Aureliano») era pas- 
sata in seguito all'opera se- 
ria «Elisabetta, regina d’In- 
ghilterra». 

All'epoca incontrava grande 
successo un'opera con lo 
stesso titolo, musicata da 
Paisiello. Per non irritare gli 
estimatori del musicista na- 
poletano, Rossini intitolò il 
suo lavoro «Almviva o l’inuti- 
le precauzione». Precauzio- 
ne inutile visto i fischi che ac- 
colsero la «prima». Alla fine 
fu quel confronto a produrre 
il successo, ‘a decretarne la 
novità. 

L’opera rappresenta l’estre- 
mo limite fra la comicità 'set- 
tecentesca e l'ironia dell’e- 
poca moderna; limite che lo 


stesso Rossini, dopo averlo 
tracciato, non ebbe animo di 
valicare, preferendo abban- 
donare, dopo il Barbiere, 
con Cenerentola, il dramma 
buffo. Per dodici anni conti- 
nuerà infatti a comporre solo 
opere serie, finché con il 
«Guglielmo Tell» si convin- 
cerà addirittura a congedar- 
si per sempre dal teatro, 

La lunga parabola delle rap- 
presentazioni del «Barbie- 
re» al Comunale di Trieste 
s'inizia nel 1817 e registra fit- 
te apparizioni nel secolo 
scorso: l’opera era conside- 
rata una sorta di jolly in gra- 
do di richiamare frotte di 
pubblico. Rispolverata quasi 
a ogni stagione, in tempi più 
vicini si è fatta più sentire l’e- 
sigenza di una certa cura fi- 
lologica. Si capì, insomma, 
che il capolavoro, scritto da 
Rossini a 24 anni, era una 
carta da giocare solo a ra- 
gion veduta. 

I pubblico triestino ne l'av- 
vertiva ormai la mancanza, 
risalendo la sua ultima rap- 
presentazione al 1975. L’edi- 
zione in scena da domani al 
Teatro Verdi sarà diretta dal 
maestro Spiros Argiris dopo 
il noto «forfait» di Luigi Toffo- 
lo. Fra gli interpreti: Giusi 
Devinu, Bruno Pola, Bruce 
Ford, Graziano Polidori, Ful- 
via Ciano, Ivan Urbas, Mauri- 
zio Volo e Dario Zerial. 


CONCERTO 
2_gn 
Il violino 
di Miriam 
TRIESTE — AI Politeama 
Rossetti, per il dodicesi- 
mo appuntamento della 
stagione della Società 
dei Concerti, è di scena 
stasera la violinista 
israeliana Miriam Fried, 
strumentista affermata 
su scala internazionale. 
In programma solocom- 
posizioni di Bach: la So- 
nata n.1 in sol minore, la 
Partita n.1 in si bemolle 
minore, e ancora la So- 
nata n.3 in do maggiore. 
A Bach saranno intera- 
mente dedicati, nei gior- 
ni 3 e 10 aprile, anche i 
due concerti solistici di 
Rocco Filippini, che ese- 
guirà tutte e sei le Suite 
per violoncello del genio 
di Eisenach. 
Il prossimo appunta- 
mento della Società dei 
Concerti, lunedì 27 feb- 
braio, sarà invece tutto 
sotto ilsegno di Mozart: i 
Solisti Filarmonici di 
Berlino proporranno, del 
salisburghese, tre Quar- 
tetti e un Divertimento. 


TV: RAITRE 


Quali risposte al dramma? 


Viaggio del regista Luigi Faccini fra i malati di Aids di «Villa Glori» 


ROMA — Erano gli inizi del 1988 quan- 
do il regista Luigi Faccini, allora impe- 
gnato nelle riprese del film «Donna 
d'ombra», ricevette una lunga.lettera di 
un amico perso di vista da qualche me- 
se. Ora, in quaranta dense pagine, Giu- 
seppe, che nel 76 prima di laurearsi in 
architettura a Firenze, aveva fatto una 
parte nel suo film «Garofano rosso», gli 
svelava, con distacco, come se parlas- 
se di un altro, il suo dramma. 

«Villa Giori - Un viaggio nelle risposte 
possibili all'Aids», in onda oggi alle 
16.05 su Raitre, è la storia di Giuseppe, 
39 anni architetto, emofiliaco. Alla sua 
vicenda, e al suo racconto, s'intreccia 
quello dei ragazzi ricoverati nella casa- 
famiglia di Villa Glori, un centro per ma- 
lati di Aids, aperto dalla Caritas nell'au- 
tunno dell'88 tra l’ostilità degli abitanti 
del quartiere, uno dei quartieri «chic» 
della capitale, il quartiere Parioli. 

Ha fatto molto scalpore, qualche tempo 
fa, la presentazione del lavoro america- 
no «Il primo gelo», sul trauma di sco- 
prirsi sieropositivi. Ma si trattava di fic- 
tion, di un racconto cinematografico af- 
fidato all'interpretazione degli attori. 


CINEMA / FESTIVAL DI BERLINO 


Film importanti, con «nomination» o senza 


Entusiasmano sia «Rain Man» (otto designazioni all'Oscar) sia «Talk radio» di 


GINEMA /L’«ITALIANO» 


Qualcosa non va nel Bankomatt 
«Si siede» sul più bello il film diretto da Villi Herman 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


BERLINO — Confessiamolo: c'era una 


certa attesa per «Bankomatt», almeno nel: 


clan italiano. Per gli altri era solo una delle 
numerose pellicole di questo Festival, tan- 
to ricco di film annunciati, cioè prevedibili, 
quanto povero di sorprese. Perché l'attesa 
fosse limitata al clan italiano, è noto: 
«Bankomatt» è l'unico film parlato in lin- 
gua italiana che passi in concorso. 

Dico di proposito «parlato in lingua italia- 
na», e non «italiano», anche se la scrittura 
è di Giovanni Pascutto e la produzione pa- 
re ripartita equamente tra la Imago Film, 
una società di Lugano, e l’ABCinema di 
Roma. Ma il film — con Bruno Ganz nei 
panni del protagonista — è diretto da un 
regista ticinese, Villi Herman, e si svolge 
totalmente in Svizzera, sia pure nei pressi 
del confine con l’Italia. 

Comunque sia, dal momento che il diretto- 
re del Festival, Moritz De Hadeln, aveva 
scelto solo «Bankomatt» come film italiano 
in concorso (scartando una ventina di altri 
titoli che gli erano stati proposti), era logi- 
co che esso fosse osservato con attenzio- 
ne particolare dai critici di casa; se non 
altro per stabilire se (conoscendo quel che 
da noi passa il convento) fosse davvero, 
questo, il miglior film proponibile in una 
rassegna prestigiosa come quella berline- 
se. 

Ebbene, rispondo subito di no. Nel senso 
che il film italo-svizzero non mì sembra 
onestamente migliore, che so, di un «Ca- 
ruso Paskoski», o di un «Rebus» del debut- 
tante Massimo Guglielmi. Ed è probabil- 
mente peggiore di «Compagni di scuola» 
di Verdone. Ma si potrebbe rispondere che 
a un Festival internazionale contano non 
solo i valori assoluti, ma anche la capacità 
di un film d’interessare un pubblico, per 
l’appunto, internazionale. Ribaltando i ter- 
mini: ci sono film che solo il pubblico del 
Paese di origine può intendere e apprez- 
zare, mentre ce ne sono altri che si fonda- 
no su temi e significati universali, quindi 
intellegibili e apprezzabili nel mondo inte- 


ro. 

«Bankomatt» è certo un film intelleggibile 
universalmente: non tanto perché si svol- 
ge in Svizzera, che è un po' l'ombelico 
d'Europa, quanto perché tratta di un «hold- 
Up», più precisamente di una rapina in 
banca. Quante ne abbiamo già viste, di ra- 
pine, da «Giungla d’asfalto» e «Rififi» in 
poi? Ne ha fatte vedere anche il cinema 
italiano; ma, se la memoria mi sorregge, 
sempre in chiave ironica, come in «I soliti 
ignoti», «Ad ogni costo», «I sette uomini 
d'oro». Mentre «Bankomatt» non è un film 
ironico, anche se il reato, almeno per alcu- 
ni, si dimostra pagante. E così ci si avvia 
serenamente al lieto fine. Pure quest’as- 
senza di ironia — sia detto per inciso — 
diminuisce l'eventuale italianità del film. 
In ogni caso, se l'universalità del tema è 
una condizione necessaria per bussare 
con successo alla porta di un Festival, es- 
sa non è di certo sufficiente. Poiché «Ban- 
komatt» mi è parso un film piuttosto mode- 
sto, come ce ne sono tanti in giro. Villi Her- 
man è il regista che nell'81 presentò a Ve- 
nezia «Matlosa» con Omero Antonutti, un 
film infarcito di lunghi e lenti percorsi in 
automobile durante i quali non succedeva 
niente, pieno di «tempi morti». 

Anche nei primi minuti di «Bankomatt» c'è 
un auto che percorre le strade del Canton 
Ticino. Ma stavolta Herman ha messo la 
quarta e ha spinto al massimo l’accelera- 
tore, talché in quei primi minuti succedono 
più fatti che negli interi cento minuti di 
«Matlosa». Un film d'azione, parrebbe. 
Ma, quando finalmente giunge al dunque, 
il film «si siede». 

La vicenda vuole impartirci per l'ennesi- 
ma volta la lezione su chi è ladro e chi non 
lo è, 0, se volete, che i ladri sono «ladri 
come noi», nella fattispecie «noi banchie- 
ri»: una tesi esposta in maniera molto più 
didattica e convincente in «Thieves like 
Us», il bel romanzo anni '30 di Anderson, 
tradotto sullo schermo prima da Nick Ray - 
(«La donna del bandito») poi da Altman 
(«Gang»). | cambi di velocità per i registi 
lenti, amanti dei «tempi morti», sono un’o- 
perazione decisamente pericolosa... 


Faccini, non senza esitazioni e difficol 
tà, ha portato la sua telecamera tra chi 
vive la tragedia dell'Aids sulla propria 
pelle. E non certo ‘per fare spettacolo 
sul dolore altrui. «Spero che la trasmis- 
sione — spiega Faccini — possa aiuta- 
re a rimuovere indifferenza e intolle- 
ranza e la paura che le genera». «E spe- 
ro anche — aggiunge — che contribui- 
sca a riconciliare la casa-famiglia di 
Villa Glori con il quartiere». 

«Mi sono sentito molto cinico — raccon- 
ta Faccini, da sempre narratore sensi- 
bile e attento del mondo dei perdenti — 
quando ho chiesto a Giuseppe di fare 
l'intervista. Ma ho pensato che la testi- 
monianza di una persona intelligente, 
colta e sensibile come' lui, che ha alle 
spalle una famiglia che lo sostiene, po- 
tesse risultare più efficace di quella del 
‘’mostro’’ portatore di malattia. E credo 
che lui abbia accettato di comparire, di 
mostrarsi e raccontare — prosegue — 
per dare un segnale positivo, di vita». 
Giuseppe ritiene di aver contratto l'Aids 
attraverso l’uso di emoderivati, a cui 
deve ricorrere in quanto emofiliaco. 
«Emoderivati ottenuti dal sangue prele- 


.. 


Il soprano Giusi Devinu 
interpreta Rosina 
nell’opera rossiniana. 


fia. 


dello». 


BERLINO — Passano sugli 


schermi del Festival di Berli- 


no i film più chiacchierati del 
momento: quelli che hanno 
fatto man bassa di «nomina- 
tion» pre-Oscar («Mississip- 
pi burning», «Dangerous liai- 
sons», «The Accused», «Rain 
man») e quelli che di «nomi- 
nation» non hanno visto, sor- 
prendentemente, nemmeno 
l'ombra (lo splendido «Talk 
radio» di Oliver Stone, che 
sabato sera ha entusiasmato 
pubblico e critica). 

A questo punto, grandi favo- 
riti della rassegna berlinese 
appaiono proprio «Rain 
man» e «Talk radio»: il pri- 
mo, proiettato ieri (presente 
il protagonista Dustin Hoff- 
man), ha ottenuto un vivissi- 
mo successo, e ha confer- 
mato di meritare tutte le otto 
«nomination» attribuitegli 
pochi giorni fa dall’«Acade- 
my» di Hollywood. 

Barry Levinson in regia, 
Hoffman e Tom Cruise nei 
ruoli principali affrontano 
con compassione e com- 
prensione i problemi dell’au- 
tismo, quel disturbo psichico 
che induce all’isolamento e 
all'emarginazione, ma che 
tavolta — come in questa vi- 
cenda — è compensato da 
insolite abilità. Hoffman è un 
autistico quarantenne, rico- 
verato da quand'era bambi- 
no e al quale il padre ha la- 
sciato una cospicua eredità, 
diseredando il fratello, Crui- 
se appunto, che però ne 
ignorava l’esistenza. 

Cruise è un venditore di au- 
tomobili in difficoltà econo- 
miche, che, dopo aver ap- 
preso il contenuto del testa- 
mento, va subito a cercare il 
fratello sconosciuto. E' mos- 
so dapprima da evidenti mo- 
tivi opportunistici, che però 
si trasformano gradualmen- 
te in un sincero affetto e in 
solidarietà veramente frater- 
na. Belle soprattutto le scene 


| LIRICA / VIENNA 


Non è mica serio | Kovancina fatta a pezzi 


i 
Lunedì 20 febbraio 1955. | 


* 


L’incompiuta di Mussorgskij «ricucita» da Claudio Abbado 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


VIENNA — Più che la crona- 
ca, letteralmente trionfale, di 
. una serata teatrale, bisogne- 
rebbe parlare di un «evento» 
e di un fatto, oltre che squisi- 
tamente musicale, culturale 
e «politico». L'opera in que- 
stione è la «Kovancina» di 
{ Modest Mussorgskij, la città 
‘ è Vienna, il teatro è lo Staat- 
soper che fu di Boehm e di 
Karajan, il conquistatore del 
tatro, della città, del pubblico 
austriaco, è un milanese cin- 
quantacinguenne, Claubio 
Abbado, da quattro anni di- 
rettore musicale, transfuga 
della «Scala» milanese. 
Dicevo della «conquista». 
Chi conosca appena Vienna 
e la sua vita musicale e le 
sue interferenze politiche 
(pensiamo Strehler al 
«Burgtheater», per esempio) 
e i suoi salotti intellettual- 
mondani ancora più influen- 
ti, capirà che il trionfo di Ab- 
bado nella città della Sacher 
significa qualcosa di più che 
un pur giusto riconoscimen- 
to a un geniale interprete del 
nostro dopoguerra. Si pensi 
solo che a inaugurare la sua 
gestione, Abbado scelse—e 
Vienna pensò provocatoria- 
: mente — un Verdi, il «suo» 
Verdi del «Ballo in masche- 


vato nel Terzo mondo — sottolinea Fac- 
cini— e che non viene sottoposto ai ne- 
cessari controlli». Giuseppe, che imma- 
gina la morte come «mancanza di ven- 
to, di colori; dell'azzurro del mare della 
Sicilia», non si arrende. Continua a la- 
vorare, alternando il lavoro di sceno- 
grafo alla sua passione per la fotogra- 


| sette ricoverati a Villa Glori, sei ragaz- 
zi e una ragazza tutti all'incirca sui tren- 
t'anni, hanno discusso a lungo prima di 
accettare Faccini con la, sua troupe. 
«Non volevano creare noie, apparendo 
in tv, ai propri familiari — riferisce Fac- 
cini — temevano di fare da esca ad at- 
teggiamenti morbosi del pubblico ed 
erano infastiditi per il modo in cui la 
stampa aveva seguito la vicenda della 
loro casa-famiglia. Ho cercato di far ca- 
pire loro che non volevo solo documen- 
tare e informare — prosegue il regista 
— ma volevo vivere dall'interno l'espe- 
rienza di Villa Glori, ascoltando anche 
tutti gli operatori di questo centro-mo- 


[Beatrice Bertuccioli] 


Dustin Hoffman è il 
protagonista di «Rain 
man». : 


del viaggio in auto attraverso 
l'America, durante il quale il 
malato lentamente migliora, 
e la sua prima, delicata av- 
ventura sentimentale: la par- 
te di Susanna è sostenuta 
dall’italiana Valeria Golino, 
che a sua volta ha ottenuto 
l'ampio apprezzamento del- 
la critica. 

Ottima, come si è detto, an- 
che l’accoglienza ricevuta 
da «Talk radio», sicuramente 
meno spettacolare del pre- 
cedente film di Oliver Stone 
(quel «Platoon» premiato pri- 
ma a Berlino e quindi a Hol- 
lywood con numerosi 
Oscar), ma forse altrettanto 
brutale, per quanto solo sul 
piano psicologico. Stone si 
ispira a un vero fatto di cro- 
naca (l'assassinio, avvenuto 
cinque anni fa, di un condut- 
tore radiofonico ebreo da 
parte di un commando neo- 
nazista), e «cuce» insieme 


ra» con un Pavarotti in forma 
smagliante, e imponendo al- 
lora le opere italiane (o quel- 
le di Mozart scritte in italia- 
no) cantate in lingua italiana. 
«Kovancina», si sa, è opera 
«in progress», incompiuta e 
incompleta. E’ mutila del fi- 
nale, perché privo di stru- 
mentazione. Fu rappresenta- 
ta solo cinque anni dopo la 
morte dell'autore di «Boris», 
e solo da una compagnia di 
volenterosi dilettanti, una 
compagnia privata perché i 
teatri «imperiali» l'avevano 
ostinatamente negata per il 
suo contenuto «radicale». 

Ne esistono però due edizio- 
ni orchestrali, tutt'e due di 
pregio (ed entrambe non 
esenti da difetti), firmate ad- 
dirittura una da Rimsky-Kor- 
sakov e l'altra da Sciostako- 
vic. E' dunque frequente, se 
non addirittura usuale, che 
un teatro, nell'affrontare 
quest'opera, scelga una del- 
le due versioni. Che cosa ha 
fatto, invece, Abbado? Ha 
scelto qualche passaggio 
dell'elegante e lussuoso 
«falso ideologico» di Rimsky, 
ha scelto qualche dubbio 
apostolico di Sciostakovic, 
ha recuperato a Leningrado 
gli originali in partitura di 
Musorgskij, e per la prima 
volta ha eseguito il finale che 


Igor Stravinskij strumentò 
nel ’13 su commissione di 
Diaghilev, nel quadro della 
stagione russa a Parigi. 

Il prodigio è potuto attuarsi, 
ovviamente, grazie a quel- 
l'orchestra — oggi forse ine- 
guagliabile — che è la «Wie- 
ner Philarmoniker», coadiu- 
vata in un’impresa colossa- 
le, da tre cori: quello del Tea- 
tro viennese, quello slovac- 
co della Filarmonica di Brati- 
slava e quello delle voci 
bianche del «Sangerkna- 
ben». Un suono strepitosa- 
mente pulito, con alcune mo- 
difiche (anche importanti) 
apportate dallo stesso Abba- 
do (così a voler scherzare, 
gli autori sono cinque), nel- 
l'impianto degli archi bassi 
(contrabbassi, violoncelli, 
viole) e togliendo le trombe 
con sordina che sono, ap- 
punto, più tipiche di Sciosta- 
kovic che non di Musorgskij, 
inserendo oboe e corni. 

Così, il finale di marca stra- 
vinskiana è rispettato, e tutta 
la prodigiosa orchestra si fa 
trasparente, vetrosa, con il 
corno da assoluto protagoni- 
sta e con una differenza di 
colore, di peso e di armonia 
cosicché Abbado riesce a 
imprimere e a farci sentire 
«nuovo» tutto il second'atto (i 
Cinque sono raggruppati in 
tre e in due) rispetto alle edi- 


zioni, pur belle, che eravamo 
abituati a sentire: basti pen- 
sare all'edizione scaligera di 
Gavazzeni o a quella, reperi- 
bile in.disco, del Bolscioi di- 
retta da Khaikin con un'indi- 
menticabile Archipova. 

«Kovancina» è un potente af- 
fresco della dissoluzione re- 
ciproca di feudalesimo, di 
zarismo e di clericalismo 
russi. Ecco perché Abbado 
mi diceva, all'ultima recita, 
che questa musica «è la voce 
stessa della Russia: a un so- 
lo patto, di non imbastardirla 
su incoscienti commistioni». 
Ai suoi ordini, per un numero 
di prove considerevole e per 
noi inusuale, una compagnia 
di canto oggi difficilmente 
immaginabile per compat- 
tenzza vocale e dignità sce- 
nica («Kovancina» non ha 
protagonisti). | loro nomi; il 
bulgaro Nicolai Ghiaurov, 
che fra pochi mesi festegge- 
rà i suoi sessant'anni (1), e 
sembra ancora quello del 
«Don Carlo» milanese, Ana- 
toli Kotscerga, Juri Mazurin, 
Brigitte Poschenr-Klebel, 
Paaia Buchuladze, Joanna 
Borowska, Wladimir Atlan- 
tov, il bravissimo scrivano di 
Heinz e, forse, su tutti, la 
Marfa della suasiva, incan- 
descente, melanconicamen- 


Schemtsuhc. Una grande le- 
zione direttoriale, eseguita e. 
ricompensata in maniera im- 
peccabile. Una concitazione 
via via più incalzante e una, 
fusione orchestrale perfetta. 
hanno trascinato il difficile’ 
pubblico viennese all’entu- 
siasmo: venti minuti di ap- 
plausi. 

E i prossimi programmi di 
Abbado? Qualcosa di ufficia- 
le e qualcosa di segreto. Già 
a dicembre, per esempio, 
potremo ascoltare questa 
«Kovancina» in disco. Poi, 
sempre per la stessa casa 
dell'etichetta gialla, le regi- 
strazioni di «Elektra» e del 
«Boris» che si aggiungeran- 
no sempre con i «Wiener»; 
all'appena edito «Wozzeck» 
di Berg. A Vienna, anche se 
non è «ufficiale», una «Elek- 
tra» che, spezzando una tra- 
dizione di cattivi rapporti, 
andrà anche a Salisburgo; 
due Mozart, probabilmente 
«Nozze di Figaro» e «Don 
Giovanni» e il «Boris» già al- 
lestito al Covent Garden con 
la regia del compianto Tar- 
kovskij. E in Italia? due sere 
sole, a Milano e a Mantova 
con la «gustav Mahler Ju- 
gendorchester». E la «Sca- 
la»? «Mi avevano chiesto 
“Elektra”, ma se ne devono 
essere dimenticati». 


te tormentata di Ludmila 


Vivere di naja: dalla realtà alla scena 
TRIESTE — Debutta domani sera al Politeama Rossetti, per la stagione di prosa dello Stabile, «Naja» di 


Angelo Longoni, che ha vinto il premio Riccione, salutato come un «caso» teatrale sia per l’attualità degli 
argomenti trattati sia per la straordinaria scrittura scenica. Da sinistra, nella foto di Pepi Nacci, i cinque 


interpreti: Francesco P. Cosenza, Carmelo Vassallo, 


Riccardo Magherini, Sebastiano Filocamo e Antonio 


Rosti. La regia dello spettacolo, proposto dal milanese Teatro di Porta Romana, è dello stesso Longoni. 


un libro di Stephen Singular 
e una commedia di Eric Bo- 
gosian, chiamando quest'ul- 
timo a interpretare in prima 
persona il ruolo del. «talk- 
man» radiofonico Barry 
Champlain, che ogni notte, in 
Una stazione radio di Dallas, 
riceve le telefonate degli 
ascoltatori e avverte lenta- 
mente una spirale di odio e 
di intolleranza razzista strin- 
gersi attorno a lui. 

<Anche le parole possono 
uccidere» è solito ripetere 
Champlain, dinanzi alla tra- 
cotanza, alla volgarità e agli 
oltraggi verbali che «piovo- 
no»;nel suo studio radiofoni- 
co, e alle quali egli risponde 
per le rime, amareggiato e 
direttamente coinvolto (in 
quanto ebreo), ma anche fru- 
sfrato da una serie di trava- 
gli personali. Finirà per es- 
sere davvero ucciso, il co- 
raggioso Champlain, non 
prima di aver lanciato dal mi- 
crofono, in un disperato mo- 
nologo finale, una sorta di 
«testamento» spirituale. 
Secondo i critici, Stone è riu- 
scito a realizzare (con un 
budget non enorme e a tem- 
po di record: solo 25 giorni di 
riprese) il miglior film della 
sua pur brillante carriera, 
che suona a bruciante con- 
danna sia di un’intolleranza 
razziale tuttora ben viva sot- 
to la rassicurante patina del- 
l'America post-reaganiana 
sia del ruolo ambiguo e «di- 
sumano» dei mass-media. 
Tra gli altri film in concorso, 
da segnalare ancora lo spa- 
gnolo «Esquilache» di Jose- 
fina Molina (con Angela Mo- 
lina e Ferdinando Fernan 
Gomez nelle parti principa- 
li), che narra in maniera cre- 
dibile e scorrevole la vicen- 
da del nobiluomo siciliano 
Leopoldo de Gregorio, mar- 
chese Esquilache e ministro 
di Re Carlos Ill di Borbone. 


Oliver Stone (rimasto invece «al palo») 


CINEMA 
li «padrino» 
di Heston 


NEW YORK — Charlton 
Heston, il Mosè e il Mi- 
chelangelo della cellu- 
loide, cambia genere: 
l'attore americano inter- 
preterà un padrino ma- 
fioso in un film per la te- 
levisione che andrà in 
onda oggi negli Stati Uni- 
ti. 

Heston si trasformerà in 
Louis Mancini, capo di 
una delle più potenti «fa- 
miglie» mafiose ameri- 
cane, nel filmato «Origi- 
nal sin» (Peccato origi- 
nale). 

Nella sua lunga carriera 
hollywoodiana, Charlton 
Heston ha fatto poche 
volte la parte del «catti- 
vo». Egli ha ricordato a 
questo proposito il ruolo 
del.cardinale Richelieu 
nel film «| tre moschet- 
tieri», tratto dal romanzo 
di Dumas, trovando alcu- 
ne somiglianze tra i per- 
sonaggi di Richelieu e 
Mancini. 

«Si tratta di due ‘cattivi’ 
intelligentissimi — ha 
detto Heston, — che 
hanno esercitato un 
enorme potere e che so- 
no stati maestri dell'in- 
trigo». 

In un'intervista, l'attore 
sessantanovenne ha de- 
finito «non traumatico» il 
passaggio dal suo ultimo 
ruolo, quello di Tomma- 
so Moro nel lavoro tea- 
trale a Broadway «Un 
uomo per tutte le stagio- 
ni», a quello del boss 
mafioso americano. 


Mi ranecIone [MM 
tenzione ai pirati! 
Problemi di Udine 


«Nord Est», il nuovo contenitore televisivo regionale presenî 
tato da Gioia Meloni con la regia di Mario Licalsi, va in onda 
con la quarta puntata mercoledì alle 14.30 subito dopo il Tg3! 
In locandina: «Virus e pirati del computer», un servizio di 
Fabio Pagan e Euro Metelli; un incontro con il Teatro Contatto 
di Udine; una preziosa esecuzione di uno studio di Rachma- 
ninoff di Massimo Gon; Claudio Magris presenta Stadel- 
mann, la sua ultima opera teatrale, ed infine un ritratto di 
Spacal. È 
Dopo Trieste, è la volta di «cinque problemi di Udine»: sanità; 
cultura, sport e altro. Su questi temi da oggi a venerdì allé 
11.30 in diretta su Radiouno parlerà Paolo Medeossi del 
«Messaggero Veneto» ospite della trasmissione «Undicie- 
trenta», curata da Tullio Durigon. Gli ascoltatori possono in- 
tervenire telefonando allo 0432/520578. sà 
Mercoledì alle 14.30 va in onda la replica della puntata di ieri . 
del «Campanon» e alle 15.15 l'ottava puntata di «Molighe el fil 
che ’l svoli», a cura di Euro Metelli e Liliana Bamboschek. 
«La voce di Alpe Adria», a cura di Renzo Cigoi ed Euro Metel: 
li, propone giovedì alle 14.30‘ un'intervista da Zagabria con 
Ivanka Bolkovac, grande interprete dell’Aida; un servizio sul: 
l'inventiva dei carinziani, che hanno trasformato le loro vec- 
chie miniere in musei. Nell’inserto speciale sj parlerà della 
proposta di demolizione di Gittavecchia fatta 100 anni fa da 
Felice Venezian. | 

Sempre giovedì, alle 15.15, a «Controcanto», la trasmissione 
regionale di musica seria, Fedra Florit parlerà del concerto 
del violoncellista Antonio Meneses a Morifalcone e di quello 
della violinista Miriam Fried alla Società dei Concerti, in pro? 
gramma questa sera. Seguirà la «recensione» di Gianni Gori 
alla prima del «Barbiere di Siviglia» di Rossini, che andrà in 
scena domani sera, diretta da Spiros Argiris. x 
«Naja» è la novità italiana di Angelo Longoni (in scena da 
domani al Rossetti di Trieste), di cui si parlerà venerdì alle 
15.15 in «Nord Est Spettacolo», a cura di Michele Del Ben e 
Rino Romano. Si parlerà anche degli spettacoli shakespea- 
riani presentati dal National Theatre di Subotica a Udine per 
Teatro Contatto. *{ 
«Cinquanta e più», la trasmissione condotta da Stella Ra- 
sman con la regia di Sebastiano Giuffrida, venerdì alle 14.30 
incontra il medico Renzo Buttolo del Centro Recupero Alcoli- 
sti di Castellerio (Udine). Sì parlerà inoltre di trucco e di alpi- 
nismo. 


«Nord Est Cultura», di Lilla Cepak, Fabio Malusà e Alessan- 
dra Zigaina, continua sabato prossimo alle 11.30 il suo viag- 
gio in Friuli con Tito Maniacco, autore di un poema sul «Viag- 
gio di Herr Walter von Vogelweide nella Patria del Friuli». 
Nella seconda parte un romanzo contro la pena di morte: 
«Processo a Volosca» del fiumano Franco Vegliani, appena 
ristampato da Sellerio. ia 
Segnaliamo infine la rubrica «Voci e volti dell’Istria», a cura 
di Marisandra Calacione e Guido Miglia, che da oggi a ve- 
nerdì (alle ore 15.45) propongono interventi in diretta di Ful- 
vio Tomizza, Miroslav Bertosa (storico accademico istriano), (È 
Claudio Grisancich, Giampaolo Valdevit, Marino Vocci; Tito bi 
Favaretto, Paolo Fonda, Rinaldo Derossi e del giornalista del 
«Piccolo» Baldovino Ulcigrai. iù 
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7.15 Uno Mattina. Con Livia Azzariti e Piero 
Badaloni. 

7.30 Collegamento Gr2. 

8.00 Tg1 Mattina. 

9.40 Mia sorella Sam. Fra moglie e marito. 


10.00 Ci vediamo alle dieci. 

10.30 Tg1 Mattina. 

10.40 Ci vediamo alle dieci. 

11.00 Passioni. Sceneggiato (30.0). 


11.30 Ci vediamo alle dieci. 

12.00 Tg1 Flash. 

12.05 Loretta Goggi presenta: Via Teluada 66. 

13.30. Telegiornale. 

14.00 Stazione di servizio. Di Amendola e Cor- 
bucci. 

‘14,30 Il mondo di Quark. A cura di P. Angela. 

15.30 Lunedì sport. 

16.00 Cartoon clip. È 

16.15 Big! il pomeriggio ragazzi. 


17.30 Parole e vita: le radici. 

18.00 Tgi Flash. È 

18.05 Domani sposi. Con G. Magalli. 

19.30 Il libro, un amico. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 «STORIA DI ANNA». Film tv di Salvatore 
Nocita. (Seconda parte). 

22.05 Telegiornale. 

22.20 Speciale Tgi. 

23.20 Perfare mezzanotte. 

24.00 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 
pofa. 7 


fr rr I 

9.00 Matinée al cinema. «L'ORA DI NEW 
YORK». (1945). Film musicale. Regia di 
Vincent Minelli. Con Judi Garland, Ro- 
bert Walker. 

10.30 Lo squadrone tuttofare. Cartoni animati. 

10.55 Tg2 Trentatrò. Giornale'di medicina. 

11.05 Dante Alighieri: «La Divina Commedia». 
Lettura di G. Albertazzi, Inferno, Canto 
XV. 

11.35 Aspettando Mezzogiorno. 

12.00 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 

13.00 Tg2 Ore tredici. 

13.30 Mezzogiorno è. 

14.00 Quando si ama. Serie Tv. 

15.00 Argento e oro. Con Luciano Rispoli. 

15.10 Oggi sport. Di Gianni Vasino. 

17.00 Tg2 Flash. 

17.05 Spaziolibero. Lega per l'ambiente. 

17.25 Master '88. Con Bruno Lanzi. 

18.30 Tg2 Oroscopo. 

18.45 Hunter. Telefilm. «La regina delle nevi». 

19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2. 

20.15 Tg2. Diogene sera. 

20.30 Capitol. (20). 

21.35 Le strade di San Francisco. «L'unicor- 
no». 

22.30 Tg2 Stasera. 

22.40 Videocomic. 

23.30 Tg2 Notte. 

23.55 International D.0.C. Club. 

0.45 Cinema di notte. «POOKLE» (1969). 

Drammatico. Regia di Alan J. Pakula, 
con Liza Minelli, Tim Mcintire. 


10.30 Bolzano. Hockey su ghiaccio, play-off. 

11.00 Destini. Serie tv. (33). 

11.45 Destini per voi. Rispondiamo alle vostre 
domande. 

12.00 Meridiana. Lo zibaldone del lunedì. 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 


14.30 lo insegno... tu impari. Riflessioni sul 
rapporto adulti-ragazzi. 

15.00 Ciclismo. Settimanale internazionale di 
Sicilia. 

415.30 Pallamano. Siracusa, incontro Ortigia- 
Imola. 

16.05 Viaggio in Italia. «Villa Glori, un viaggio 
nelle risposte possibili all'Aids» di Luigi 
Faccini. 

17.00 Destini. Con Douglas Watson (34). 

17.45 Destini per voi. 

18.00 Geo. Di G. Grillo. 


18.45 Tg93 Derby. A cura di Aldo Biscardi. Me- 
teo 3. 

19.00 T93. 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 

19.45 Sportregione del lunedì. 

20.00 Videobox. A cura di Beatrice Serani. 


20.30 Un giorno in pretura. Di Ninì Perno e Ro- 
berta Petrelluzzi. 

21.45 lo confesso. Parole segrete in tv. 

22.20 Tg3. Sera. 

22.30 Il processo del lunedì. A cura di Aldo Bi- 
scardi. 

24.00 Tg3 Notte. 

0.15 20 anni prima. 


Raiuno, ore 16.15 


Il «giardino 
del futuro» 


Questa settimana «Diogene», in onda su Raidue dal lunedì al 
venerdì alle 13.15, si occuperà dei «diritti offesi dei bambini». 
Tra i temi trattati: l’incomunicabilità, il rischio degli stupefa- 
centi, il malessere interiore che può portare al suicidio, le 
iniziative ‘positive che vengono prese in loro favore come il 
«Giardino del futuro» di Bruno Munari e.il «Giornalino» scritto 
da bambini coordinati da Mario Lodi. Da oggi a giovedì con- 
durrà in studio Antonio Lubrano, venerdì ci sarà Mario Pasto- 
re per il consueto «faccia a faccia». 


Ritorna «Big» periragazzi 


Dopo la parentesi di «Aspettando Sanremo», ritorna da oggi 
«Big», il programma pensato e realizzato per i ragazzi în 
onda su Raiuno. La formula del programma propone, oltre ai 
più nuovi disegni animati di Walt Disney, molti temi dedicati 
ai ragazzi e il primo vero telegiornale per ragazzi, uno spazio 
d'informazione su ciò che accade in Italia e ngl mondo. 


Raidue, ore 15 


Îlministro Formica e le pensioni 


Il ministro del lavoro e della previdenza sociale, Salvatore 
Formica sarà ospite oggi ad «Argento e oro» in onda dal 
lunedì al venerdì alle 15 su Raidue. Si parlerà quindi del 
disegno di legge sul sistema pensionistico presentato alla 
Camera che tanto interesse desta tra gli spettatori della terza 
età. Prevede infatti «l'impiego degli anziani da parte delle 
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TRIESTE 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/’89. Domani alle ore 
20 prima (turni A) de «Il bar- 

© biere di Siviglia» di G. Rossini. 
Direttore Spiros Argiris, regia 
di Beppe De Tomasi. 

TEATRO G. VERDI. Teatro Cri- 
stallo. Venerdì alle ore 20.30 
spettacolo di balletto con il 
Corpo di Ballo del Teatro'Ver- 
di (omaggio a Puccini, Rossini 
e Verdi). Biglietteria del Tea- 
tro Verdi. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Oggi riposo, 
domani il Teatro di Porta Ro- 
mana presenta «Naja» testo e 
regia di Angelo Longoni. 

POLITEAMA ROSSETTI. Questa 
sera. alle ore 20.30, concerto 
della violinista Miriam Fried. 
In programma la sonata n. 1 in 
sol minore, la partita n. 1 insi 
minore e la sonata n. 3 in do 
maggiore, tutte per violino so- 
lo di J.S. Bach. 


L’AIACE AL MIGNON. Martedì e 
mercoledì: «L'arpa birmana» 
di K. Ichichawa. Ingresso L. 
4.500. Ridotti L. 3.000. 

ARISTON. 16, 18, 20, 22: «Un pe- 
sce di nome Wanda» di Char- 
les Crichton, con John Cleese, 
Jamie Lee Curtis, Kevin Kline, 
Michael Palin. Il capolavoro 
comico, scritto, interpretato e 
prodotto da John Cleese dei 
Monty Python. Presentato a 
Venezia ’88, candidato agli 
Oscar '89. Ultimi giorni. 
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Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12,13, 19, 
23. 

6.06: Ondaverde, di L. Matti; 6.48: Cin- 
que minuti insieme; 7.20: Gr regiona- 
li; 7.30: Gr1 Lavoro; 7. Riparliamo- 
ne con loro; 8: Gr1; 9: Dino Cimagalli 
conduce Radio anch'io '89; 10.30: 
Canzoni nel tempo; 11: Gri Spazio 
aperto; 11.10: «Il rosso e il nero», di 
Stendhal (34), traduzione e adatta- 
mento di G. Fattorini; 11.30: Dedicato 
alla donna, con Rosanna Lambertuc- 
ci; 12.03: Via Asiago Tenda; 13.20: 
Musica ieri e oggi; 18.45: La diligen- 
za; 14.03: Sotto il segno del sole; 
15.03: Radiouno per tutti: Ticket; 16: Il 
paginone; 17.30: Radiouno jazz '89; 
17.55: Ondaverde camionisti; 18.05: 
Viaggio musicale nell'America del 
Sud: Brasile (2); 18.30: Musica sera, 
piccolo concerto; 19.15: Ascolta si fa 
sera, rubrica religiosa; 19.20: Gri 
Mercati; 19.25: Audiobox; 20: Carta 
carbone; 20.20: Mi racconti una fia- 
ba?; 20.30: Radiouno serata lunedì: 
Teatro; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata di Pietro Cimatti; 
23.28: Chiusura. 

STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30-16.30-21.30: Gri 
inbreve;-17.30: Gr1. Sport; 18.56-22.27: 


O, 


12.35 Il pranzo è servito. Gioco a quiz condotto 


da Corrado. 


13.30 Cari genitori. Gioco a quiz condotto da 


Enrica Bonaccorti. 


14.15 Il gioco delle coppie. Conduce Marco 


Predolin. 


15.00 Agenzia matrimoniale. Conduce Marta 


Flavi. 


Ondaverde uno; 19:Gr1 sera; 21- 
23.59: Stereodrome; 23: Gri Ultima 
edizione. Chiusura. 


PrO 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17:30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: | giorni: essere donna oggi; 6.05: | 
titoli di Radiomattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Lunedì 
sport; 8.15: Radiodue presenta: sinte- 
si quotidiana dei programmi; 8.45: 
«Under novanta», originale radiofoni- 
co di Ida Basignano (21): «La gita»; 
9.10: Taglio di terza; 9.34: Beethoven 
è in vacanza; 10.30: Radiodue 3131; 
12.10: Gr regionali, Ondaverde regio- 
ne; 12.45: Vengo anch'io; 14.15: Pro- 
grammi regionali; 15: «Orfeo in Para- 
diso», di Luigi Santucci, lettura inte- 
grale a più voci diretta da Filippo Cri- 
velli; 15.30: Gr2 Economia, Bollettino 
del mare; 15.45: Il pomeriggio; 18.32: 
Il fascino discreto della melodia; 
19.50: Speciale Gr2 cultura; 19.57: Ra- 
diodue sera jazz; 20.30: Fari accesi; 
21.30: Radiodue 3131 Notte; 22.10; Pa- 
norama parlamentare; 22.30: Gr2 Ra- 
dionotte; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 
15: Studiodue; 16-17-18-19-21: Gr2 ap- 


& 


puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: La vostra hit; 19.26-22.27: 
Ondaverdedue; 19.30: Gr2 radiosera; 
20.50: Disconovità: il d.j. ha scelto per 
03: | magnifici dieci; 23.20: Gr2 
notizie. 

—___—__—@ 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43, 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7.30: Prima pagina, con V. 
Roidi; 8.30, 11: Il concerto del mattino; 
10: Il filo di Arianna; 11.45 Succede in 
Italia; 12: Foyer; 14, 15, 17.50, 19.45: 
Pomeriggio musicale; 14.48: Succede 
in Europa; 14.53: Fatti della cultura; 
14.58: Un libro al giorno; 15.45: Orio- 
ne; 17.30: Dentro la storia: il Medio 
Evo; 10: Terza pagina; 19.45: Radio- 
software; 21: Dal Sender Freies Ber- 
lin, concerto diretto da Serji Ozawa, 
violinista W. Christ, egli intervalli 
(ore 21.45 circa) pagine da «La terra 
rossa», di W. H. Hudson; 22.50: Sele- 
zione da Terza pagina; 23.20; Da Po- 
tenza, «Blue note»; 23.53: Gr3; 23.58: 
Chiusura. 

STEREONOTTE 

Notturno italiano, 23.31: Dove il sì 
suona: punto d'incontro tra Italia ed 
Europa, a cura di C. Baracchini e L. 
Bizzarri; 24: Il giornale della mezza- 
notte, Ondaverde musica e notizie; 


ei - 
11.00 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 8.00 Telefilm: Lou Grant. «I barboni in prima 
12.00 Telefilm: Tarzan. «Silenzio mortale». pagina». 7 
13.00 Cartoni: Ciao ciao. Con Deborah e Four. 8.50 Telefilm: Switch. «La tana di Barbablù». 
14.00 Telefilm: Casa Keaton. «Non so chi so- 9.40 Film: «MAMMA SCONOSCIUTA». Con 


no». 


14.30. Telefilm: Baby sitter. «Una soluzione ina- 


spettata». 


14.55 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 


Janet Vidor, Alberto Farnese. Regia di 
Carlo Campogalliani. (Italia 1956). Dram- 


19.20: Programmidomani. 


0.36: Intorno al giradischi; 
e sinfonica; 1.36: Italian graffiti; 2.06: 
Ganzoni del tempo; 2.36: Applausi 
a... 3.06: Dedicato a te; 3.96: La vita in 
allegria; 4.06: Fonografo italiano; 
4.36: Solisti celebri; 5.06: Finestra sul 
golfo; 5.36: Per un buon giorno; 5.45: Il 
giornale dall'Italia, Ondaverde notte. 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In 
inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33; 
439/599. 
—i————_ __ 
Radio regionale 

Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario - Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale: 8.10: Incontri del giovedì (repli- 
ca); 8.40: A ciascuno il suo; 10.00: No- 
tiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell'opera lirica; 11.30: Pagine multi 
colori; 13.00: Segnale orario - Gr nel 
nostro spazio;.13.20: Musica a richie- 
‘sta; 13.30: Problemi economici; 14.00: 
Notiziario e cronaca regionale; 14,10: 
Incontri isontini; 15.00: Omero: «Odis- 
sea». Adattamento radiofonico in 60 
puntate di Alja Predan. Regia di Boris 
Kobal. 15.15: Hit Parade; 17.00: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Noi 
e la musica; 18.00: Settimanale degli 
agricoltori (replica); 18.30: Pagine 
musicali; 19.00: Segnale orario - Gr; 


Regioni, Province, Comuni, associazioni sociali, di volonta- 


15.30 Telefilm: La casa nella prateria. 
16.30 Telefilm: Webster. «Essere ricchi». 
16.55 Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi. 


17:25 C'est la vie. Gioco a quiz condotto da. 


Umberto Smaila. 

17.55 Ok, il prezzo è giusto. Gioco a-quiz con- 
dotto da Iva Zanicchi. 

18.55 Il gioco dei nove. Condotto da Raimondo 
Vianello. 

19.40 Tra moglie e marito. Gioco condotto da 
Marco Columbro. c) 

20.25 Attualita: «Radio Londra». Programma di 
Giuliano Ferrara. 

20.30 Film: «GEPPO IL FOLLE». Con Adriano 
Celentano, Claudia Mori, Marco Colum- 
bro. Regia di Adriano Celentano. (Italia 

È 1978). Commedia. 

23.00 Maurizio Costanzo Show. 


15.25 Musicale: Deejey television. 

16.00 Bim, bum, bam. 

18.00 Telefilm: Tre nipoti e un maggiordomo. 
18.30 Telefilm: Supercar. «L'abito non fa il mo- 


naco». 

19.30 Telefilm: Happy days. «Matrimonio per 
forza». 

20.00 Cartone animato: Milly un giorno dopo 
l'altro. 

20.30 Musicale: W. Sanremo. Gon Red Ronnie. 
‘1/a puntata. 


22.30 Show: Dibattito. Speciale Sanremo. 
22.50 Gioco/quiz: Per la strada. Condotto da 
Marco Balestri. 
23.20 Megasalvishow: presenta Francesco 
Salvi. 
23.35 Rock a mezzanotte. Bruce Springsteen. 
1.15 Telefilm: Troppo forte. «Vivere e morire 


matico. 

11.30 Telefilm: Petrocelli. «Il sonno del giu- ‘ 
sto». 

12.30 Telefilm: Agente Pepper. «Gioco perico- 
loso». 


13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 
15.20 Teleromanzo: Così gira il mondo. 


16.15 Teleromanzo: Aspettando.il domani. 
17.00 Teleromanzo: Febbre d'amore. 
18.00 Telefilm: New York, New York. 


19.00 News: Dentro la notizia. 
19.30 Telefilm: Sulle strade della California. 


20.30 Film: «LA SCELTA DI SOPHIE». Con Me- 
ryl Streep, Kevin Kline. Regia di alan J. 
Pakula. (Usa 1982). Drammatico. 

23.30 Ciak. Rotocalco di news, cinema, spetta- 
colo. 

0.15 Film: «LA CAGNA». Con Marcello Ma- 


0.40 Telefilm: Baretta, «Un ragazzo difficile». inTv». stroianni, Catherine Deneuve. Regia di 

1.40 Telefilm: Mannix. «Un uomo senza do- 1.45 Telefilm: Giudice di notte. «Mamma a Marco Ferreri. (Italia/Francia 1972). 
menica». Ù; sorpresa». Drammatico. 

Po ROR R ENOI SLIO GE qeo—__———««”»ìi 

TELECAPODISTRIA ITALIA 7-TELEPADOVA TELEPORDENONE TMC-TELEANTENNA TELEFRIULI 

re TT [rr REIECOVTIEEZZZ 

14.30 Sci SIRIOA Coppa del' ‘9,30 Buongiorno Cristina, 8.00 «Bloker Corps», cartoni | 11.00 Ai confini dell'Arizona, 11.30 Roberta Pelle. 
mondo: SRO con Cristina Dori. animati. telefilm. 12.00 Telefilm: «Paper moon». 
maschile (replica); 11.45 Brothers, telefilm. 8.30 «Dardanias», cartoni 12.00 Doppio imbroglio, tele- 12.30 Cronache dei motori. 

16.00 Telegiornale. Gi 12.30 Amor gitano, telenovela. animati. novela. 13.00 Mattino flash. 

16.10 «Sport spettacolo». È 13.15 Cyborg, cartoni. 9.00 «Coccinella», cartoni 12.45 Specchio della vita, con- 13.30 Telefilm: «La costa dei 
eventi sportivi più spel- 13.45 Lupin, cartoni. animati. duce Nino Castelnuovo. barbari». 
tacolari. Basket Ncaa. 14.15 Una vita da vivere, sce- . 9.30 «Don Chisciotte», carto- 13.30 Ogg, Telegiornale. 14,30 Cartoni animati. 
Football Ncaa. neggiato. ni animati. 14.00 Sport News, Tg sportivo. 15.45 In diretta da Londra, Mu- 

18.50 Telegiornale. | 15.15 Un'uomo due donne, te- 10,00 «Ken il guerriero», car- 14.15 Rta Sport, a cura della sic box. 

19.00 «Juke box». La storia lenovela. tonì animati. redazione sportiva. 17.30 Sceneggiato: Aeroporto 
dello sport a richiesta 16.45 Andiamo al cinema, ru- 10,30 «Interbang», telefilm. ‘14.30 Clip clip, musica video- internazionale, «Una 
(replica). ‘ brica. È 11.00 Dalla parte. del consu- clips. faccenda privata», con 

19.30 Sportime. Quotidiano 17.00 Cyborg, cartoni. matore. 15.00 Sceriffo Lobo, «Quando Adolfo Celi, Dalila Di 
sportivo. 17.30 Super sette. 14.00 Telegiornale  ultimissi- la moglie è fuori». Lazzaro, Orazio Orlan- 

20.00 «Juke box». La storia 18.00 Cartoni, Mr.T. me. 16.00 Pomeriggio al cinema: do. 
dello sport a richiesta. 18.30 Cartoni, | rangers delle 14.05 «Gigi la trottola», cartoni «LA VITÀ VIVE D'AMO- 18.00 La dama De Rosa. 

20.30 Basket. «Nba Today». galassie. — c animati. RE». ‘19.00 Telefriulisera. 

All Star Saturday (regi- 19.00 Cartoni, | difensori della 14.30 «Bia sfida la magia», 17.45 Tv Donna. Chi, come, 19.30 Giorno per giorno. 
strata). Terra. cartoni animati. quando e perché dell'u- 20.00 Zebretta special, lunedì 


22.00 Telegiornale. 

22.15 Sportime Magazine. 

22.30 «Boxe di notte». 

23.00 Sci nordico. Campionati 
mondiali. 

24.00 Atletica leggera. Cam- 
pionati europei indoor: 
sintesi della giornata. - 


ODEON - TRIVENETA 


11.30 Gioco a premi, La spesa 
invacanza. 

13.00 Lamù, cartoni. 

14.00. Sceneggiato, Rituals. 

14.30 Telenovela, Maria. 

15.30 Telenovela, Amore proi- 
bito. 

16.30 Tf, Biancaneve a Bever- 
ly Hills. 

19.00 Rubrica, Fiori d'arancio. 

19.30 Tf, La mamma è sempre 
la mamma. 

20.00 Sit-com, Bollicine. 

20.30 Film «MISSING IN AG- 
TION Il». Con Chuck Nor- 
ris, Steven Williams. 

23.00 Film «PIGS WALDMAN». 
Con Dan Waldan, Debo- 

rah Van Rhyn. 


119.30 Cartoni, Lupin. 

20.00 Brothers, telefilm. 

20.30 «GRAZIE NONNA», film. 
Regia di Franco Marti- 
nelli, con Edwige Fe- 
nech e Gianfranco D'An- 
gelo. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.15 «LA TERZA FOSSA», 
film. Regia di Lee H. Kat- 
zin, con Geraldine Page 
e Ruth Gordon. 

1.15 Gli eroi di Hogan; tele- 
film. 

TVM 

e 

118.05 «STORIA DI UN CACGIA- 
TORE», film. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvmnotizie. , 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Lunedì basket, a cura 
della San Benedetto di 
Gorizia. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «STORIA DI CONFINE», 

film. 


15.00 «Bloker Corps», cartoni 
animati. 


15.30 «Dardanias», cartoni 
animati. I 

16.00 Telegiornale ‘ ultimissi- 
me. 

16.05 «Coccinella», cartoni 
animati. 

16.30 «Don Chisciotte», carto- 
ni animati. 

17.00 «Ken il guerriero», car- 
toni animati. 


17.30 «Batman», telefilm. I, 
18.00 Telegiornale . ultimissi- 


me. 

18.10 «La pattuglia del deser- 
to», telefilm. 

18.30 «Ironside», telefilm. 

19.30 Tpn cronache. 

20.00 «Marina», telenovela. 

20.30 «LE SEI MOGLI DI BAR- 
BABLU'”», film. 

22.00 Teledomani, a cura di 
Sandro Paternostro, te- 
legiornale. 

22.30 Tpn cronache. 

23.00 Incontro di calcio serie 
C2: Pordenone. 

0.30 «La pattuglia del deser- 
to», telefilm. 


niverso femminile. 

18.45 Natura amica, documen- 
tario. 

20.00 Tmc News, Telegiorna- 
le. 

20.30. Potere, serial. 

22.15 G.T. Gente e turismo. 

22.45 «Il Piccolo domani». 

22.55 Tele Antenna Notizie 
Flash. f 

23.00 Stasera sport. 


RETEA 


= —_ _____ 
16.00 Teleromanzo: «Il ritorno 


di Diana». 

17.00 Teleromanzo: . «Incate- 
nati», 

18.00 Teleromanzo: «Un uomo 
da odiare». 


19.30 TgA Telegiornale, edi- 
zione della sera. 


20.25 Teleromanzo:, «Incate- 
nati». 

21.15 Teleromanzo: «Il ritorno 
di Diana». 

22.15 Teleromanzo: «Un uomo 
da odiare». 


22.55 TgA Telegiornale, edi- 
zione della notte. 


con l'Udinese. 
21.15 Anteprima sport. . 
21.30 Basket serie A2: Filodo- 
ro/Fantoni. 
23.30 Telefriulinotte. 
24.00 Side: proposte per la ca- 


sa. 
0.30 In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


TELEQUATTRO 


13.00 Telecronaca calcio: 
Triestina-Modena (I 
tempo). 

13.50 Fatti e Commenti (1.a 
edizione). 

14.10 Triestina-Modena (il 
tempo). 

17.30 Telecronaca basket: Se- 
bastiani Rieti-Stefanel. 

19.00 ll Caffè dello Sport (1.a 


parte). 
19.30 Fatti e Commenti (2.a 
edizione). 
19.55 || Caffè dello Sport (2a 
parte). 
23.20 Si e Commenti (repli- 
Neca): 


riato, cooperative di solidarietà sociale» in varie attività fra le 
quali a esempio, l'insegnamento in corsi professionali, pic- 
cola manutenzione del verde pubblico, la custodia, vigilanza, 
gestione e animazione in centri sociali, ricreativi e culturali. — 


Canale 5, ore 20.30 


«Geppo il folle» in prima visione tv 


Questa sera, su Canale 5 alle 20.30, ricompare Adriano Ce- 
lentano. Il «molleggiato» propone per la prima volta in tv il 
suo film più autobiografico ovvero «Geppo il folle» del 1978 di 
cui fu soggettista, sceneggiatore, attore, autore delle musi- 


che, cantante, regista. 


Nel «cast» di questa fiaba musicale ci sono molti volti noti del 
«clan» di Celentano (Pietro Brambilla, Gino Santercole, Raf 
di Sipio) ma anche l'allora giovanissimo Marco Columbro 


nella parte di disc jockey. 


Raiuno, ore 12.05 


A «Via Teulada 66» si parla di Sanremo 


Durante questa settimana «Via Teulada 66», il programma di 
Loretta Goggi in onda dal lunedì al venerdì alle 12.05, ospite- 
rà personagi e protagonisti del Festival di Sanremo. Oggi ci 
saranno Red Ronnie, Wilma Goich, Mario Tessuto ed Elio 
Gigante; domani Gianni Borgna, Jimmy Fontana e Miranda 
Martino; mercoledì Gloria Christian, Bruno Lauzi e Teddy Re- 
no; giovedì Bobby Solo, Katina Ranieri e Roberto D'Agostino; 
venerdì Wilma De Angelis, Rita Pavone, Alfredo Cerruti e 


Marco Ravera. 
Italia 1, ore'20.30 


Al Festival non manca Red Ronnie 


Alla vigilia e alla conclusione del XXXIX Festival della canzo- 
° ne italiana di Sanremo non ha voluto mancare anche que- 


stanno Red Ronnie. Questa sera infatti (su Italia 1 alle 20.30) 
condurrà la prima parte dello special «Viva Sanremo» desti- 
nato a concludersi con le «interviste del giorno dopo» nella 
puntata dj lunedì 27. Red Ronnie intervisterà Gino Paoli in 
albergo, tra una data e l’altra della sua tournée chiedendogli 
le ragioni del suo ritorno sul palcoscenico del Teatro Ariston. 


Canale 5, ore 23 È 


Vecchie glorie al «Costanzo Show» 


Interamente dedicata al Festival di Sanremo la puntata del 
«Maurizio Costanzo Show» in onda alle 23 su Canale 5. Vi 
partecipano Nilla Pizzi, Carla Boni, Giorgio Consolini, Gino 
Bartali, Nunzio Filogamo, Leopoldo Mastelloni, Simona Mar- 
chini, Gino Latilla, il baritono Leo Nucci e l'assessore del 
comune di Sanremo Giuseppe Fassola. 


SMI «APPUNTAMENTI — [MM 
Omaggio all'opera 
ballando ballando 


TRIESTE — Il corpo di ballo 
del Teatro Verdi sarà prota- 
gonista di un ciclo di balletti, 
intitolato «Omaggio a Pucci- 
ni, Rossini e Verdi» e dedica- 
to alle scuole, che andrà in 
scena al Teatro Cristallo da 


domani al 28 febbraio, con - 


inizio alle 10.30. Costo del bi- 
glietto: duemila lire. 

Venerdì alle 20.30 è in pro- 
gramma anche una serata 
(ingresso lire 8000, ridotto a 
5000 per pensionati, studenti 
e abbonati ai teatri di Trie- 
ste). 


«Scuola di musica 55% 
Dopo il Carnevale 


TRIESTE — Domani alle 19, 
nel teatrino della «Scuola di 
musica 55» (via Carli 10, tel. 
307309), si terrà il secondo 
incontro-spettacolo sulla 
musica popolare, intitolato 
«Il testamento di Carnevale: 
forme e linguaggi della tradi- 
zione popolare». 


Alla radio regionale 
Canzoni triestine 


TRIESTE — Mercoledì alle 
15.15 alla radio regionale va 
in onda l’ottava puntata (de- 
dicata al tema «Le gioie del 
matrimonio») di «Molighe "| 
fil che ’l svoli», antologia di 
vecchie canzoni triestine 


Politeama Rossetti 


EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Taboo 
American style, l'insaziabile 
Nina». Sensazionale prima. 
Incesti, vizi, depravazioni di 
una famiglia perversa. V. m. 
18. 

AZZURRA. 17.30, 19.45, 21.45. 
Seconda settimana di una bel- 
la commedia agrodolce, pia- 
cevole, e un Verdone con lode 
nel filrn: «Compagni di scuo- 
la» con Eleonora Giorgi e 
Christian De Sica. 

EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Alien nation - 
nazione di alieni». Con James 
Caan. Sono venuti sulla Terra. 
Vivono in mezzo a noi, ma esi- 
ste qualcosa su di loro che noi 
non conosciamo. , 

GRATTACIELO. 17, 18.40, 20.20, 
22.15. La Touchstone Pictures 

. presenta: «Cocktail» con Tom 
Cruise, Brian Brown, E. Shue. 


MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «S.0.s 
fantasmi (Scrooged)». Il film 
acchiapparisate che ha fatto 
impazzire l'America. Bill Mur- 
ray, il famoso «Ghostbuster» è 
di nuovo alle prese con i fanta- 
smi ma questa volta sono tre 
contro uno. 


« NAZIONALE 1. 16.15 ult. 22.15: 


«Lingua profonda». Se «Gola 
profonda» è stato il film degli 
anni ‘70, «Lingua profonda» è 
il film degli anni ‘80. V.m. 18. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Una botta di vi- 
ta», l'ultimo divertentissimo 
film di Alberto Sordi. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Chi ha incastra- 
to Roger Rabbit». Il film-even- 
to candidato a 6 Oscar. 

NAZIONALE 4. 16.15, 18, 20, 22: 
«Imagine-John Lennon» in 
Dolby stereo. 


CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10. Ultimo-giorno di: «Fan- 
tozzi fa in pensione» l’ultima 
esilarante interpretazione di 
Paolo Villaggio. Domani «Fre- 
nesie militari». 

VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «Congiunzio- 
ne di due lune». Z. King ha 
raggiunto il massimo dell'ero- 
tismo e della sensualità con 
«9 settimane e 1/2». Ora spin- 
ge la passione oltre ogni limi- 
te, là dove l'amore non cono- 
sce limiti. V,m.14. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: in 
prima visione «L'isola di Pa- 
scali» di James Dearden. Con 
Ben Kingsley, Charles Dance, 
Helen Mirren, George Mur- 
cell, Sheila Allen. La cornice 
pittoresca dell'ambientazione 
gioca molto a sostenere una 
spy-story dai risvolti talora 
prevedibili, ma è soprattutto 
l’interpretazione di Kingsley e 
degli altri ad animare i ritmi 
letterari e contemplativi di 
un’opera che conferma l’ele- 
ganza e lo stile del cinema in- 
glese. 

ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832). 16, 18, 20, 22.10. Joe 
Dante con una regia brillante 
con esiti sempre felici e anche 
di buon gusto offre un diverti- 
mento garantito col suo mi- 
glior film «Salto nel buio». Un 
film che sul piano del fantasti- 
co unisce l'estro e il talento 
senza mai perdere di vista il 
filo dell'umano e il gusto di 
una autentica comicità. Un 
film con l'eccellente Dennis 
Quaid veramente per tutti e 
che sarebbe un peccato per- 
dere. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «I piace- 
ri di una donna di classe». Tri- 
pla luce rossa. V. m. 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica’ 1988/'89. Ve- 
nerdì 24 febbraio ore 20.30 
concerto della soprano Alide 
Maria Salvetta e del pianista 
Antonio Ballista. Musica di 
Olivier Messiaen. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Caruso Pa- 
scoski». Ore 18 primo spetta- 
colo. Sabato e domenica dalle 


16. 

TEATRO CINEMA VERDI. Viale 
Martelli 2, tel. 0434/28212: 
«Alien Nation». Ore 17.30 pri- 
mo spettacolo; sabato e do- 
menica dalle 16. 

CINEMAZERO - Aula Magna: 
«Salaam Bombay!». Ore 20 e 
22. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Cocktail». 

CONEGLIANO 

CINEMA ACCADEMIA. «L'or- 
so». Ore 19.30 nei feriali; nei 
festivi dalle 15. 

CINEMA MODERNO, «Caruso 
Pascoski». Ore 19.30. 

SPILIMBERGO 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
«IL CIRCOLO» - Cinema Miot- 
to - «Voci lontane... sempre 
presenti». Ore 19 e 21. 


OGNI GIORNO 


Al «Cotton Club» 


LE NOTIZIE CHE CONTANO. 


Dall’ Italia, dal mondo, 
dalla nostra città. 


VI mm] la\ n A 
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Legendary pink dots 


ERBE ona 


UDINE — Oggi alle 21, al 
«Cotton Club» di Udine, si 
terrà un concerto del gruppo 
inglese «Legendary pink 


OH 


dots». Si tratta di una delle 
più interessanti realtà della 
musica progressiva euro- 
pea. Recentemente hanno 
realizzato il loro undicesimo 
album. i 
Rotaract Club 


Trio barocco 


TRIESTE — Venerdì alle 
20.30 nella sala maggiore 
del Circolo della cultura e 
delle arti il Rotaract Club 
Trieste in collaborazione con 
il Cca propone un concerto di 
beneficenza del Trio barocco 
di Trieste, composto da Ste- 
fano Casaccia flauto dolce, 
Ilario Gregoletto clavicem- 
balo, Giuliana Stecchina ar- 
pa celtica. Musiche di.Pur- 
cell, Baur, Albrechtsberger, 
Croft, Loiellet, Bach, Hook. 


Cinema Ariston 
Bombay di mattina 


TRIESTE — Da venerdì al ci- 
nema Ariston (tel. 304222) 
verranno effettuate proiezio- 
ni mattutine per le scuole, a 
prezzo ridotto, del film «Sa- 
laam Bombay» di Mira Nair. 


Nord Est Cultura 


' Parliamo di «naja» 


TRIESTE — Sabato alle 18 al 
Politeama Rossetti avrà luo- 
go una tavola rotonda, orga- 
nizzata dal Teatro Stabile in 
collaborazione con il circolo 
«Miani», sul tema «Naja: dal-. 
la realtà alla scena, dalla 
scena alla realtà». 
Interverranno il gen. Giusep- 
pe Caccamo, comandante 
militare di Trieste, l’on. Fal- 

. co Accame, Luigi Calligaris 
e l’autore e regista Angelo 
Longoni. 


Viaggio in Friuli 
TRIESTE — Sabato alle 11.30 
a «Nord Est Cultura», la ru- 
brica radiofonica curata da 
Lilla Cepak, Fabio Malusà e 
Alessandra Zigaina, conti- 
nua il viaggio in Friuli con Ti- 
to Maniacco, autore di un 
poema sul «viaggio di Herr 
Walter von de Vogelweide 
nella Patria del Friuli». Nella 
seconda parte, un romanzo 
contro la pena di morte: 
«Processo a Volosca» del 
fiumano Franco Vegliani. 


Db: SE 
IL PICCOL 


| 


Qi 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 


_ rivolgersi alla 


SA 


Lake Rls Ehtval 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 


Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.Ili Rosselli 20, 


tel, (0481) 


798828/798829 ® UDINE - Piazza Marconi9, tel: (0432) 506924 @ PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G.= tel. (0434) 522026/520137 


Si 


TROFEO SUPERBINGO 


Slalom sotto la Luna 


Sabato 25 gara in notturna a Maresca 2000 (Pistoia) 


Le piste da sci del comples- 
so turistico-sportivo «Mare- 
sca 2000» della Casetta Pul- 
ledrari, sulla montagna Pi- 
stoiese, saranno sede, il 
prossimo 25 febbraio, di una 
delle cinque prove di qualifi- 
cazione del Trofeo Superbin- 
go di slalom gigante, pun- 
tualmente organizzato dal- 
l'Ufficio Promozione e Svi- 
luppo della Poligrafici Edito- 
riale (La Nazione, Il Resto 
del Carlino, Il Piccolo). 

La selezione marescana, 
che preluderà la finalissima 
del Trofeo in programma sul 
Corno alle Scale per il 15 e 
16 aprile, interesserà ben 27 
categorie di concorrenti e si 
articolerà sulle splendide pi- 
ste di quella stazione sciisti- 
ca (la Casetta Pulledrari, ap- 
punto) che fu la seconda in 
ordine di tempo — dopo la 
mitica Abetone — a essere 
realizzata sulla montagna 
Pistoiese. 

«Maresca 2000» è gestita da 
una cooperativa, presieduta 
dal sessantaquattrenne Enri- 
co Biondi, che fino dalla sua 
costituzione si è proposta — 
riuscendovi magnificamente 
— di operare una intelligen- 
te promozione turistica di 
quelle realtà (Maresca e la 
foresta del Teso) che altro 
non chiedevano se non di es- 
sere adeguatamente valoriz- 
zate, dispiegando le proprie 


enormi potenzialità turistico- 
sportive estive e ‘invernali. 
Escursionismo, mountain bi- 
ke e refrigerio in estate, pra- 
tica sciistica in inverno (in 
particolare, la suggestività di 
discese notturne sulla pista 
illuminata più lunga d’Italia), 
rappresentano il «biglietto 
da visita» della cooperativa 
«Maresca 2000». 

La kermesse in programma 
per il 25 febbraio è impernia- 
ta, come dicevamo, su prove 
di sci alpino (specialità sla- 
lom gigante) e sarà svolta in 
notturna, con partenza del 
primo concorrente alle ore 
17. La manifestazione è or- 
ganizzata di concerto con 
l'agenzia Avitap. di San Mar- 
cello Pistoiese (tel. 0573- 
630312), a cui è demandata 
l’organizzazione del sog- 
giorno dei concorrenti e dei 
loro accompagnatori. Le ga- 
re del Trofeo Superbingo so- 
no aperte a partecipanti 
d'ambo i sessi. Oltre che a 
Maresca, le prove di qualifi- 
cazione sono in programma 
a Sarnano (19 marzo), monte 
Amiata Abbadia S. Salvatore 
(27 marzo). La finalissima, 
come detto, si svolgerà il 15 
(Veterani, Dame, Fisi) e 16 
(Baby, Cuccioli, Ragazzi, Al- 
lievi, Giovani, Seniores m. e 
f.) aprile sul Corno alle Sca- 
le. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


® Incaso di mancata distribuzio- 


ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 


‘ subordinata all'insindacabile 


giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone 0 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 

lanaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 


lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste affitto; 19 
SON e locali offerte 
aîfitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 animali; 26. 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
agina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi GI 


. norma dell'art. 1 della legge 


12-1977 n. 903). 3 i, 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola; numeri 1- 
3 lire 450, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
16 - 17 - 18 - 19 - 24 - 25 lire 
1070, numeri 20 - 21 - 22 - 23- 
26 - 27 lire 1270. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 1 


Impiego e lavoro 
Richieste 


e ______ 
RAGIONIERA esperta paghe/- 
contributi offresi anche part-ti- 
me. 0481/778207. 61 
RAGIONIERE, esperienza de- 
cennale, conoscenza inglese- 
francese, offresi in qualità di 
tesponsabile amministrativo o 
commerciale preferibilmente 
zona Gorizia. Scrivere a Cas- 
setta n. 16/B Publied 34100 
Trieste. 93 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CERCASI personale per gela- 
teria in Germania, ragazzi/e 
periodo marzo-ottobre. Tratta- 
mento familiare. Telefonare 
0438/822387 oppure 
0434/920165. 97 


Varietà 


CERCASI ragazze/i per gela- 
teria Germania stagione mar- 
zo-ottobre massima serietà. 
Tel. ore pasti 0438/486022- 
486704. 36 
CERCASI ragazzi/e gelateria 
Germania anche primo impie- 
go. 0438/30193. 

0311 
RISTORANTE «Da Gino e Ma- 
ria» cerca cuoco-cuoca, cuci- 
na italiana disposti a trasferir- 
si. Tel. 0043/222-5874570. 
52465 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


—_—_______ 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio, tele- 
fonare 040/811344. 


966 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione, avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/811344. 

966 


ANTENNA specializzati instal- 
lano emittenti private preven- 
tivi gratuiti servizi minimi co- 
sti. Riparazioni immediate te- 
levisori colori garantite tre 
mesi. 040-763545. 0054 


LA TINTORIA CATTARUZZA di 
via Giulia 13 pulisce rinappa 
montoni antilope pelle liscia 
salotti tutte le tinte, borsette 
stivali ecc. lavoro non fuori 
Trieste. Tel. 040/775748. 

52441 

TV color telecomando, lavatri- 
ce, frigorifero, cucina, conge- 
latore, scacchi elettronico, oc- 
casione. tel. 040/422822. 

1036 


Commerciali 
n —_ 


CENTRALGOLD acquista ORO 
a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA 28, primo piano. 

748 


GIULIO Bernardi numismatico 

compra oro. Via Roma 3, | pia- 

no, Trieste. 050012 
cicli 


Be 


A.A.A.A.A. EMAUTO via Fabio 
Severo 65 tel. 54089, Delta 
1600 GT '85, Golf 1600 ‘86, Golf 
GTI '83, Alfa 75 20 '87, Giulietta 
1.8 '83, 2000 '83, 33 1500 '86, 
Regata 70 ’86, Ritmo '81-’84, 
Bmw 320i '84, Panda 30 '83, 
Audi 80 CD '83, Golf 1.3 '81, 
Uno 5 porte '86. 1031 


Auto, moto 


ORIZZONTALI: 1 Perdita, 
danno - 7 Parte del coltello - 
13 Pietra usata come gemma, 
- 14 Umberto, poeta triestino 
- 15 Apertura di credito - 16 
Aeroporto milanese - 18 
Quella del diavolo va in cru- 
sca - 19 Armi da cavernicoli - 
20 Atto notarile - 21 Iniziali 
dell'attore Gassman - 22 
Bob, comico statunitense - 
28 Sipari teatrali - 24 Insieme 
al- 15 Più è verde, più è tene- 
ra - 26 Recipiente da cucina - 
27, Protezioni portuali - 28 
Ravenna - 29 Una zona in cui 
è facile saltare - 30 La paga 
del convittore - 31 Un punto 
critico - 32 Imbarcazione da 
regata - 38 Estratto conto - 35 
Franco, attore - 36 Spaventi - 
37 Si dice a chi ha starnutito - 
38 Un atto di generosità. 
VERTICALI: 2 Fibra tessile -3 
Pianta con foglie carnose e 
acuminate - 4 Un pasticcio 
culinario - 5 Andate - 6 In fin 
di vita - 7 Quadri dipinti sulla 
spiaggia - 8 Vestiti - 9 Piccolo 
anche da grande - 10 Carabi- 
nieri in sigla - 11 Un verbo da 
curiosi - 12 Liquore rosso a 
base di sostanze aromatiche 
- 14 Un bersaglio al poligono. 
- 17 Schiavo nell'antica Spar- 
ta - 18 Colpi di vento - 20 Do- 
no - 21 Soffitti incurvati - 23 
Cantante lirico - 24 Joseph, 
interprete di «Niagara» - 26 
Ne è capitale Lhasa - 27 Mi- 
sura di lunghezza - 80:si leg- 
ge a tavola - Nome del cal- 
ciatore Gullit- 32 Addestra le 
reclute - 34 Cagliari - 36 Per 
esempio. 


Lunedì 20 febbraio 1989 


Indovinello 


(da «Nuova Enigmistica Tascabile») 


Con il Piccolo negli Emirati 


Dubai, Sharjh sono state le mete di un viaggio promosso dal nostro giornale e organizzato dall’Agenzia 
Uvec Viaggi Trieste. L'affascinante itinerario, che si è svolto dal 29 dicembre al 5 gennaio, ha portato i 
partecipanti negli Emirati: una nuova e insolita meta, con più di 800 chilometri di spiagge dalla sabbia 
finissima, con un mare limpidissimo e con un clima che da ottobre a maggio riserva gradevoli orezze 
notturne e un dolce.sole abbronzante. Nella foto i partecipanti nel bel mezzo del deserto. 


LL 


A.A.A.A.A. PLAHUTA CON- 
CESSIONARIA FIAT - VIA FLA- 
VIA 104, tel. 829695, usato con 
garanzia 12 mesi. FIAT 126 Bis 
'88, Panda 30 '85, 1000 S '86, 
127 Panorama '81, Uno 45 '85, 
'86, SL ’86, '87, Sting '87 60 S 
'87, Ritmo 60 S ’88, Regata 70 
WE ’86, 70 S '84, 100 S '85 Ar 
genta Sx '84. AUTOBIANCHI Y. 
10 '86, '87. LANCIA Delta '81, 
'82, '84. SEAT Ibiza 1200 GLX 
'86, 900 '85. FORD Transit fur- 
gone Ds ’84. Permute, ratea- 
zioni, 60 mesi senza 
cambiali. 1003 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378/574952. 841 
ALFA 75 Twin Spark 87 metal- 
lizzata, condizionatore, servo- 
sterzo, tetto elettrico. Tel. 040/ 
303371. 52363 
AUDI 80 S 28.000 km tetto apri- 
bile, vendesi 040/762761. 
DELTA integrale 19.88 bianca 
tetto apribile tel. 040/303371. 
52363 

FIAT 500 L 1971 perfetta ven- 
desi, tel. 040/762761. 1021 
GOLF GTI 1800 5 porte 30.000 
km perfetta vedesi, tel. 
040/762761. 1021 
MERCEDES ‘Benz concessio- 
naria Nascimben dispone di 
vetture nuove in pronta conse- 
gna: 200 E grigio metalizzato 
tetto apribile, 190,E grigio me- 
talizzato ABS. Zona industria- 
le Noghere tel. 040/232277. 
050014 

MERCEDES Benz concessio- 
naria Nascimben. Occasioni fi- 
date garanzia 1 anno: Volks- 
wagen Golf GTI 16 valvole 
1987 metallizzato tetto apribi- 
le, Volkswagen Golf GL 1600 
1986, Range Rover 4 porte 
1982 accessoriata. Jeep Che- 
rokee 1986 aria condizionata. 
Zona industriale Noghere tel. 
040/232277. 050014 
OCCASIONI MY-CAR. A112 E 
'81; AR 33 1.3 S, Q0.-QV- 
'87/'85; AR 33 SW 4x4 '85; AR 
90 2.0 '84; AR Giulietta 
1600/1800; '81/'82; Audi 80 
18/E, GLS 1600, ’88/'81; BMW 
‘3201 '83/'85; Uno Fire SL, Uno 
Turbo ie, Uno TD '87/'85/'86; 
Regata 70 '86; Maserati Bitur- 
bo ’85. My Car, via F. Severo 
122, Ts 040-569119. 1015 
PEUGEOT 205 XS, Peugeot 
Open, '87/'88; RS GTL.'81, Su- 
zuki Vitara JX, VW Golf GTI, 
1600-1800 '81/'85; Prisma 1300 
'84, Delta 1300 '85; Super 5 
GTL '87, 126 P4 ‘81, Prisma 
1600 '84. My Car, via F. Severo 
122, Ts, 040-569119. 1015 


RITMO 7084 fari 1984 vende- 
si, tel. 040/762761. 1021 
VENDO 126 1.400.000, 128 
Coupe 950.000, Panda 30, Opel 
Kadett. Tel. 040/68064 pome- 
tiggio. 52239 
VENDO 126 1.400.000, 128 cou- 
pè 950.000, Panda 30, Opel Ka- 
dett. Tel. 040/68064 pomerig- 
gio. 52239 


1 Stanze e pensioni 
Offerte 
Mami 


C'E’ qualcosa. di nuovo: pen- 
sione familiare tutti i confort. 


Telef. 040-365550. 52251 
Appartamenti e locali 
Offerte affitto 

AFFITTANSI locali affari zona 

Pam. Amministrazione Adria- 

tica, Mazzini 30. 040/68549. 

52252 

AFFITTASI appartamento am- 

mobiliato Domio salone 4 ca- 


mere accessori garage. 
040/364804. 
1030 


ALABARDA 040/768821 AFFIT- 
TA locale centrale 20 mq com- 
pletamente ristrutturato 


300.000. 1000 
Ù 
Capitali 
Aziende 


A.A.A.A.A.A. A.A.A.A.A.A. 
CARTA-BLU finanziamenti 
eroga direttamente prestiti di- 
pendenti, commercianti, arti- 
giani fino 50.000.000 anche fir- 
ma singola: 10.000.000, 60 rate 
230.000 (5.000.000, 24 ore), 
nessuna spesa anticipata. Tel. 
040/54523, 0432/25207, 
049/654889. di 


A.A.A. PRESTITI pronta cassa. 
Telefonando allo 040/61100. 
960 

AFFARE cedo mio 50% autori- 
messa avviata con officina e 
autolavaggio. Scrivere a cas- 
setta n. 19/B Publied 34100 
Trieste. 52492 
ALABARDA 040/768821 latte- 
ria centrale ottimo reddito di- 
mostrabile licenza arreda- 
mento 35.000.000. 1000 
ARTIGIANI commercianti pro- 
fessionisti dipendenti conce- 
diamo finanziamenti rapidissi- 
mi 2 - 10 milioni. Trieste 
040/62998. 905 
AUTONOMI, dipendenti, pen- 
sionati, casalinghe, firma sin- 
gola finanziamo rapidamente. 
Sifa 040/64100. ‘ 1005 


A SERVIZI PARABANCARI. 
Finanziamenti a lavoratori di- 
pendenti, autonomi e pensio- 
nati, anche in firma singola, 
senza limite d'importo, tempi 
brevi, riservatezza. Tel. 
040/764105. 694 
PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe pensio- 
nati dipendenti artigiani com- 
mercianti senza spese antici- 
pate rimborso ultima rata a fi- 
ne finanziamento. Ipifim, tel. 
040/60418-631478-631815, via 
Donota 3 Trieste. 111 
Z.Z. IN tempo reale finanzia- 
mo dipendenti, artigiani auto- 
nomi 040/773824. 1032 
48 ore per finanziare l'acqui- 
sto dell'autovettura, camper, 
imbarcazione, es. 6.000.000 36 
da 215.200. Erogazioni veloci 
fino 100 milioni. Trieste 
040/390039, Gorizia 
0481/32898. 971 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


PRIVATO compera apparta- 
mento 2 stanze, cucina, ba- 
gno, pagamento contanti tele- 
fonare 040/946269. 936 


Case, ville, terreni 
Vendite 


se 
A Barcola privato vende ap- 
partamento tre camere cucina 
saloncino doppi servizi due 
terrazze primo piano giardino 
mq 130, 260 milioni tel. 
040/411579-43348. 

1006 
APPARTAMENTO Baiamonti 
recente ammobiliato vendo 
buon investimento soggiorno 
camera autoriscaldamento 
040/364804. 1030 
APPARTAMENTO via Udine 2 
Camere cucina bagno vendo 
42.000.000. 040/364804. 

1030 
CERCHI casa? Non sprecare 
tempo! Help 040/361361 gratui- 
tamente ti aiuta informandoti 
sulle proposte delle migliori 
agenzie immobiliari 
cittadine. 52322 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
D'ANNUNZIO moderno, 2 stan- 
ze, stanzetta, cucina, bagno, 
poggiolo, riscaldamento, 
ascensore, S. Lazzaro 10 tel. 
040/61712. 936 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
PADUINA casa d'epoca signo- 


‘ rile, 3 stanze, cucina, bagno, 


49.000.000. S. Lazzaro 10 tel. 
040/61712. 936 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIACOMO recente, 3 stan- 
ze, cucina, bagno, poggiolo, 
autoriscaldamento, S. Lazzaro 
10. Tel. 040/61712. 936 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi PERUGINO luminoso, 
2 stanze, cucina, servizi, 
30.000.000. S. Lazzaro 10 tel. 
040/61712. 936 
IMPRESA di costruzioni vende 
zona via Commerciale bassa, 
palazzina nuova costruzione 
composta da due appartamen- 
ti indipendenti di mq 160 cia- 
scuno, ampie terrazze giardi- 
no, vista mare, posto macchi- 
na all'aperto. Consegna fine 
'89. Per informazioni tel. 
040/418750 ore ufficio. a 


MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Marina Julia ap- 
partamento soleggiato due 
Stanze letto. Altro minialloggio 

2 


. 0: 

MONFALCONE ALFA Aquileia 
appartamenti centrali due o 
tre stanze letto riscaldamento 
autonomo 0481/798807. 02 
STARANZANO: costruendi bi- 
camere, garage, cantina, alte 
finiture, 33 milioni in 7 mesi, ri- 
manente mutuo agevolato 
concesso 280 mila mensili. 
Agenzia Italia Monfalcone 
74404. 01 
TERRENO S. Croce mq 10.000 
strada acqua prato verido 
040/364804. 1030 
VIGNA Bagnoli 1700 mq acqua 
strada piena produzione. Ven- 
do 040/364804. 1020 


Animali 


e ——— _ 
A.A. BELLISSIMI cuccioli pa- 
store tedesco iscritti prezzo 
modico, 0432/722117. 84 


pati ie anto 
26| Matrimoniali > 


e III 
TANDEM ricerca computeriz- 
zata di partner: la certezza di 
trovare la persona giusta. 
Trieste tel. 040/574090. 180 


eee 


Diversi 


n _ 


AZIONI obbligazioni fuori cor- 
so compro, invio fotocopie Wi- 
tula via Malvasia 1. 40131 Bo- 
logna. 1744 
MYRA, cartomante, sensitiva, 
astrologa, talismani, pentacoli 
protettivi per appuntamento. 
Telefonare 040/730098. 52084 


LA MODA DEL CABARET 


Fu descritta in declino, ma alla cosa 
non si dia retta: è sempre divertente; 
grazie infatti al rilancio di Proietti, ; 
la vediamo in ascesa nuovamente. 


ORATORE CONGRESSUALE 
Sapientemente adoprasi evitando 

le solite sciocchezze, ben restando 
d'ognuna alla portata, pronto: ed ecco, —— 
fa presa e lo sentiamo fino al toccol... ’ 


BROOSSZO E 
FORsSSIECSNOSBLI 
FG0SNdccnNsSBOo” 
Marin Faliero |{|:3|1 {fR|®M|E|T|e|mg|s|e|M#|ajr 
‘ilr|eff|m|fa|i [ff |e|i|®8|e|s|e 
CANESONRSSOONOBLO 
‘ilm\s|o|mle|t|e|r|é|m]f|n|ej3 
| i|o|m3[t]o|rR|1|n|@|mo|n]v 
ASBROAnNGDENDBESSONE 
C|elz|1]o]N|]e|m[o|c e|jr 


Lilianaldo 


Il PICCOLO ti offre 


Fiera di Gorizia - 


costo dell’ormeggio in occasione della Mostra 
dell’usato nautico del 


AuTiCANP 


4-12 MARZO 


TRIESTE-MONFALCONE 
COMPILA IL MODULO E SPEDISCILO ENTRO 
il 25-2-’89 c/o Segreteria Nauticamp 


34170 GORIZIA - 


Soluzione del rebus di venerdì 


C ambi; arco L; 


VUOI VENDERE LA TUA BARGA USATA ? 


O re = cambiar colore. 


lo sconto del 50% sul 


ia della Barca, 15 
Tel. 0481/22.1.22 


Cognome e nome ..... 
Indirizzo . 
Tel... 
Tipo di imbarcazione 


Metri ... 


. Vela/Motore 


Condizioni particolari 
per i lettori del Piccolo 


fino 6m. 25.000 
fino 9m. 35.000 
oltre Im. 50.000 


PER I DETTAGLI SARÀ LA FIERA A CONTATTARTI 


ORARIO FERROVIARIO 


. TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA . MILANO - TORI. 
NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 

ANCONA - BARI - LECCE 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
4.25 D/L Venezia S.L. 
5.15L. VeneziaS.L.(2.acl.) 
5.50D  VeneziaS.L. 
6.171C (**) 7ergeste - Torino 
P.N. (via Ve. Mestre - Mi- 
lano C.le) 
6.25L. Portogruaro (si effettua 
sino al 22.12.88, dal 9.1 
al 22.3 e dal 30.3 al 
27°5.89. Soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
6.50E  VeneziaS.L. 
8.12D  VeneziaS.L. 
8.506. Venezia Express -Vene- 
ziaS.L. I 
9.50L  VeneziaS.L.(2.acl.) 
.10.301C. (*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Mestre) 
12.25D  VeneziaS.L. 
13:45L Portogruaro (2.a cl.) 
114.15D Venezia S.L.' 1 
16.10E Milano C.le (via Venezia 
S.L) 
17.10D  VeneziaS.L. 
17.28L VeneziaS.L. 
18.10E Lecce (via Venezia S.L. - 
Bologna - Bari) cuccette 
2:a cl, Trieste - Lecce 
1855L  VeneziaS.L. (2.acl.) 
19.30L. Portogruaro (2.a cl.) 
19.53E  Simp/on Express-Parigi 
(via Ve. Mestre - Milano 
Lambrate - Domodosso- 
la); cuccette 1,a e 2.a cl. 
Trieste - Parigi; cuccette 
2.a cl. Belgrado - Parigi; 
WL e cuccette 2.a cl. Za- 
gabria - Parigi 
20.30D  VeneziaS.L. 
21.35D Torino P.N. (via Venezia 
S.L.- Milano C.le); Venti- 
miglia (via Venezia S.L.- 
Milano - Genova P.P.) 
WL e cuccette 2.a cl. 
Trieste - Ventimiglia 
23.00E Roma Termini (via Ve. 


Mestre) WL e cuccette 
1,ae2.a cl; WL e cuccet- 


te la e 2.a cl. Trieste - 
Roma; WL Mosca - Ro- 
ja (escluso il martedì- 
giovedì); WL Budapest - 
Roma (il martedì-gio- 
vedi) 
(**) Servizio di 1.a e 2.a cl. con sup- 
plemento rapido. 
(*) Servizio di sola 1.a cl. con sup- 
plemento rapido e prenotazione 
obbligatoria del posto. 


ARRIVI 

A TRIESTE CENTRALE 
0.45 L/D Venezia S.L. (2.a cl.) 
1.50D  VeneziaS.L. 
6.50L.. Portogruaro 
7.20D Ventimiglia (via Genova 
P.P.- Milano C.le - Vene- 
zia S.L.); Torino P.N. (via 
Milano C.le - Venezia 
S.L.)i WL e cuccette 2.a 
cl. Ventimiglia - Trieste 
Portogruaro (soppresso 
nei giorni festivi) 2.a cl. 
Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
f.a e 2.a cl. Roma- Trie- 
stej WL Roma - Mosca 
(escluso il giovedi-saba- 
to); cuccette 2.a cl. Ro- 
ma- Varsavia (il martedì 
- venerdì - domenica); 
cuccette 2.a cl. Roma - 
Budapest (il lunedì - gio- 
vedi e sabato) 
Simplon Express - Parigi 
(via Domodossola - Mi- 
lano Lambrate - Ve. Me- 
stre); cuccette i.a e 2.a 
cl. Parigi - Trieste; WL e 
cuccette 2.a cl, Parigi - 
Zagabria; cuccette 2.a 
cl. Parigi - Belgrado 
Venezia S.L. (2.acl.) 
Lecce (via Bari - Bolo- 


7.45D 


8.13 E 


_ 8.50E 


« 19.20D 
10.13 E 


gna - Venezia S.L.); cuc- + 


cette 2.a cl. Lecce - Trie- 
ste 

Venezia S.L. 
Portogruaro (si effettua 
fino al 22.12.88, dal 9.1 al 
22.3 dal 30.3 al 27.5. Sop- 


11.13D 
13.051 


presso nei giorni festivi) 


(2.acl.) 


LI 
pre 


